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L'ESITO NEGATIVO DELLO SCIOPERO GENERALE PROMOSSO DALLA CGIL 


ANCORA UNA VOLTA E' FALLITO IN PIENO 


Jlentativo di paralizzare la vila del Paese 


De Gasperi deplora l'azione dei provocatori e l'astensione dal lavoro di alcuni gruppi 
di ferrovieri ch’erano stati esclusi dalla manifestazione - Netto rifiuto dei liberati al- 
l'invito comunista per un’azione comune, il P.S.U. vi ha dato un'adesione assai cauta 


Roma, 22 
La direzione del partito co- 


munilsta e gli attivisti che ne 


eseguono le direttive non pos-| 


sono certo ‘affermare che lo 
sciopero sia riuscito in Italia. 
I. tentativi di passare oltre gli 
ordini delle autorità, di fare 
quello che era stato vietato, 
‘hanno dovunque incontrato un 
fermo atteggiamento e, a par- 
‘te il doloroso episodio di Par- 
ma, ogni disordine di una cual- 
che entità è stato impedito. 
Questo per quanto riguarda la 
tutela delle libertà dei cittadi- 
ni, Che dire poi dell’accoglien- 
za fatta dalla maggioranza de- 
gli italiani composti di catego- 
rie di ogni ceto, operai com- 
presi, all'ordine di astensione 
dal lavoro? La cronaca dello 
Sciopero risponde fedelmente 
a questa domanda. 


Gii allivisti In ribasso 


A parte determinati grandi 
complessi industriali. dove le 
percentuali di astensione sono 
risultate abbastanza alte, ma. 
già inferiori a quelle registra- 
te altre volte, le medie e le pic-. 
cole industrie. hanno potuto 
svolgere lo stesso la loro atti- 
vità con forti aliquote di mae 
stranze presenti e le aziende 
artigiane, innumerevoli, hanno 
lavorato senza defezioni. Uffi- 
ci, banche, poste, telegrafi non 
hanno interrotto il loro ritmo 
e i negozi anche nelle città più 
«accese» hanno tenuto aperti 
i battenti, Soltanto la paura 
ha in qualche piccolo centro in- 
dotto i proprietari a tenere ab- 
bassalte le saracinesche, 

Nel complesso, quindi, lo Scio- 
pero costituisce un aperto 
smacco del sovversivismo co- 
munista. Anche gli incidenti 
che si sono verificati in varie 
città sono indicativi del dimi- 
nuito ‘ascendente degli attivisti 
sulle masse. Non è valsa nem- 
meno la presenza di attivisti 
del calibro del senatore comu- 
nista Montagnana e del dep» 
tato del PSI Lombardi a Mila» 
no e della senatrice Bei a Ro 
ina a trascinare i dimostranti 
che avrebbero dovuto essere in- 
fiammati dai loro discorsi e 
dalla loro presenza. La polizia, 
intervenuta. prontamente, ha 
sciolto il gruppo dei seguaci; 
ha fermato, rilasciato e poi de- 
nunziato i trascinatori senza 
che questi eccedessero nelle lo- 
ro azioni, I tafferugli che ne 
sono seguiti non rivestono ca- 
rattere di eccezionalità, 

Sia a Milano che altrove, 
sempre prescindendo dall’episo- 
dio di Parma, le dimostrazioni 
degli scioperanti non sono mai 
giunte al punto critico e que: 

‘sto rivela appunto che un dif- 
fuso stato di stanchezza c’è an- 
che tra le masse di manovra 
del comunismo. A Roma nes- 
suno si è quasi accorto dello 
sciopero, salvo che si fosse tro- 
vato nella mattinata nei parag- 
gi di piazza dell’Esedra e del- 
l'Esquilino, dove la «Celere» ha 
impedito, perchè non autoriz- 
zato, il comizio che vi si dove- 
va tenere, Incidenti sporadici 
si sono verificati anche in via 
Arenula, dove si. voleva ribalta- 
te un filobus e nei paraggi di 
piazza Colonna, ma le Tor CpI 
dell'ordine hanno ristabilito 
prontamente la calma.. Parec- 
chi i trams e gli autobus in cir- 
colazione, integrati dai cationi 
del GRA e delle malridotte ca- 
mionette che sempre si rivela. 
no tanto utili in caso di neces- 
sità. Per il resto uffici pubblici, 
banche e negozi hanno lavo- 
rato in pieno e la tranquillità 
generale non è stata turbata 
nemmeno alla vista di gruppet- 
ti di attivisti in giro con ma- 
glie o fazzoletti rossi. 

.Il Presidente del Consiglio si 
è intrattenuto a, Montecitorio, 
stasera, fino alle 21.15° riceven- 
do una commissione di alto- 
atesini che lo ha intrattenuto 
su alcuni problemi della regìo- 
he. Prima di lasciare la Came- 
ra, De Gasperi ha avuto un 
colloquio telefonico con il Mi- 
nistro degli Interni on. Scelba 
il quale lo ha messo al corren- 

te. della situazione risultata, dai 
rapporti dei Prefetti e delle au- 
torità di P, S. 


Tre. protagonisti 


| Da noi avvicinato mentre la- 
Sciava Montecitorio, il. Presi- 
dente del Consiglio ha dichia- 
Tato di non poter ancora fare 
il punto della situazione, L’on. 
De Gasperi ha però soggiunto: 
«In linea generale si può dire 
che lo sciopero, indipendente- 
mente dal fatto che sia fallito 
o meno, non ha avuto certo 
quell’ampiezza che si attende. 
Vano i promotori. Riguardo al 
le vittime bisogna riconoscere 
che vi sono tre generi di pro- 
‘tagonisti, le masse operaie più 
‘0 meno spinte da uno spirito 
impulsivo, gli organi dello Sta- 
to, che hanno il senso del do- 
vere e che devono difendere lo 
Stato e se stessi, e infine i pro: 
Vocatori che non appartengono 
nè all'una nè all'altra catego- 
ria e che esasperano le Situa- 
zioni a fine di speculazioni po- 
litiche. E’ probabile che i casì 
. di conflitto più gravi accaduti 
siano dovuti all’azione di que 
E SUA VERO 
residente del Consiglio 
ha poi deplorato che allo scio- 
bero abbiano preso parte alcu- 
ni gruppi di ferrovieri dei com- 
bpartimenti di Bologna, Firen- 
ze e Vicenza, mentre i servizi 
ferroviari erano stati esclusi 
dallo sciopero dalle disposizio- 
ni impartite dalla CGIL, le 
‘orge per la loro generi: 
potuto causare l’e- 
‘episodio — ha dettò 
— è grave e im 


i 
i 
i 


i 


ze | che dalle 


porta una questione da risol. 
vere). 

L'episodio della sospensione 
del lavoro da parte dei ferro- 
vieri, deplorato dal Presidente 
del Consiglio, è citato invece 
all'ordine del giorno nel comu- 
nicato emanato stasera, ‘dopo 
Una nuova riunione, dalla se 
greteria della CGIL, quale e- 
sempio di solidarietà. Infatti il 
comunicato, elevando una pro- 
testa contro le notizie della 
RAI e della stampa non di si- 
nistra, Secondo le ‘quali lo scio- 
pero generale di. oggi non a- 
Vrebbe avuto successo, cita lo 
sciopero effettuato dai ferrovie- 
ri «di alcuni importanti com- 
partimenti» che hanno effet- 
buato spontaneamente quattro 
ore di astensione dal lavoro 
con la fermata dei treni. 

Sull’asserita spontaneità di 
questo sciopero dei ferrovieri ci 
Sono da fare delle riserve poi 
chè evidentemente vi sono or- 
gani, secondo quanto si osser- 
vava stasera negli ambienti po- 
litici, che all’infuori di quelli 
responsabili della CGIL metto- 
no in moto il meccanismo agi- 
tatorio. Negli stessi ambienti 
politici Si osservava come non 
sia senza significato che per la 
seconda ‘volta nel giro di po- 
chi mesi i treni rimangono ba- 
Talizzati proprio nei compatti 
menti comprendenti i punti ne- 
vralgici del traffico nazionale. 

La segreteria della CGIL nel 
suo comunicato parla natural. 
mente di «imponente riuscita 
dello sciopero generale» affer- 
mando che esso si è Svolto do- 


Vinque con una compattezza 
anche maggiore gli scioperi 
precedenti. 

Denunciato il nuovo «eccidio 
consumato oggi da reparti di 
polizia. a Parma», il comunica- 
to segna la chiusura dello scio- 
pero generale con le ore 18 di 
oggi, eccettuate la provincia di 
Parma, nella quale lo sciopero 
‘continuerà anche domani 23. 


Il pensiero di Scelba 


‘A conclusione della giornata, | 


il Ministro Scelba ha così rias- 
sunto il suo pensiero: «Il buon 
senso del popolo italiano si è 
affermato ancora una volta 
contro l’azione intimidatrice e 
sabotatrice della fazione: no- 
nostante la manifestazione fos- 
se stata preceduta da una in- 
tensa preparazione di masse e 
Il particolare accanimento di- 
mostrato dagli attivisti, il ten- 
tativo di paralizzare la vita 
della, Nazione deve considerarsi 
fallito. Significativo il fatto che 


tutti i dipendenti pubblici, sal-| 


vo modeste eccezioni, hanno 
prestato regolarmente servizio. 
Le forze di polizia hanno as- 
solto il duro compito ci tute- 
la della libertà e della sicurez- 
ra dei cittadini con esemplare 
coraggio e si deve alla loro fer- 
mezza e serenità se le violenze 
degli estremisti non hanno de- 
generato in gravi episodi», 
Domani mattina i parlamen- 
tari di estrema sinistra dopo 
la lunga consultazione tenuta- 
si stamane a Montecitorio, tor- 
neranno a riunirsi per decide- 
re in merito all’azione da svol 


Un morto aParmea 


Sette dimostranti e un agente feriti in uno scontro 
Incidenti di lieve entità in altri centri della Penisola 


Roma, 22 
La eronaca: di tutta Italia si 
riassume: ..ja. questi. stertmin 


raggruppamenti di scioperanti; 
sirene, Celere. Un solo episo- 
dio luttuoso: quello di Parma, 
ma in tutte le altre città la 
volontà rivoluzionaria degli 
agitprop ha urtato contro la 
moderazione del popolo italia- 
no che guidato da un senso di 
moderazione ha frustrato i di- 
segni delle sinistre, * 

A quanto si apprende al Vi 
minale a proposito degli inci- 
denti di PARMA, nel pomerig- 
gio si è svolto in quella città 
un comizio pubblico con la 
partecipazione di ;circa sette- 
mila persone. Alla fine del cò- 
mizio i partecipanti, dispostisi 
in corteo con alla testa varie 
bandiere, rosse, si .dirigevano 
verso piazza Garibaldi, imboc- 
cando via della Repubblica, no- 
hostante fossero stati in prece- 
denza .diffidati dalle autorità a 
non formare cortei, A circa un 


icentinaio, di metri dalla Pre- 


fettura, dimostranti sono sta- 
ti invitati a sciogliersi, In un 
primo tempo una parte di essì 
aderiva ;all'ordine ma la mas- 
sa principale, proveniente an- 
vie laterali e alle 
spalle, si scagliava contro la 
forza pubblica che si trovava 
costretta ad effettuare una ca- 
rica, 

Durante l'operazione veniva- 
no lanciate dai dimostranti, ap- 
postatisi nelle case circostanti, 
sassi, «bottiglie Molotov», tego- 
le, chiusini idrici, ordigni vari, 
contro le forze dell'ordine, Ve- 
niva anche lanciato un pugna- 
le, che è poi stato sequestrato, 
contro il comandante del re- 
parto di Polizia e un vice com- 
missario veniva. aggredito al 
le spalle e ferito alla nuca con 
una spranga di ferro. Durante 
il tafferuglio ‘venivano anche 
feriti leggermente un vice com- 
missario di P. S. e sei agenti, 

A seguito di altre azioni vio- 
lente contro le forze dell’ordi- 
ne si determinava una sparato- 
ria per cul rimaneva ferito 
mortalmente tale Attilio Alber- 
ti, Sono anche rimasti feriti 
tre dimostranti, mentre altri 
quattro riportavano leggere 
contusioni. Oltre al pugnale 
sono stati sequestrati bulloni, 
sbarre di ferro, assi e pezzì di 
catene. 

Nella mattinata, sempre a 
Parma, era avvenuto un altro 
incidente. Il presidente della 
Unione industriali di Parma, 
ing. Alberto Zarlari, mentre sì 
trovava nel proprio ufficio nel- 
la litografia «Gallati» in via 
Tommasini, assieme al vicepre- 
sidente dell’Unione, Boggio, e 
stava parlando al telefono, è 
stato aggredito da un gruppo 
di quattro dimostranti che lo 
colpivano alla testa con pugni 
violenti. Anche il Boggio è 
stato aggredito dal gruppetto 

A MILANO, in piazzale Can- 
tore, gli agenti hanno caricato 
stamane la folla ammassata da- 
vanti alla sede rionale del PCI 
disperdendola e sequestrando 
i microfoni dai quali alcuni at- 
tivisti si accingevano a parla- 
re. Numerosi cortei che dalla 
periferia si avviavano verso il 
centro sono stati sciolti, Così 
pure è stato disperso un grup- 
po di dimostranti avviati verso 
la sede del MSI, che era for- 
temente presidiata. 

Davanti alle Acciaierie Van- 
zetti a Porta Romana un grup- 
po di scioperanti fermava una 
automobile dalla quale erano 
stati lanciati manifestini inci- 
tanti alla ripresa del lavoro. 
La macchina veniva rovesciata 
e i due occupanti malmenati 
Uno di questi nel tentativà.. 
difendersi sparava un 'colpo. 
rivoltella in aria ma veniva. 

) 


| 


sopraffatto dalla folla e srave- 
mente ferito. L'intervento de» 
glivagenti ristabiliva' l'ordine, 

La Questura ha denunciato 
all'autorità giudiziaria il. sen, 
Montagnani del PCI, l'on. Ric- 
cardo Lombardi del PSI e gli 
organizzatori sindacali della 
‘C.d,L. Allia, Cinelli e Anselmi 
per aver arringato i dimostran- 
ti durante comizi non autoriz= 
zati. I fermati durante le va 
rie manifestazioni ammontano 
ad oltre cento: di questi, una 
cinquantina sono stati tradotti 
a San Vittore e saranno denun- 
ciati per reati specifici. Tra i 


fermati è un cronista della 
«Unità», 
Ad ABBIATEGRASSO 42 


persone sono state fermate per 
aver favorito la fuga del se- 
gretario della locale C.d.L., e di 
un attivista di un partito di si 
nistra, arrestati per aver ten- 
tato di fermare un treno. 

A VENEZIA, dopo un co- 
mizio non autorizzato a Ca’ 
Giustinian, circa 200 dimostran= 
ti che sfilavano in corteo per 
Piazza San Marco sono stati di- 
spersi da un plotone di cara- 
binieri. Molti dimostranti sono 
stati arrestati per oltraggio, 
violenza e resistenza alla for- 
za pubblica, Dai calci dei fuci- 
li sono rimasti contusi altri tre 
dimostranti che medicati allo 
ospedale ne sono stati subito 
dimessi, Allo sciopero hanno 
aderito ‘a partire dalle 11 del 
mattino gli operai degli stabi- 
limenti di Marghera; a Venezia 
città il 30-35 per cento delle 
maestranze, il 50 per cento del- 
le guardie municipali, gli spaz- 
zini comunali, i gondolieri di 
alcuni traghetti e il personale 
dei vaporini; a Mestre squadre 
di scioperanti hanno obbligato 
molti esercenti ad abbassare le 
saracinesche, In tutti gli uffici 
pubblici e privati della città e 
provincia il lavoro è continua- 
to senza, interruzione. 

A MANTOVA, un corteo. di 
dimostranti, direito alla Pre- 
fettura, è stato sciolto da par- 
te della Polizia. A seguito di 
resistenza opposta dai mani 
festanti all’ordine della Polizia 
di sciogliersi, ne è nato un taf- 
feruglio, con lancio di sassi da 
parte dei dimostranti, che han- 
no approfittato della circostan- 
za che la strada su cui si tro- 
va il palazzo della Prefettura 
era in riparazione. La Polizia 
ha fatto uso di lacrimogeni e 
degli sfollagente. Si lamentano 
tre feriti tra le forze di Polizia, 
fra cui un commissario capo, 
ed una decina di feriti fra la 
popolazione. Due feriti — uno 
fra i dimostranti ed un agente 
— versano in condizioni gravi. 

A FOLIGNO, in seguito alle 
indagini in corso in merito al- 
l'attentato dell'altro giorno al- 
la sede del MSI, sono stati fer- 
mati il presidente dell’ANPI 
locale ed il segretario della se- 
zione del PCI. 


LE RIUNIONI A ROMA 


dei diplomatici americani 


Roma, 22 

La conferenza degli Amba- 
sciatori degli Stati Unifi d'A- 
merica in Europa, riuniti a 
‘Roma, ha tenuto oggi due riu- 
nioni, Gli Ambasciatori torne- 
rannova riunirsi domani, sem- 
pre a palazzo Margherita. Si 
prevede che i lavori avranno 
temnmine entro venerdì prossi- 
moi 24 marzo, 

Il capo di Stato Maggiore 
della Difesa, gen. Claudio 
Trezzani, ha, ricevuto questa 
mattina il capo di Stato Magr 
giore io ame; 
gen, Collins, di passaggio! 
la Capialo® 


gere in Parlamento per otte- 
here la revoca delle disposizio- 
ni recenti del Consiglio dei Mi- 
nistri per la tutela dell’ordine. 

In merito alla via da seguire 
grande, evidentemente, è l’im- 
barazzo della sinistra, e di que- 
sto imbarazzo gli ambienti par- 
lamentari hanno identificato 
un sintomo nel lunghissimo col- 
loquio che l'on. Togliatti ha 
avuto nel pomeriggio nel Tran- 
satlantico con il senatore Ter- 
racini, che è notoriamente il 
più sottile fra i giuristi e co- 
stituzionalisti del partito co- 
munista. 

Un elemento che indubbia- 
mente ha contribuito ad ac- 
centuare l'imbarazzo è stato Ja 
netta ripulsa dei liberali ad a- 
derire all'invito comunista per 
un’azione comune e d'altra par- 
te la cauta adesione dei parla- 
mentari del PSU i quali, pur 
riaffermando la loro solidarie- 
tà con la classe lavoratrice e 
dichiarando di non poter ac- 
cettare un'azione governativa, 
basata su norme restrittive del- 
la, libertà, d’altra parte hanno 
dichiarato di non poter indul- 
gere a eventuali programmi di 
sistematiche agitazioni politi- 
che e di violenza ed hanno 
riaffermato di avversare a vi- 
so aperto il metodo del partito 
comunista e dell'ispirazione so- 
vietica. Nella riunione tenuta- 
si stamane fra i parlamentari 
di estrema. i rappresentanti del 
| PSU hanno riservato al gruo- 
{po e alla direzione del partito. 
ogni definitiva decisione. 

Gli esecutivi della LCGIL e 
della FIL hanno approvato 0g- 
gi una dichiarazione in cui de- 
nunciano le responsabilità di 
quelle forze che hanno siste- 
maticamente violato la libertà 
democratica e quindi il rispet- 
to della legge. 

Gli esecutivi delle due orga- 
nizzazioni additano alla rico- 
noscenza del Paese tutti quei 
lavoratori che, affrontando an- 
che brutali violenze, si rifiuta- 
mo di soggiacere alla prepoten= 
za del comunismo liberticida 
ed esprimono la loro fraterna 
solidarietà e comprensione a 
quei lavoratori che gettati allo 
sbaraglio da una irresponsabile 
propaganda ‘incitatrice all'odio 
e alla violenza, di tale propa- 
ganda sono rimasti vittime pa- 
gando perfino con la vita. 


Dispendio di mezzi 


Dalle relazioni pervenute a 
Roma dai liberi sindacati pro- 
‘vinciali, a quanto comunica in 
una nota informativa l'ufficio 
stampa della LCGIL, l’organiz 
zazione dell'offensiva di prima- 
vera dei sindacati comunisti 
deve essere costata diversi me. 
si di lavoro e, soprattutto un 
ingente stanziamento di mezzi 
finanziari. 

Quale il risultato dell'impo- 
nente mobilitazione? Dal pun- 
to di vista numerico, cioè del 
l'aumento degli iscritti, ben po- 
co, perchè la nuova tattica po- 


liticizza sempre più la CGIL 
e: probabilmente contribuisce 
ad aumentare l'esodo 0 la diffi- 
denza dei lavoratori verso que- 
sta organizzazione pseudo sin- 
dacale. Sotto l'aspetto politico 
e sociale in genere, provoca no- 
tevoli danni. Il modo come è 
stata. condotta 
delle terre, anche se in alcuni 
casi c'è stato un accordo ini 
ziale con i liberi sindacati, a 
causa del rinerudimento del 
metodo si è sempre ottenuto un 
risultato disastroso; e l’intran- 
sigenza nel settore  dell’indu- 
stria ha impedito l’introduzio- 
ne del , sistema dell'arbitrato 
per i licenziamenti, che avreb- 
be permesso soluzioni di equi- 
tà senza danno ai lavoratori e 
alla, produzione. 
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La crisi in Belgio 
EVSHENS CEDE L'INCARICO 
: ALL'OZENNE DE VVART 


Bruxelles, 22 

Il leader cristiano-sociale Ga- 
ston Eyskens ha annunciato 
oggi di mon esser riuscito a 
formare il Governo ed ha invi 
tato il Principe Reggente Car- 
lo ad esonerarlo dall'incarico 
di «conciliatore». Eyskens ha 
detto che, per suo suggerimen- 
to il Principe Reggente ha af- 
fidato l’incarico di tentar di 
misolvere la crisi all’ottanta- 
duenne cristiano-sociale conte 
Henri Carton de Wiart. 

De Wyart inizierà domani la 

sua missione esplorativa. per 
risolvere la crisi, ricevendo 
alcuni consiglieri di Stato. Sa- 
ranno ascoltate personalità di 
tutti i partiti, escluse quelle 
comuniste. De Wyart, appena 
ricevuto l’incarico dal reggente 
Carlo, ha detto che in Belgio 
deve essere ristabilito l'ordine 
costituzionale con il ritorno 
el Re, 
Non è esclusa la composizio- 
ne di un Gabinetto di soli cri- 
stiano-sociali. I liberali hanno 
frattanto riconfermato di non 
voler collaborare con i cristia- 
no-sociali in un Governo che 
non ottenesse anche l’appoggio 
dei socialisti per la questione 
dinastica. La Confederazione 
del Lavoro ha esteso a Bruxel- 
les lo sciopero di avvertimento 
indetto per venerdì nelle regio- 
ni antileopoldiste. 


UN MESE INTENSO PER LA DIPLOMAZIA EUROPEA 


TORNANO SUL TAPPETO 


1 problemi della collaborazione 


Le prossimo riunioni all'Aja, a Parigi e a Strashurgo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

I primi giorni di primavera 
sì annunziano molto impor 
fanti per la diplomazia euro- 
pea; in tre sedi diverse, al 
l’Aja, a Parigi e a Strasburgo, 
i problemi militari, economici 
e politici della. collaborazione 
occidentale verranno ampia 
mente dibattuti in questo scor- 
cio di marzo, 

AlPAja dal 24 marzo ai pri 
mi di aprile si riuniranno i 
Ministri della. Difesa e i capi 
di stato maggiore delle dodici 
Potenze firmatarie del Patto 
atlantico per procedere nell’or- 
ganizzazione strategica e tec- 
nica dell'alleanza militare do- 
po i primi contatti e scambi 
di vedute compiuti in prece- 
denza nelle due conferenze di 
Washington e di Parigi, A Pa- 
rigi si svolgeranno sabato e 
domenica due riunioni del Co- 
mitato consultivo dell'OECE e 
il 4 aprile al Castello della 
Muette il Consiglio generale 


dell’Istituto che coordina l’e- 
conomia europea terrà una se- 
duta plenaria cen l'intervento 
dei 18 ministri dei Paesi mem- 
bri. A Strasburgo il Consiglio 
d'Europa ritorna di scena con 
i lavori della sua commissio- 
ne génerale che hanno avuto 
inizio ieri e con una seduta del 
comitato dei Ministri degli E- 


steri che avrà luogo il .30 
marzo. : 
La. contemporaneità delle 


riunioni di Parigi e Strasbur- 
go vale opportunamente a ri- 
chiamare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica sui problemi 
dell'unità europea poichè essi 
sono alla base di questi incon- 
tri diplomatici sul terreno eco- 
nomico all’OECE, su quello po- 
litico al Consiglio d’Europa. 
Le sedute dell’OECE saranno 
in particolar modo consacrate 
dalla discussione sulla famosa 
Banca europea dei pagamenti. 
divenuta ormai una pietra di 
paragone delle possibilità di 
sviluppo in senso unitario del- 


DIALOGO FRA ADENAUER E IL QUAL D’'ORSAY 


Un acc 


= Parigi, 22 
Uno strano dialogo ‘diploma 
tico si è intrecciato fra tede- 
schi e francesi, un dialogo fat- 
to di interviste alla stumpa. Lo 
argomento è il riavvicinamen- 
to franco-tedesco, vale a dire 
il più grosso tema politico sul 
tappeto dell'unità: europea, la 
i più grossa difficoltà che l'Oc- 
cidente deve superare per rag- 
giungere la sua compattezza. 
Tradizionalmente un argo 
mento del genere dovrebbe. di- 
scutersi nel segreto pi Cane 
cellerie in negoziati, iplomati- 
ci. Ma, a parte ti fatto che la 
Germania non dispone fancora 
* una sua diplomazia e deve 
limitare î suoî ‘contatti inter- 
nazionali alle relazioni con. gli 
Alti Commissari alleati, è evi 
dente che un tema del genere 
deve innanzitutto ricercare 
presso l'opinione pubblica. le 
esatte proporzioni della sua 
attualità. E’ forse per questo 
che Adenauer per ben tre vol- 
te è tornato alla carica sull’ar- 
gomento dei rapporti franco-te- 
deschi, concedendo alle agenzie 
di stampa americane ‘una serie 
di interviste che sono senza 
dubbio tra le più sensazionali 
di questi ultimi mesi: giungen- 


ne dei due popoli in un unico 
organismo politico e territoria- 
le, qualche cosa come quello 
che Churchill offrì ai francesi 
nel giugno 1940, al momento 
della disfatta. 

La prima volta che Adenauer 
affacciò questa, ipotesi straor- 
dinaria, vale a dire una quin- 


do perfino a proporre la fusio-? 


ordo co 


ti ufficiali francesi. conserva-; 
trono in proposito uno stretto 
riserbo, tra la diffidenza e V’in-! 
credulità, come avessero a che 
fare con la proposta di un di-: 
lettante e non di un uomo po-i 
litico responsabile. } 

L'unico che prese la palla ali 
balzo fu De Gaulle, il quale 
scomodò per l'occasione il gran- 
de nome di Carlo Magno ed i 
ricordî sepolti del Sacro Ron:da- 
no Impero. Adesso Adenauer 
ripete la sua îpotesi în termini 
più. precisi e indica come pri- 
ma tappa della «fusione» una 
formula di unione ‘economica 
fra 1 due Paesi, con un Parla- 
mento comune. franco-tedesco 
di rappresentanti delle catego- 
rie produttive delle due Nazio- 
ni. Non è più possibile ignora 
re una tesi così ardita, così ap- 
passionante, così insistente. Ed 
oggi all'uscita dal Consiglio dei 
Ministri il portavoce ufficiale 
del Governo francese — il Vi- 
cepresidente del Consiglio P: 
re Henri Teitgen — ha rispo- 
jsto all’intervista di Adenaucr 
icon una dichiarazione paralle- 
jla, affidata all'agenzia. «Fran- 
ice Presse». Il Governo france- 
îse non respinge l’offerta del 
Cancelliere tedesco e sì guarda 
bene dal metterla a tacere con 
una «fin de non recevoir), ma 
oppone una serie molto logica 
e molto prudente insieme di 
riserve. 

Dice Teitgen: «Il Governo 
francese è persuaso che una 
normalizzazione delle relazioni 
franco-tedesche ‘non può che 
essere inserita mnell’organizza- 
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Roma, 22 

A Montecitorio si è avuta og- 
gi un'eco dello sciopero gene- 
rale quando l’on. Santi della 
Confederazione generale del la- 
voro si è levato per commemo- 
rare i due lavoratori morti a 
Lentella. Tutti i deputati del- 
l'estrema sinistra si sono leva- 
ti con lui; seduti sono rimasti 
i parlamentari della maggio- 
ranza, I due gesti contrastanti 
avevano un tacito significato 
politico. 

«Questi due morti — ha det- 
to SANTI rivolto alla maggio- 
ranza — ricadono sulla vostra 
politica di lacerazione sociale. 
Voi siete i responsabili dell’ac- 
caduto. La vostra politica è il 
braccio secolare di interessi re- 
trivi e nascosti», 5 

«Speculate anche sulla mor- 
te», hanno gridato allora dal 
centro. 

«Voi la seminate», hanno ri- 
sposto dall'estrema sinistra, 

«La commemorazione sareb- 
be riuscita più serena — ha 
detto allora il Presidente 
GRONCHI — se non vi si fos- 
sero sovrapposti degli apprez- 
zamenti politici», 

L'on. SANTI ha concluso af- 
fermando che la condanna di 
questa politica è nel grido di 
protesta e di ribellione che si 
leva da tutto il popolo. 

Da un banco del centro si è 
subito levato l'on, CAPPI, pre- 
sidente del gruppo democristia- 
no. «Anche noi deploriamo — 
egli ha detto — che sia stato 
versato del sangue perchè il 
sangue addolora tutti, L'estre- 
ma sinistra però ‘ha tentato di 
fare ancora una volta una Spe- 
culazione politica. Noi respin- 
giamo perciò le accuse che ci 
vengono rivolte e le rivolgiamo 


stessa parte che le ha mosse». 
La Camera ba quindi ripre- 
so il suo lavoro legislativo, 
Piendezio È n REA 
a DI i legge per la ri- 
oggiiizione dell'Ente ay 


SO. o- | della 
mo del parco nazio; LolA= 
bruzzo, che passerà a agli 


con piena giustizia contro la! 


LA LEGGE SUGLI AFFITTI 
ripresa in esame al Senato 


Dibattito finanziario alla Camera dei deputati 


Sono state poi respinte — i 
Spirandosi l'Assemblea al tra- 
dizionale principio di tutela 
delle libertà politiche dei suoi 
membri — varie domande di 
autorizzazione a procedere in 
giudizio contro sei deputati del- 
l'estrema sinistra, quasi tutte 
dovute a frasi pronumziate du- 
rante comizi. È 

Si è quindi ripreso il dibat- 
tito sui bilanei del Ministero 
delle Finanze, che per un cer- 
to tempo è stato seguito anche 
dal Presidente del Consiglio De 
Gasperi, mentre il Ministro 
Pella non si è mosso dal banco 
del Governo, - o 

Un intervento molto impor- 
tante è stato quello dell'on. CI- 
FALDI, liberale, ex Sottosegre- 
tario di Stato, il quale ha, fat- 
to un sereno esame della poli- 
tica finanziaria del Governo in 
alcuni settori, trattando soprat- 
tutto il tema dei danni di guer- 
ra. «Risarcire questi danni — 
ha affermato — è per lo Stato 
un dovere morale oltre che un 
interesse economico. I dieci mi- 
liardi erogati finora sono trop: 
po pochi, Occorre intanto una 
legge organica che preveda un 
contributo del 50 per cento sul- 
le spese di ricostruzione. La 
spesa, ripartita in venti anni, 
sì aggirerebbe sui quarantacin- 
que miliardi all'anno. Comun- 
que ogni sacrificio deve essere 
affrontato per venire incontro 
alle legittime aspettative di 
milioni di pensone», n 

Alla fine della seduta il Pre- 
sidente GRONCHI ha comu- 
nicato che il Ministro degli In- 
terni risponderà alle interroga 
zioni per i fatti di Lentella 
martedì prossimo. 

I gravi incidenti di Marghe. 
ra, di cui sì è discusso ieri ‘al- 
la Camera, hanno occupato og- 
gi la. prima parte della seduta 


o 
ì Interni BUBBIO. ed'il te- 


della commissione competente. ; 


nore della loro risposta è stato 
analogo a quanto dichiarato 
ieri, In una tribuna c’era il Sin- 
daco di Venezia Gianquinto, 
oggetto in questi giorni di tan- 
te polemiche, Molti applausi gli 
sono venuti dall’estrema sini 
stra, molti rumori dalla mag- 
gioranza. 

Ripresa in esame la legge sui 
fitti, è stato fissato l'aumento 
per i negozi nella misura del 
100 per cento; per quelli delle 
cooperative e delle mutue il 50 
per cento; per i negozi affit- 
tati dopo il 18 giugno 1945 il 
25. per cento, Questi aumenti 
verranno applicati dal mese 
successivo all'entrata in vigore 
della legge. A partire poi. dal 
primo gennaio 1951 i fitti dei 
negozi subiranno un secondo 
aumento nella stessa misura del 
primo e sempre calcolato sul 
canone attuale, Comunque que- 
sti affitti non potranno esse 
re nel 1950 superiori 25 volte 
a quelli che erano nel 1945 e 
nel 1951 non potranno essere 
superiori di 30 volte. Viene sta- 
bilita anche la nullità di que- 
gli aumenti di fitti per case e 
negozi che fossero stati appli 
cati in violazione della legge 
sul blocco. 

Particolare importanza rive- 
ste la norma che prevede la li 
bertà di contrattazione nel ca- 
so in cui il proprietatio e l’in- 
quilino di comune accordo de- 
cidano di prorogare :l contrat- 
to di affitto per una durata di 
almeno quatiro anni. Gli in- 
quilini che subaffittino dovran: 
no pagare al proprietario degli 
aumenti supplementari che po- 
tranno essere a seconda dei ca- 
si del 75, del 150 e del 200. per 
cento. L'aumento Supplemen- 
tare può essere però ridotto al 
20 per cento se si tratta di su- 
| baffitto parziale fatto non per 
i speculazione. 
| Sì ritiene che l’intera legge 
entro marzo potrà essere tutta 
approvata e quindi potrà ri- 
passare da Montecitorio, dove 
i deputati devono approvare le 


esperienza ha provato che la 
creazione di un'unione econo 
mica jra due grandì Paesi è 
un'impresa complessa, di lungo 
respiro, che suppone una gra- 
duale armonizzazione delle con- 
dizioni di produzione. cotto 
queste riserve il Governo jran- 
cese è pronto ad esaminare 
tutte le proposte concrete che 
il Governo tedesco intende far- 
gli in proposito». 

L'atteggiamento: francese è 
chiaro. Sposta il problema: dei 
rapporti fra tedeschi e france: 
si da un terreno bilaterale € 
diretto-al-quadro generale. del- 
l’unità» europea e mentre &de- 
nauer aveva messo l'accento 
sulla priorità degli aspetti eco- 
nomici del problema,.i francesi 
lo riportano sulla priorità de- 
gli aspetti politici. 

Il richiamo alla difficoltà dei 
progetti di unione economica 
si riferisce con evidenza alle 
esperienze dell'unione dogana= 
le franco-îtaliana, Esse sono 
per il momento poco incorag- 
gianti per suggerire l’opportu- 
nità di impegnarsi in una con- 
simile impresa anche al di là 
del Reno. 

L'orientamento faticoso degli 
europei verso formule unitarie 
è ancora incerto tra i tenta- 
tivi parziali di raggruppamen- 
to e di collaborazioni regionali 
{come quella în via di esperì- 
mento tra la Francia e l'Italia 
o le altre allo stadio di proget- 
fo che portano i nomi bizzarri 
e propagandistici dì Finebe e 
di Uniscan) e le soluzioni in- 
tegrali su un piano totalmente 
europeo del problema. 

La Francia, che si dimostra 
ancora esitante e dubbiosa di 
fronte ad un téte-à-tete con la 
Germania trova nella situazio- 
ne internazionale fondati mo- 
tivi per consigliare agli entu- 
siasmi di Adenauer di incana- 
larsi in una formula più ampia 
di collaborazione europea at- 
traverso il Consiglio d’Europa 
per la parte politica e VOECE 
per quella economica. 

Se De Gaulle pensa a Carlo 
Magno, il Governo di Bidault 
ragiona in tempi più consoni 
alla realtà molitica del dopo- 
guerrà. La Francia ha stretto 
particolari vincoli di alleanza 
con l'Inghilterra. che la recen- 
te visita di Auriol a Londra ha 
rinforzato, si è impegnata in 
stretta collaborazione con l’Ita- 
lia, partecipa attivamente a 
tutti gli organismi che stanno 
costruendo le fondamenta di 
un’'organizzazione collettiva del- 
lEuropa. Non può quindi ac- 
cettare l'accordo diretto con la 
Germania e pur considerando 
l'attualità e l'urgenza del pro- 
blema, lo pone chiaramente nel 
quadro generale delle relazioni 
europee. 

GIANNI GRANZOTTO 


UN PROCLAMA DI BONN 
per l'unificazione tedesca 


Bonn, 22 

Il Governo, della Germania 
orientale ha diffuso oggi un 
comunicato ufficiale per la 
promulgazione di una legge 
che indica elezioni generali in 
tutta la Germania e che unifi- 
chi tutto il Paese sotto il con- 
trollo delle quattro Potenze e 
delle Nazioni Unite. 

Condizione indispensabile per 
la regolarità di queste consul 
tazioni popolari sarebb® — se- 
condo il comunicato ufficiale 
di Bonn — la supervisione di 
commissioni composte da rap 
presentanti di tutte le quattro 
Potenze occupanti e delle Na- 
zioni Unite. L'Assemblea gene- 
rale così eletta dovrebbe pre- 
parare una costituzione per 
tutta la Germania che verreb- 
be sottoposta all'approvazione 
del popolo tedesco 

Il Governo di Bonn elenca 
quindi nel suo, proclama le mi- 
sure che dovrebbero essere 
prese dalle commissioni di 
controllo alleate per garantire 
la regolarità delle elezioni: 

1) Libertà di attività per 
tutti i partiti politici in tutta 
la Germania e rinuncia ad o- 


modifiche che i senatori vi 
hanno apportato. 


gni tentativo da parte della 
Potenze occupanti di influen- 


PARIGI NON PUÒ ACCETTARE 
mn la Germania 


Riserve francesi alla proposta di unificare î due Paesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,dicina di giorni fa, gli ambien- : zione collettiva dell'Europa. «La 


zare la formazione e le attivi 
tà dei partiti politici. 

2) Sicurezza personale e 
protezione da rappresaglia eco- 
nomiche per tutte le persone 
impegnate in attività poli 
tiche, 

3) Permesso di libera pub. 
blicazione di giornali in tutta 
la Germania. 

4) Libertà di movimento del- 
le . persone all'interno della 
Germania, compresa; l'abolizio- 
tai lasciapassare ; interzo- 

i. 

H Governo di Bonn ha sot- 
tol'neato, che lo stesso com- 
misssrio; americano Mac Cloy 
ha Seneca te propolito del 
le elezioni destinate a svolger. 
sì contemporaneamente in tut- 
ta la Germania e che gli Alti 
Commissari britannico e fran: 
cese avevano. spalleggiato la 
proposta. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni degli ambienti uff 
ciali dei Governi d’occupazio- 
me a questa nuova «avances» 
del Governo di Bonn e per 
tanto si può riferire soltanto 
l'opinione dei circoli diploma- 
tici della Capitale tedesca i 
quali affermano che, date le 
condizioni poste per lo svolgi- 
mento di queste elezioni, è 
improbabile la loro attuazione. 
I russi — si dice in questi am- 
bienti — non acconsentiranno 
mai che la cortina di ferro 
venga alzata sulla Germania 
e meno che mai permetteran- 
no la ricostituzione nella loro 
zona di partiti politici d’oppo- 
sizione a quelli filocomunisti. 


ifeconomia europea, Proprio 
in questi giorni il Governo bri- 
tannico ha fatto pervenire al- 
YOECE un documento conte 
nente le linee generali del 
punto di vista che la sua de- 
legazione intende. sostenere 
nelle prossime riunioni. 

Il documento, eliminando le 
esitazioni che ‘ esistevano in 
proposito, ammette esplicita- 
mente il principio della banca 
europea e annuncia da parte 
britannica un'adesione di mas- 
sima. Essa è tuttavia tempe- 
rata dalle yzaranzie che il Go- 
verno inglese intende conser- 


ivare a tutela della sterlina, in 


quanto monzia di conto utiliz- 
zata in gran parte del mondo 
e quindi soggetta a, partico- 
lari esigenze relative alla. sua 
stabilità esterna 

Pur inserendosi nel quadro 
generale delle operazioni di 
compensazione cui l’'apparte- 
nenza alla banca darà luogo 
per ciò che riguarda ì paga- 
menti tra i suoi membri euro- 
pei, l'Inghilterra desìdera po- 
ter conservare gli accordi fi- 
nanziari bilaterali negoziati in 
precedenza con gli altri Paesi 
e applicarli per il regolamento 
dei saldi finali, 

E’ già un sensibile progres- 
so che la Granbretagna dimo- 
stra di voler compiere sulla 
istrada dell'unità con questa a- 
‘desione ancora inattesa qual 
che settimana fa, 

La Commissione genera.e 
del Consiglio d'Europa, che si 
è riunita ieri nella città alsa- 
ziana, sotto la presidenza di 
Bidault, ha intrapreso la 
scussione di un audace pro- 
getto di statuto dell'organizza- 
zione europea che ne precse- 
rebbe notevolmente i poteri, E° 
il Segretario del partito socia, 
lista francese, Guy Mollet, che 
di tale progetto si è fatto il 
principale paladino oltre che 
esserne il relatore, Secondo 
Mollet, dovrebbero venir con- 
ferite funzioni legislative vere 
e proprie all'Assemblea euro- 
pea e dovrebbe venir creata 
un’unità politica dotata di po- 
teri reali benchè strettamente 
limitati che a fianco dell'As- 
semblea prenderebbe la veste 
di una specie di supergoverno 
‘dell'Europa, Su. questo tarre- 
no gli inglesi si mostrano mel 
to più reticenti a seguire e ‘a 
secondare i progressi ufiltati 
‘che non su quello strettamente 
economico, 

I laburisti dichiarano che il 
piano di un Governo federaìe 
europeo è una concezione idea- 
le, ma attualmente irrealizza- 
bile: ed è stata notata l’estre- 
ma discrezione con la quale 
anche Churchill e î conserva 
tori hanno trattato questo pro- 
blema mella campagna elsito- 
rale, La tesì inglese sì 1mpo- 
sta chiaramente in questo 
senso, E’ necessario dapprima 
che l'Europa vinca le sue d'f- 
ficoltà economiche; un Govsr- 
no supernazionale non fareb- 
be che complicare i compiti 
della collaborazione economica 
europea come sì va attualmen- 
te' sviluppando. 

Sarà ben difficile che dalle 
riunioni diplomatiche dei pros- 
simi giorni possa uscire una 
soluzione diversa, 

G. Gi 


LA «MARCIA. DI PENTECOSTE » 


IN GERMANIA 


ACHESON ASSICURA: 
Berlino sarà protetta 


Washington, 22 

Diversi aspetti della politica 
americana e della situazione 
internazionale sono stati illu- 
strati oggi da Acheson ai gior- 
nalisti. Egli ha detto che il Di- 
partimento di Stato studierà la 
proposta di Tryeve Lie per un 
convegno dei Primi Ministri 
dei Paesi. membri del Consiglio 
di sicurezza. Washington atten- 
de tuttavia particolari dal Se- 
gretario dell'ONU. I giornalisti 
comunque hafino avuto l’im- 
pressione che. Acheson abbia 
accolto la proposta con. una 
certa freddezza, 

Acheson' ha detto poi che il 
Governo americano sta esami 
nando i mezzi per rinforzare i 
legami economici e politici dei 
Paesi del Patto atlantico. La 
via di una più stretta unione è 
indicata dall'art. 2 del Patto, 

Sulla situazione in Estremo 
Oriente ha detto che secondo 
alcune notizie la carestia im- 
perversa in vaste zone della 


Cina comunista ed è causa- di 
malcontento fra quelle popola- 
zioni. Occupandosi di Berlino 
ha affermato che le autorità a- 
mericane prenderanno ogni 
precauzione per impedire che 
i dimostranti comunisti pene- 
trino nei settori occidentali 
della città il giorno di Pente- 


coste. 
7 —__—_ 


Gli aiuti PAM. 
Quattro fortezze volanti 


H 


atterranoinGranbretagna |o 


Londra, 22 

I primi aiutì militari ameri: 
cani sono giunti in Inghilter 
ra. Quattro superfortezze vo- 
lenti B 29 sono atterrate in 
Granbretagna dopo un “olo 
transoceanico, Altri 66 appa- 
recchi dello stesso tipo giunge- 
Yanno prossimamente, Duran-' 
te la cerimonia di consegna èl 
generale americano Johnson 
ha detto: «Proviamo con i fat- 
ti che le Nazioni del Patto 


Atlantico non sono sole». 
Il Governo inglese era rap. 


presentato dal Ministro dell’A- 
viazione Henderson, Ringra- 
ziando per gli aiuti egli ha 
sottolineato che essì non ser- 
viranno mai per aggredire, 
Oggi intanto alla. Camera 
dei Comuni, Bevin ha dichia- 
rato che nessuna iniziativa sa- 
rà préesa dal Governo britanni- 
co per il controllo atomico in- 
ternazionale, «Noi non credia- 
mo --- ha asserito il Ministro 
degli Esteri — che un’iniziati 
va del genere possa avere suc» 
cesso. Pensiamo anzi che. po- 
trebbe creare nuove difficoltà, 
Il Governo britannico preferi- 
sce attenersi alla procedura 
più appropriata, che è quella 
stabilita dall'O.N.U.». 


Allegri 


(marinai) 


Gli studenti delle Scuole supa 
riori di Nizza hanno organizza- 
to una singolare sfida intitola- 
ta: «Vacanza volontaria», Vince 
il premio (che consiste in una 
motocicletta utilitaria) lo stu- 
dente che ha marinato il mag- 
gior numero di lezioni durante 
l'anno scolastico, senza che i 
professori e ì genitori si accor- 
gano, E' in testa il sedicenne 
Pierre Aumont con 68 giorni di 
«vacanza volontaria», da no- 
vembre a marzo, seguito a po- 
ca distanza da una ragazzina 
dodicenne. Julie Conneil. 


SILURI INGLESI 


‘La Granbretagna sta sperimen- 
tando muovi tipì di torpedini 
che, una volta lanciate, stabili. 
scono da sè la posizione dei 
sommergibili nemici, si dirigo- 
no contro di essi ed infine c- 
splodono. Queste torpedini pos» 
sono essere lanciate sia dagli 
aerei che dalle navi, 


DISCHI VOLANTI 


E stato segnalato ieri «l'attor- 
raggio» in una località. della 
Danimarca di un «disco volan- 
te». Si apprende che lo strano 
ordigno è risultato essere par 
te di un epparecchio per misu 
razioni meteorologiche. 


2 


CRONACA DELLA 


GIORNALE DI TRIESTE 


CE di È YA VII ved, Vescovi 


I RISULTATI RAGGIUNTI A ROMA DALLA COMMISSIONE MISTA 


Si sono conclusi ieri l’altro 
a Roma, dopo otto giorni di 
imiportamti riunioni, i lavori 
della Commissione mista per i 
problemi di Trieste, formata 
dai rappresentanti del  Gover- 
no nazionale e del G.MA., af- 
fiancati dagl; esponenti politi- 
ci ed economici locali, con una 
somma notevole di risultati 
soddisfacenti per l'economia 
della nostra Zona. La Commis- 
sione ha preso in esame vari 
probie d; vitale importanza 
— quali le costruzioni navali, 
ia fornitura di energia elettri- 
ca alla Zona, il potenziamento 
dei servizi pubblici, gli inve 
stimenti finanziari per muove 
industrie a per muovi alloggi, 
il prezzo idel pane, ecc. — ed 
in buona parte li ha risolti fa- 
vorevolmente. A ciò vanno ag- 
giunti i vari impegni a lunga 
scadenza concordati in questa 
sessione della Commissione 
mista e lo spirito di compren- 
sione e di fiducia per l’avveni- 
re che ha improntato i contat- 
ti fra i rappresentanti italiani 
e le autorità alleate. Inoltre è 
stata questa un'altra buona 00- 
casione per riaffermare l'in 
scindibile unità economica fra 
Trieste e la Madrepatria e il 
carattere temporaneo dell'Am- 
ministrazione fiduciaria. 


Le commesse navali 


Una dettagliata relazione dei 
lavori svolti dalla Commissio- 
ne mista è stata fatta ieri se- 
ra, nella sede del G.M.A., dal 
Capo Dipartimento Economia 
e Finanza, Mr. Haroldsson, 
presenti gli altri componenti 
alleati ed i rappresentanti lo- 
cali in seno alla Commissione, 
e cioè il Presidente di Zona, il 
presiderite -della Camera di 
commercio ed industria, cap. 
Antonio Cosulich, il rappresen» 
taute delia Camera del Lavora, 
Mislei, Il Sindaco, attualmente 
a Roma era rappresentato dal 
prosindaco ing. Visintin. 

Nei giorni scorsi abbiama 
già dato notizia di alcune riso- 
luzioni maturate durante le 
riunioni romane, specis per 
quanto riguarda il programma 
di potenziamento delle indu 
strie, Maggiore importanza, 
per il particolare carattere 
dell’attività industriale locale, 
riveste l'ulteriore assegnazione 
di costruzioni navali ai nostri 
cantieri per un tonnellaggio 
complessivo di 20 mila tonnel- 
Jate, di cui abbiamo già dato 
notizia. In precedenza la  no- 
stra industria navale aveva. ot 
tenuto due commesse, la pri 
ma per 96 mila tonnellate. la 
seconda per 20 mila tonnellate 
(quest’ultima comprende  sol- 
tanto navi per passeggeri in 
luogo di unità da ‘carico, come 
originariamente era stato pro- 
posto, al fine di aumentare la 
possibilità di lavoro per le 
maestranze de; cantieri e delle 
induatrie collaterali), Queste 
commesse garantiscono per 
lungo tempo la piena attività 
dei cantieri locali. Alle nuove 
costruzioni parteciperanno in- 
fatti anche i cantieri minori. 

In questa occasione mon è 
stata invece perfezionata l'au- 
spicata estensione alla mostra 
zona della Legge Saragat per 
la riparazioni ed i rimoderna- 
menti di navi, che offrirebbe 
possibilità di maggior lavoro 
per i cantieri specializzati in 
quasto ramo di attività (Arse- 
nale, Cantiere S. Rocco), In 
proposito si terrà prossima 
mente una riunione a Roma. 

Positivo esito hanno ayuto 
le discussioni sul programma 
di ricostruzione e rimoderna- 
mento degli impianti dell’Ace- 
gat. Come è moto, esso preve 
de il graduale rinnovamento 
dell'attrezzatura ed il miglio 
ramento dei servizi pubblici 
gestiti dall'Azienda (estensio- 
ne della rete auto-filo-tranvia- 
ria, e di quella per la distribu- 
zione dell'energia. elettrica, au- 
mento della capacità di eroga- 
zione dell'acqua e del gas). Il 
programma dovrebbe essere 
realizzato in circa due anni a 
mezzo idi lavoro, Per quanto 
riguarda il finanziamento, que- 
sto deve venir coordinato con 
i bilanci annuali statali e quin- 
di scisso almeno in due fasì 
distinte, Il Governo nazionale 
ha garantito il finanziamento 
dell'intero pragramma di lavo- 
ro e nella seconda decade di 
aprile verranno a ‘Trieste .gli 
esperti del Ministero dell'Indu- 
stria per concretare l’attuazio- 
ne della prima fase dei lavori, 


Mului per le industrie 


Analoga conclusione favore- 
vole ha avuto l'esame dei finan- 
ziamenti alle cooperative edi- 
lizie statali e parastatali, La 
difficoltà maggiore per la. rea- 
lizzazione di questo importan- 
te piano di costruzioni (600a)- 
leggi in origine cora divenuti 
800 per l'ulteriore stanziamen- 
to di contributi a fondo perdu- 
to da parte del G.M.A.) era 
rappresentata dalla richiesta 
di una garanzia governativa a- 
vanzata dall’Istituto di eredi- 
to fondiario, per i mutui con- 
cessi ai cooperativisti col con- 
corso governativo al pagamene 
to dei relativi interessi. Il G, 
M. A. concede tale garanzia 
ma limitata al tempo della sua, 
esistenza, la cui durata per il 
momento non è prevedibile. Il 
Governo mazionale sì è assun- 
to pertanto la garanzia richie- 
sta per questa operazione fi- 
manziaria, che si estinguerà in 
25 anni. Con questo impegno 
viene dato praticamente l'av- 
vio all'inizio delle costruzioni. 

Sempre nel campo degli in- 
vertimenti finanziari, è stata 
concordata l’estensione alla 
Zona delle leggi che regolano 

la costituzione degli speciali 
fondi bancari per la conces- 
sione di mutui alle piccole e 
medie industrie, all’artigiana- 
to ed alle cooperative, A tale 
scopo il G.M.A. stanzierà. nel 
prossimo semestre una quota 


di 125 milioni di lire, ma man- 
terrà in funzione anche il suo 
particolare Ufficio prestiti sino 
a quando il nuovo organismo 
non sarà in grado di assolvere 
da solo alle necessità delle a- 
ziende locali. 

Mr. Haroldsson ha infine 
confermato il nerfezionamento 
raggiunto a Roma, per il fi- 
nanziamento della costruzione 
del nuovo cementificio che sor- 
gerà a Zaula, 

Per quantto riguarda i traffi- 
ci commerciali, la Commissione 
miista si è occupata della situa- 
zione creata nelle. nostra città 
dal mancato accordo sui pa- 


. SOSTANZIALI AIUTI DEL GOVERNO 
per la ripresa economica della Zona 


Un lunso periodo di lavoro assicurato ai cantieri - E' stato approvato il pro- 
gramma per il rinnovamento dei servizi dell’ Acegat - Misure a favore dell'edilizia 
A Gradisca sorgerà una centrale elettrica per il fabbisogno locale di energia 


trica consentirebbe Virrigazio- 
me di circa 8 mila ettari di ter- 
renc. Il progetto è ora all’esa- 
me del comipetente Ministero 
dell'Industria e della Sade. 


La manifattura fabacchi 


Lunghe discussioni ha. pro- 
vocato il progetto. per la co- 
struzione a Zaule di una ma- 
nifattura di tabacchi e di si- 
garette e di una fabbrica di 
fiamimiferi, proposto da gruppi 
privati, Infine, il Monopolio 
italiano si è dichiarato pronto 
a sostituirsi a tali iniziative 
costruendo in proprio una ma- 
nifattura di tabacchi che darà 


gamenti tra Italia e Cecoslo- 
vecchia, che ha. portato note- 
vole danno al transito di merci 
da e per la Cecoslovacchia at- 
traverso il nostro porto. In at- 
tesa di una sollecita definizio 
ne dell’accordo, sono state au- 
torizzate operazioni di transito 
per un periodo di tre mesi € 
per un valore di cento milioni 
di lire, accantorabili a coper- 
tura delle spese di piazza. Tra- 
scorso tale periodo ed in man- 
canza ancora di un accordo 
italo-cecoslovacco, Ja concessio- 
ne verrà probabilmente proro- 


gata. 
Mr, Haroldsson sì è quindi 
Tingamente soffermato sul 


problema del pane, Prima di 
trattarla però, ha voluto pre- 
mettere un’illustrazione del 
congegno che regola l'accordo 
internazionale del grano, este- 
so in questi giorni a Trieste e 
che permetterà di realizzare 
un notevole risparmio sul 
prezzo d'importazione del gra- 
no, L'accordo in parola impée- 
gna i Paesi importatori ad ec- 
quistare sino al 1954 determi. 
mati contingenti fissi di grano 
e soltanto a queste. condizioni 
i Paesi esportatori hanno con- 
cesso una riduzione sul prezzo 
di vendita, Il G.M.A. ha parte- 
cipato nel gennaio scorso ad 
una conferenza svoltasi a ILon- 
dra sull'argomento e non po- 
tendo impegnarsi per più anni 
su un \contingente fisso. d'im- 
portazione, ha convenuto di ri- 
tirare il fabbisogno per la no- 
stra città sulle importazioni 
del Governo nazionale, Pertan- 
to la confezione del pane ora. 
verrà a costare parecchio di 
meno e la relativa economia 
consentirà di abolire del tutto 
il prezzo politico (e quindi il 
sovvenzionamento governativo) 
e di ridurre il prezzo ‘attuale 
da 94 fa 91 }ire il chilo;fLa ri- 
duzione tuttavia è ancora sur 
bordinata alla ratifica dell’ac- 
cordo ed alla regolazione dei 
dati di macinazione e, panifi- 
‘cazione. E’ inoltre allo studio il 
trasferimento dell’intera ge- 
stione amministrativa al Con- 
sorzio agrario. 


Progetto accantonato 

Questi i problemi risolti, 
Altri di non minore importan- 
za sono stati impostati o por- 
tati a maturazione, Segnalia- 
mo per primo ii progetto rela- 
tivo alla costruzione di una 
centrale idroelettrica a Gradi 
sca, Al fine di garantire alla 
Zona tutto il fabbisogno di e- 
nergia. elettrica, anche negli 
eventuali periodi di siccità che 
ancora dovessero manifestarsi, 
il GMA. aveva esaminata la 
possibilità ‘di creare a Trieste 
una centrale termoelettrica, 
ma questo progetto è stato poi 
accantonato sia per l'alto co- 
sto dell'impianto, sia. per l'alto 
costo di produzione, che mon 
sarebbe stato inferiore a 15 li- 
re il Kilowatt. Ora è stala 
invece prospettata al Governo 
nazionale l'opportunità di co- 
struire una centrale idroelet- 
trica sull’Isonzo, e precisamen- 
te a Gradisca, che permette 
rebbe ‘la produzione di energia 
a 5 lire il Kilowatt, sopperen- 
do ad ogni necessità della Zo- 
na. Il G.M.A. \concorrerebbe 
alle spese d'impianto con i 
fondi che altrimenti avrebbe 
richiesto la costruzione delia 
centrale termoelettrica (un 
miliardo. di lire) ed il progetto 
è stato favorevolmente acco) 
ta a Roma, im quanto oltre al 
la produzione dell'energia elet- 


lavoro a circa mille persone e 
facendo costruire la fabbrica di 
fiammiferi al Consorzio nazio- 
nale specializzato, La settima- 
na prossima saranno a Trieste 
i dirigenti del Monopolio per 
perfezionare questo progetto. 
Sono stau infine rinviati alle 
prossime riunioni della Com- 
missione mista l'estensione a 
tutta la Zona delle agevola- 
zioni fiscali concesse al co- 
struendo Porto industriale di 


Ziaule e la domanda presenta- 
ta da un calzaturificio ameri- 


cano per la costruzione di uno 
stabilimento a Zaule, 

Al fermine della relazione di 
Mr. Haroldsson ha preso la 
la parola il prof. Palutan, per 
sottolineare l'importanza ecce- 
zionale del convegno romano 
ed il generoso appoggio dato 
dal Governo nazionale ai pro- 
grammi ‘per la ripresa econo- 
mica della Zona, 

Il rappresentante della Ca- 
mera. del Lavoro, Mislei, ha e- 
spresso la gratitudine dei la- 
woratori triestini verso il Go- 
verno nazionale ed il G.M.A, 
per la favorevole conclusione 
della riunione di Roma, 

Domani il G.M.A, distribuirà 
la nona relazione trimestrale 
del Gen, Aîrey sulla situazio- 
ne del T, L., inviata al Consi 
glio di Sicurezza. Da alcune 
anticipazioni si aprende che il 
Generale ribadisce quanto 42° 
tre volte già affermato e che 
cioè îl problema di Trieste può 
essere risolto in maniera giu 
sta e soddisfacente soltanto 
con la restituzione, entro Îl più 
breve tempo possibile, del T.L. 
all'Italia, 


MANOVRE COMUNISTE 


FALLITO IL TENTATIVO 


[dî organizzare uno scienero 


Nei maggiori stabilimenti Mi 
è stato ieri mattina un intenso 
lavorìo degli attivisti comuni- 
sti che tentavano di organizza= 
re manifestazioni ed un breve 
sciopero; analogamente a quane 
to ordinato dalla C.G.LL. nella 
Repubblica, Il tentativo è però 
completamente fallito ad opera 
degli stessi lavoratori, com: 
presi quelli aderenti ai Sinda- 
cati Unici, che hanno continua- 
to a lavorare regolarmente per 
l’intera giornata, 

Teri mattina è stata discus 
sa all'Ufficio del Lavoro la ver: 
tenza per la rivalutazione sala- 
riale all’Ilva, essendo mancato 
un accordo diretto tra le parti 
entro la data del 28 febbraio, a 
suo tempo, fissata dallo stesso 
Ufficio del Lavoro, Richiaman- 
dosi alle precedenti trattative, 
le organizzazioni sindacali han- 
no, chiesto una. decisione arbi- 
trale della controversia, ma gli 
industriali si sono opposti. La 
tiunione è stata rinviata a mer- 
coledì prossimo, 

L'anmunciata assemblea dei 
lavoratori poligrafici aderenti 


alla Camtera del Lavoro avrà: 


tuogo sabato 


STASERA AS, ANTONIO 


La prima conversazione 
del Vescovo per gli uomini 


Come annunciato nei giorni 
scorsi, stasera alle 19, nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo, 
avrà luogo la prima delle tre 
conversazioni che il Vescovo 
intende rivolgere agli uomini 


25 corrente, 


proposta tripartita del 30 mat-|sul tema «Le vie del grande 


zo 1948, 


nello spirito della | 


ritorno», 


UNA INTERESSANTE CONFERENZA DEL PROF. LUZZATTO FEGIZ 


L’opinione pubblica 


ha sempre ragione 


Importanti rivelazioni dei sondaggi «Doxa» 


Il tema trattato dal prof. Pier 
Paolo Luzzatto Fegiz: «L'opi- 
nione pubblica italiana e mon- 
diale di fronte ui problemi del- 
l'ora presente», ha richiamato 
ieri sera nella sala delle con- 
ferenze del Circolo della cul- 
tura.e delle arti un numeroso 
ed “attento pubblico. Il prof. 
Luzzatto Fegiz, docente della 
nostra Università, è molto co- 
nosciuto în Italia ed all’estero 
come direttore di quell’Istitu- 
to «Dora» che si è ormai af- 
fermato come uno dei più at- 
trezzati nel. campo delle in- 
dagini statistiche, 

Nello svolgere il proprio te- 
mu, di grande attualità ed in- 
teresse, l'oratore ha esordito 
affermando. la necessità di-ri- 
correre, per la soluzione dei 
grandî e piccoli problemi del- 
l'umanità, a quell’autorevole tri 
bunale che è l'opinione pub- 
blica. Lo studio scientifico del- 
l'opinione pubblica è una sco- 
perta molto recente, ma in va- 
rie occasioni essa si è già di 
mostrata di grande ‘utilità. 

L'Istituto «Dora» previde con 
ottima approssimazione ‘il ri 
sultato delle elezioni del 18 a- 
prile 1948 (vì fu un errore di 
solo il 3,5 per cento) ed altret- 
tanto esatta fu la previsione 
dei voti ottenuti dalla D. C. 
nelle elezioni amministrative a 
Trieste. Esempio più recente, 
quello delle elezioni in Gran- 
bretagna, dove si previde il 
$5.8 per cento per è laburisti, 
il 434 per i conservatori e lo 
Il.A per i liberali e gli altri 
partiti (si ebbe, cioè, un erro- 
re del 0.9 per cento nella pre- 
visione dei voti a favore dei 
laburisti e dei liberali, mentre 
la previsione dei voti a favo- 
rei dei conservatori fu esatta). 

Le previsioni elettorali sono, 
comunque, la purte meno se- 
ria e scientificamente meno 
fondata dell'attività degli isti- 
tuti per il sondaggio dell’opi- 
mione pubblica, i quali agisco- 
no più spesso e con maggior 
fondamento nel eampo econo- 
mico, 

La casistica raccolta dal prof. 
Luzzatto Fegiz è del più vivo 
interesse e meriterebbe una 
trattazione più ampia di quel- 
la che ci è consentita dallo spa- 
zio. Sul problema del divorzio, 
in Italia sono state compiute 
due inchieste successive, col ri- 
sultato che i due terzi della 
popolazione si è dichiarata 
contraria all'introduzione di 


tale istituto: le donne sono 
state contrarie più degli uomi- 
nì, i vecchi più dei giovani, 
Un'altra inchiesta a proposito 
del progetto Merlin ha dato un 
risultato sorprendente: i parerì 
contrari al provvedimento di 
asolizione delle case chiuse so- 
no stati nella proporzione di 
sei a uno rispetto ai favorevoli, 

«E allora — ha osservato @ 
questo punto il prof. Luzzatto 
Fegiz — quali considerazioni 
si possono faure di fronte a ta- 
le sproporzione fra la volontà 
della popolazione e Le decisio- 
ni del Governo? Ma — egli ha 
aggiunto — possiamo noi es- 
sere sicuri che l'opinione pub- 
blica ha sempre yagione? E° 
altrettanto grave dire: «Il du- 
ce ha sempre ragione», o dire: 
«Il popolo ha sempre ragione». 
Il ‘problema, come scriveva 
Lincoln, è quello di accertare 
esattamente i desideri del po- 
polo, per soddisfarlì (possiamo 
aggiungere) se appaiono senza 
altro legittimi, per spiegare, 
per persuadere, per far. cam- 
biare opinione a furia di ra- 
gionamenti e di pazienza, se 
posano su informazioni. errate 
o incomplete. Questa è la dia- 
lettica. della democrazia, que- 
sto è il linguaggio della  li- 
bertà». 

«Ma spesso — ha prosegui 
fo l'oratore — il popolo ra- 
giona. Vi è un caso în cui il 
popolo italiano ha dato prova 
(almeno lo credo) di intuizio- 
ne. Vi parlo del Trattato di 
pace, Nell'aprile del 1946, allor- 
ch erano in corso le trattative 
e ancora nulla era stato fir- 
mato, l’Istituto «Doxa» fece un 
sondaggio nazionale dell’opi- 
nione pubblica. Fra  Valtro 
chiese: «Delle tre mutilazioni 
progettate dal Trattato di pa- 
ce (confine francese, Venezia 
Giulia, Colonie), quale vi sem- 
bra la più dolorosa?», Ecco le 
risposte: Briga, Tenda, Mon- 
cenisio 14 per cento, Venezia 
Giulia 54 per cento, Colonie 18 
per cento, non so 15 per cento, 

Venne posta anche la  se- 
guente domanda: «Se îl Trat- 
tato di pace ci imporrà le mu- 
filazioni suddette, che cosa 
converrebbe di più all'Italia ?». 
Ecco le risposte: firmare 1? 
per cento, rinviare la firma 26 
per cento, rifiutare la firma 36 
per cento, non so 21 per cento. 
Considerando come sfavorevoli 


alla firma immediata sia co-| 


loro che risposero «rinviare», 


X* OGGI: Ore 1820, al Circolo del 
le cultura e delle arti, proiezio- 
ne di documentari scientifici in te 
cnicolor a cura della Sezione scien- 
ze naturali. — Ore 19, nella sede 
del P.L.I., Corso 27, pubblico di- 
battito sui rapporti tra maestro- 
datore di lavoro e apprendista, — 
Ore 20.30, all'Associazione mazzi 
niana, via Vecellio 6, conversazio- 
ne del prof, Predonzani su «Con 
cezioni economiche di Oriente ed 
Occidente». — Ore 20.45, presso la 
sede del C.A.I., via Milano 2, pro- 
iezioni cinematografiche del Circo- 
lo fotografico triestino con la. coL 
laborazione dell’A.I.S. —Ore 20.30, 
nella sede di via Fortunio 5, as- 
semblea del circolo Acli «A. Gran- 
dis con relazione di mons, Marza. 
ri sul movimento aclista nel ‘mo- 
mento attuale. 
* DOMANI: Ore 19,30, assemblea 
generale dell'Alpina delle Giu- 
lie, nella sede sociale, 
*%* Presso la segreteria centrale, 
i Cral, circoli ed associazioni 
aderenti continua il tesseramento 
all’Enal per l'anno 1950. Orario 
della sede centrale: 9-12, 16.30-19. 
* GITE: Domenica con lo SciCAI 
Trieste e col GARS a Sella Ne 
vea in occasione della gara per il 
Trofeo Divisione Julia. Iscrizioni: 
via Milano 2; con la Lega gita 
sciatoria a Sella Nevea e gita tu- 
ristica ad Aquileia e a Marano La- 
gunare. Informazioni piazza S. Gio- 
vanni 3, telefono 59-21. 
Annonaria, E’ data facoltà ai 
consumatori della Zona di trasfe- 
rire nel corso del quadrimestre, 
secondo. il. loro gradimento, le 
prenotazioni, sia. da un. panifica- 
tore ad un altro che da un com. 
mestibilista ac un altro, facendo 
ne semplice richiesta el rispetti 
yo ufficio annonario comunale en. 
tro dl 27 di ciascun mese, 


Oggetti rinvenuti. All’Albo Pre. 
torio del Comune è affissa una di- 


stinta degli oggetti rinvenuti 6ul- 
la pubblica via e depositati pres- 
so l’Economato municipale. 


STATO CIVILE 


MORTI: Virsch in Snidercic Te. 
resa a. "0; Rebulla Sigismondo a. 
66; Del Piero Umberto a, 50; Via- 
nello Luigi a. 71; Carli Alberto 


a. 30. 

MATRIMONI celebrati con rito 
religioso: Bend Donald W., sold, 
Eser, amer., con Lenarduzzi Sil 
vana, casalinga; Hudson John T., 
sold. Eser, amer., con Talocchi Ed- 
da, impiegata; Bandelli Giuseppe, 
manovale, con Danieli Lidia, ca- 
salinga; Klein Lucio, commercian- 
te, con Mocher Maria Grazia, ca- 
salinga; Bonetti Servolo, tubista, 
don Zega Norina, casalinga; Fer- 
luga Giusto, commesso, con Orlan- 
dini Liliana, operaia; Fabris Alceo, 
fonditore, con Bevilacqua Aurelia, 
casalinga; Pulignano Ettore, auti- 
sta, con IJovanovic Maria, casa- 
linza. 


CALENDARIETTO 


Teri: ‘Temperatura mass, 18.0, 
min. 10.5; pressione 764 in au 
mento, 

Oggi, S. Lea. — Il sole sorge 
alle. 6.4, tramonta alle 18,20. La 
luna sorge alle 7,43, tramonta alle 
2341, 

Maree: OGGI: alta ore 11.40, 
em. 11 sopra il 1. m.; bassa ore 
16.30, cm. 19 sotto il 1. m.; ‘alta 
ore 23.15, cm, 38 sopra il l. m. 
DOMANI: bassa ore. 6.15, cm. 32 
sotto il l. m.; alta ore 12, cm. 2 
sopra il 1, m.; bassa ore 16,90, 
em. 11 sotto il 1. m,; alta ore 
28.30. cm 31 sopra il 1. m. 

Tirno notturno farmacie: Cam- 
melto, viale XX Settembre 4; Co- 
dermatz, via Tor S. Piero 2; Go- 
dina, campo S. Giacomo 1; San 
Sabba, piazzale Valmaura 10; Viel 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Movimento delle malattie con- 
tagiose, Dall'il al 20 marzo sono 
stati denunciati i seguenti casi di 
malattie contagiose: difterite 6, 
scarlaitina B, febbre tifoidea 5, 
{1 morto), paratifo 1, morbillo 9, 
‘meningite cerebro spinale ll, per 
‘tosse 2, parotite 2. 


RADIO 


TRIESTE 


11.80: Per, ciascuno qualcosa; 
12: La rubrica della donna; 12.15: 
Ritmi dell'America latina; 13: 
Giornale radio; 13.26: Danze e fol 
clore nell'arte: Duo vocale trie- 
stino ‘Raruch-Orell, al pianoforte 
Livia D'Andrea Romanelli; 13.51: 
Terza pagina; «Cronache dello 
spettacolo» a cura di Aldo Gian- 
nini e Tullio Kezich; «Gallerie 
d'arte» a cura di Decio Gioseffi; 
14.30: Programma. dalla BBC; 
17.80: Lezione di spagnolo; 17.45; 
Lezione di francese; 18: Musica 
da ballo; 18.30: La voce dell'Am 
tica; 19: Musica per archi; 19.30 
Cronache scientifiche alla, radio; 
20: Giornale radio; 20.20. Musi- 
ca operistica; 21: «Chez Maxime», 
varietà d'altri tempi; 21.45: Orche- 
stra Ferrari con la partecipazione 
del Quartetto Cetra; 22.20: Com 
certo dell'organista Emilio Buso- 
lini; 22.50: Orchestra e coro di 
Paul Witheman; 23.10: Giornale 
radio; 23.30: Harlem notturno. 


RETE AZZURRA 

12.26: Orchestra Barzizza; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; I7: Per i 
piccoli: «I ragazzi della ferrovia», 
di E. Nesbit; 18: Musica da ca- 
mera; 18.30: Complesso Gino Con- 
te; 19: Musiche di J. C. Bach e 
di P. E. Bach; 20.33: Orchestra 
Bernard; 21.15: «Il mio cuore è 
nel Sud», ballata in prosa e mu- 
sica di G. Patroni Griffi e B. Ma- 
derna; 21.45: Orchestra Ferrari; 
22.50: Cori e danze da opere; 23,30: 
I notturni dell’usignolo: serie mu. 
Sicale. 


RETE ROSSA 


13.26: Danze e folelore nell'arte; 
19.51: Valzer e ritmi; 14.20: Orche- 
stra Mojetta; 17: Concerto di mu- 
sica da. camera; 18: Canzoni; 18:35: 
Melodie celebri; 18.50: Romanzo 
sceneggiato: «Le memorie di un 
ottuagenario; 19.20: Musica legge- 
ra; 19.57: Canzoni francesi; 21,3: 
Alberto Sordi; 21.20: Musiche di 


Charpentier, Massenst, Debussy; 
22,40: Orchestra Donadio. 


D 


che quelli che risposero «rifiu- 
tare» (perchè si tratta di due 
modi di dire la stessa cosa) 
abbiamo le seguenti percen- 
tuali: a favore della. ratifica 
17 per cento, contro la ratifica 
63 per cento, incerti 20 per 
cento, Ebbene, il 31 luglio 194î, 
Vassemblea Costituente auto- 
rizzò il Governo a ratificare il 
Trattato di pace con 262 voti 
favorevoli, 68 contrari e 80 a- 
stenuti, cioè in percentuale: 64 
per cento favorevoli, 17 per 
cento contrari, 19 per cento a- 
stenuti, 

Per un’ironica e tragica 
combinazione, il voto dei rap- 
presentanti del popolo capo- 
volge esattamente quella che, 
sia put ammettendo errori di 
rilevazione nel sondaggio, era 
chiaramente la volontà del po- 
polo italiano. 


<Affinchè non sî dica: «Ma 
perchè non ha parlato allo» 
ra?», rilevo che tutti questi 
dati furono pubblicati e man- 
dati a molti dei più eminenti 
uomini politici dell’epoca, Og- 
gi vediamo che l’Austria, che 
non ha firmato alcun trattato, 
è giuridicamente padrona. di 
tutto il territorio che possede- 
va dopo .S. Germano; e può 
darsi benissimo che lo conser- 
vi. E tutti abbiamo capito, ora 
che è troppo tardi, che gli aiuti 
materiali e politici dall’Ame- 
tica li avremmo ricevuti lo 
stesso, E per negare validità 
alla nostra firma mon possia- 
mo far altro che dire che ci è 
stata carpîta col dolo; ma, în: 
tanto, i nostrì sguardi si vol- 
gono con infinita tristezza ol- 
tre Punta Grossa e oltre Sal- 
vore), 


e 


Un rosaio alla. memoria 
del martire Mario Haipel 


Nella ricorrenza del sesto an- 


niversario. dell’eccidio della 
Fosse Ardeatine, avvenuto per 
mano nazista il 23 marzo 1944 
e nel quale è stato barbara- 
mente ucciso il concittadino 
Mario Haipel, la locale sezione 
dell’Associazione «Giustizia e 
Libertà», ha provveduto a 


piantare stamane, im onore del 
martire triestino, un rosaio nei 
pressi del cippo a lui dedicato 
nel Parco della Rimembranza. 


SEDUTA SCIENTIFICA 

Domani alle 19, nella sala 
della Biblioteca dell'Ospedale 
Maggiore, l'Associazione medi- 
ca triestina terrà la sua quin- 
ta seduta scientifica. Parleran- 
no i medici Petronio, Del Fab- 
bra, Mar, Cortivo, Modugno, 
Lapenna, Peracchia. 


CONFERENZA. KASER 


Per iniziativa dell'Istituto di 
storia del diritto, domani alle 
18, nell’auta magna dell'Univer- 
sità vecchia, il prof. dott. Max 
Kaser, ordinario nellUniversi- 
ta di Munster, terrà una con- 
ferenza sul tema: «La famiglia 
romana arcaica». Alla confe- 
renga potranno intervenire tut- 
ti coloro ai quali interessa. io 
argomento, 


INVITO AGLI STUDENTI 


La Sala pubblica di lettura 
invita tutti gli studenti della 
scuole medie a visitare la mo- 
stra fotografica che documen: 
ta la pubblicazione di, un gior- 
nale quotidiano negli Stati Uni- 
ti, allestita nella sede di via 
Trento 2. A tutti gli studenti 
verrà offerta in omaggio una 
rivista illustrata sulla storia 
degli Stati Uniti, 


CONCERTO ALLA RADIO 


Il duo Baruch-Orell, con la 
collaborazione della pianista Li- 
via D'Andrea Romanelli, ese- 
guirà oggi, alle 43.26, îl suo pri- 
mo concerto dalla R.A.I.,, che 
verrà trasmesso in collegamen- 
to con Radio Trieste, 


DE ROSA ESPONE... 

la nuova collezione dei suoi 
modelli per la Primavera-Esta: 
te lunedì 21 corr. alle ore 17 
nella elegante sala del «Curil 


lon». Perinviti rivolgersi alla 
cassa del negozio De Rosa, 
Corso 10, 


«l maggioliniy di Brieux 
al Teatro Verdi 


TI pubblico ha ascoltato iersera 
questa fresca e sottile commedia 
di Eugenio Brieux con palese go- 
dimento, forse senza rendersi 
conto Cella esposizione didattica 
in essa contenuta e senza perce- 
pire i temi dimostrativi che l’au- 
tore, rivelato al pubblico parigi- 
no alcuni decenni ‘or sono sulle 
scene del «Thèatre Libre» di An. 
toine, indicava con arte finissima 
di osservatore e di narratore 
nelle scene dei «Maggiolini», La 
vicenda di Pietro professore di 
botanica e di Carlotta, molti an- 
ni più giovane di lui, è così sem 
plicemente naturale e spontanea 
nell'alterna sequenza Cei contra 
sti iracondi, delle baruffe cocenti 
seguite subito da dolci rabboni- 
menti e abbandoni sentimentali, 
che la tesì pudicamente sostenuta | 
da Brienx non si palesa nelle pa-i 
role, pur essendo affermata im.i 
plicitamente nei fatti e in e 
artisticamente assorbita. La tesi 
è questa: come nel mondo ani. 
male i rapporti amorosi tra ma- 
schio e femmina sono governati 
idal puro istinto e nella conviven. 
iza è la femmina che signoreggia 
e annulla il potere del maschio, 
così nei rapporti tra uomo e don- 
na Brieux scopre la medesima 
legge naturalistica  cell’istinto 
che li governa nella vita quo- 
tidiana e che affida alla donna il 
dominio assoluto sull'uomo che 
diventa succube e vittima in li. 
nea morale e sentimentale. Tra 
i maggiolini è la. femmina che 
tiene in suo potere il maschio e 
che ne tiranneggia gli atti e le 
volontà. Pietro nelle mani di 
Carlotta è un fantoccio. Ella ne 
accende e stuzzica i sensi; ella 
ne contrasta e distrugge i propo. 
sitì, ella lo inganna, lo attrae e 
lo respinge, provocandone infuo- 
cate reazioni che: si risolvono in 
patetiche rassegnazioni. Scuola 
naturalista, metodo  positivista, 
slamo d'accordo; niente di spì 
tualmente acuto in questo veri-| 
smo che ha ìl suo maestro în 
Emilio Zola. Ma l'umiliazione che 
sentiamo nel vecerci messi sul- 
lo stesso piano degli insetti è un 
tantino confortata dalla grazia 
deserittiva e dalla minuzia di det. 
tagli con cui Brieux ha compo- 
sto il duetto di Pietro e Carlotta. 
Cè qualcosa di goldoniano în 
quella. fresca e colorita scorrevo- 
lezza di linguaggio impostato su 
dissonanze sentimentali, agitato 
da ritmi sincopati cì rabbia, e 
placato da bisbigli melodici d'a- 
more, Questo duetto ha trovato 
În Sergio Tofano e in Laura Ada- 


ni une fusione. perfetta, una. into-|G. 


nazione carica di vivacità e ve. 
rità. Tofano ha dato a Pietro un 


‘pazienza. serena eppur dolente, unt 
senso segreto di schiavitù sentito 
come un destino e in questi stati 
d'animo la sua arte ha  effuso 
motivi di squisita e limpica na- 
turalezza. La signora Adani ha 
modellato con sicura e rapide in- 
tuizione la femminilità scaltra, 
aggressiva e dominatrice di Car 
lotta  plasmandone il linguaggio 
con dovizia di accenti, di modula- 
zioni e di colori che ne ravvyiva- 
rono la forte  caratterizzazione, 
‘Anche Luigi Cimara nella breve 
parte, il Pertile, la Angeleri, il 
Porta, la Vaschetti e gli 


e forte successo, 
Vit 


Questa sera, alle ore 20.45, re- 


Benry Bernstein. Domani, Sera- 
ta in onore della Compagnia con 
Ta commedia. «Otcupati di Ame. 
Ma» di G. Feyideau. } 


AL CIRCOLO ARTISTICO 
Concerto di musiche 


n ci | ODEO 

per pianoforte ‘e. harmonittm |seo Nazzari e wvonne Sanson... 
ADIO. 15.30: «Parafa 2» 

La prof, Margherita Griselli e | delizioso film musicale con Di Durbin 
la prof. Gigliola Perissutti-Stocca | SAVONA, 


eseguiranno, domani alle 21 al 


niane, < 
per oggi al Circolo amici dell'ar- 


Tofani 
ROSSETTI. 21: Grande successo del- 
la Compagnia Carlo Dapporto-Elena 
Giusti nella muova, rivista. «Buondì, 
zia Margherita!...» di 
dieri. Turno palchi A. 
EXCELSIOR. 
Jeanne Grain, Gienn Langan, Lynn 
CI Alan Young, Tecnicolore, Distr 
nie. 


altri | AZZURRO, 15.30: 
hanno recitato con intelligenza elcon Errol Flynn. 
bella efficienza. Un caldo e vivo |RELVEDERE. 16: «Il romanzo di una 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


Concerto in memoria 
di Amilcare Zanella 


Stasera alle 21, il compositore 


Amilcare Zanella verrà commemo- 


rato al (Circolo della cultura e 


i delle arti con una serata dedica- 
te alle sue musiche. Il pianista 
Enrico De Angelis Valentini ese- 


guirà alcuni brani. pianistici, 
mentre il complesso formato dal 


violinista Ciriani, dal violoncelli- 


sta Portograndi e cal 


pianista 
Magnani, eseguirà il 


«Secondo 


trio», In precedenza il prof. Ser. 


gio Magnani illustrerà Ja: figura 


artistica e morale dello scompar- 


so. Alla manifestazione hanno li- 
bero accesso soci e invitati, 


Walter Gieseking 


alla Società dei concerti 


Sabato prossimo alla Società 
dei concerti suonerà il pianista 
‘Walter Gieseking. Il concerto è 
riservato esclusivamente ai soci 
ed all'ingresso sarà rigorosamen. 
te richiesta la tessera. 


Il concerto di musiche chopi- 


che era stato annunciato 


te, a causa di un'indisposizione 
della pianista Valeria Navach, è 


stato rinviato a giovedì 30 marzo. 


TEATRI E CINEMA ) 
VERDI. 20.45: Comp. Adani-Cimara- 
«La sete» di H. Bernstein. 


Michele Gal 


16.30: «Margie» con 


Ultima ore 22. 


FENICE. 16.30: Joan Fontaine, Ja- 


mes Stewart in «Devi essere felice», 
un brillantissimo G.D.B. Ult. 22. 


FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 


Van Johnson, June Allyson, T. Mit- 
chell in un capolavoro Metro eL'iso- 


la ‘sulla montagna». Segue docu- 

mentario: Milano-San Remo cicli 

‘stica e part. calcio Milano-Inter, 
nd 


ALABARDA, 15.30: «Johnny Belinda» 


sublime espressione di umanità con 


J. Wyman, L. Ayres (Warner). 
GARIBALDI, d6: 
strada». 
un capolavoro Fox in prima v; 
IDEALE. 15.30, 17.30, 19.30, 21.2 
Trovatore», 
Verd: 
Mascherini. 
IMPERO. 


. E' un film Union. 
15.45: «Alba di sangue» 


à oh i 
.|patimento intimo e raccolto, ina rp nia a A O Lie 


grande interpretazione di M, Felix 
ITALIA. .16: 
l'amore», film allegro, tutto grazia 
con C. Colbert e F.M. Murray. 


VIALE. 16: «Botta e risposta», gran- 
de successo dell'orchestra SOSTA 
sa Bar 
zizza, i negri Nicholas Brothers, Re- 


Nino Taranto, Fernandel, 


nato Rascel, Carlo Dapporto. 
VITTORIO VENETO. 16: 
veleni» con C. Colbert, Don Ameche, 
di visione. Artisti Ass, 

O. 


per Barriera. 
ARMONIA, 15.30: «Biancaneve e 1 T 


nani» il capolav. in tecnicolore di 
Wal Disney. (R.K.O.) 


vita» con S. Tracy. Capol. M.G.M. 
FERROV. S, VITO, 
lanti 


CINEMA DEL. MARE. Oggi chiuso 
MARCONI. 15.30: «Messico 
minato, Di Del.Rio, P. Arm 
Ultimo giorno. | È 
MASSIMO. 16: «Salombi 
del colore, 
bellezza son Yvonne De Carlo. 


NOVO CINE. 15,20: «L'ultima. sfida» 
con C. Tremor. Imm, «Totò le Mokò» 
«Catene» con Ame- 


16 
Tie 


Yvonne Sanson. 


16: 


Corte di Francia». 


Circolo artistico in via Diaz 12,| Ronald Colman. Frances Del. 


un concerto di pianoforte e har-| VENEZ) COR i Dorothy 
Ì, sAMmout jJoberi 'oster. 
monium comprendente musiche di VITTORIA. 16 «Eravamo tanto fe- 


Haydn, Glick, Mozart, Haendel, 
‘Bach, Weber, Schubert, Mendels- 
sohn, Grieg, Straus. 


lici» con G. Rogers, R. Ryan. Saba- 
to: «La, figlia del vento» con:B. Da- 


vis, H. Fonda, G. Brent. 


«I corsari della 
V. Cortese e R. Conte. &' 


l’opera più popolare di 
“con G. Pederzini e E. 


«Non c'è tempo per 


«Donne è 


Jungla tragica» I visione 


“Obiettivo Burma» 


16: «Razzi vo- 
travolgente ilarità con Giaa- 


‘plica a richiesta, de «La sete» dijni e Pinotto. 
insan- 
lariz. 


‘miracolo | 
della fantasia. è della 


«Un vagabondo. alla 
capolavoro con 


Giovedì 23 


dopo lungo soffrire, confor- 
tata dalla fede del Signore, si 
è spenta il giorno 21 corrente, 
lasciando nel profondo dolore la 
sorella ROSINA con il marito 
LUIGI CUCCAGNA che in unione 
a tutti gli altri parenti ne dànno 
il triste annuncio a quanti la co- 
mobbero ed amarono. 


I funerali segulranno oggi gio- 
vedì alle ore 14 partendo dall'abi- 
tazione di via Raffineria N. 4. 


Trieste, 28 marzo 1950. 


.Munito dei conforti religiosi 
si è spento serenamente, dopo 
lungo soffrire i 


Francesco Dominese 


Ne dànno l'annuncio profonda? 
mente addolorati, la FIGLIA, il 
GENERO, i GENITORI, la SO- 
RELLA, i FRATELLI, i NIPOTI, 
le COGNATE e MARIA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 23 corr. alle ore 14.30 par 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1950. 
Sentiti ringraziamenti vadano 


‘all'esimio prof. dott. Ervino ‘Sla- 
vich, ai medici ed a tutto il per- 


marzo 1950 


Vendita Jallimentare. 


Autovettura ALFA ROMEO 2300 
Super-sport f. s., visibile Autori 
messa via Ghiberti 2, vendesi mi 
nimo L. 250.000. Offerte senza 
cauzione in doppia busta alia 
Canc. Trib, - Fallimento «Siìriusy 
entro 8 aprile, Informazioni dal 
sottoscritto. 

Il Curatore avv. Maggio Relli 
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tutto 
Passa 


si dice, ma ciò che resta è 
sempre la bella soddisfa- 
zione di aver fatto un ac- 
quisto ottimo ai 


MAGAZZINI 


San GIUSTO 


TRIESTE 
Corso Garibaldi N.o 1 


sonale sanitario della III Divisio- 
ne. Medica, 


7 Il 20 c. m. è mancato im- 
‘provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Valentino Jansa 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il doloroso annuncio la moglie 
DIANA con il piccolo VALEN- 
TINO, la MADRE, le SORELLE, 
i COGNATI, i NIPOTI ed i pa- 
renti tutti esprimendo la loro 
gratitudine a quanti vorranno as- 
sociarsi al loro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1950. 
ee ent conii 


Il giorno 21 marzo, dopo lun- 
ga malattia, è spirata serena- 
mente, circondata dall'affetto 

dei suoi cari, La nostra indimen- 
ticabile mamma 


Ida Predelli 


ved, RITOSSA 


Profondamente addolorati ne 
dànno il triste annuncio a quanti 
»|la conobbero e le vollero bene, 
*|i figli RINA, prof. dott. PIO, 
«dott. ROSA, la nuora: FRANCA 
PICCIOLI, il genero dott. ing. 
*|GIOVANNI MAIER ed i NIPOTI. 


Trieste, 22 marzo 1950. 


A soli cinque mesi dalla mor- 
te della adorata figlia BLENA, 
di spirava serenamente 


Costantino Placchiottis 


_ Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio OMERO ed i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr, alle ore 15 dall'abitazione 
di via “Diaz. 24 direttamente al 
Cimitero Greco-Orientale. 


.j Trieste, 23..marzo 1950. 
TENDE STE ILS ERO 


RINGRAZIAMENTO | 


Commossa per l'attestazione di 
affetto tributata al nostro caro 
Estinto 


Ferruccio Giassi 


nell'impossibilità di farlo di per- 
sona, ringraziamo sentitamente i 
parenti » tutti coloro che in va- 
ria guisa hanno voluto prendere 
parte al nostro immenso dolore, 

Un grazie particolare alla Di- 
rezione ed al mersonale della 
Società Adriatica di Navigazione, 


LA FAMIGLIA 


i 


NUOVO ATTENTATO 
A UNA SEDE TITINA 


Un secondo attentato dinami- 
tardo è stato perpetrato stanot- 
te contro lo stabile n. 29 di via 
R. Manna, dove ha sede la So- 
cietà editrice della stampa trie- 
stina (titina), contro la quale 
già domenica motte è stato lan- 
giato ‘un ordigno esplosivo. La 
esplosione si è verificata intor- 
no alle 0.45, circa alla medesi- 
ma ora dell'altra volta, Anche 
il «modus operandi» dei dina- 
mitardi dovrebbe essere lo stes- 
so, L'attentato sarebbe stato 
effettuato con un rudimentale 
petardo munito di miccia. L'or- 
digno, avvolto in um giornale; 
dopo l’accerisione sarebbe stato 
scaraventato nel cortile dello 
stabile, dove poco dopo è esiplo- 
so, mandando in frantumi di- 
versi vetri e svegliando tutto 
il rione, Sul posto sono accor- 
se due camionette dell'Emer- 
genza, 


Gagliardetto con bomba 
sulla Scala dei Giganti 


Alcuni passanti hanno rinve- 
nuto stanotte, posato sull’ulti- 
ma. balaustra della Scala dei 
Giganti, un trofeo analogo a 
quello appeso l’altra notte su 
un camcello dell'Ospedale Mag- 
giore, Si trattava di un gagliar- 
detto nero con fascio littorio, 
sul quale era deposta una bom 
ba a mano, Sul posto accorre- 
vano la Polizia e i rastrellatori, 
i quali ultimi, visto che l’ordi- 
gno era privo di sicura, lo fa- 
cevano brillare senza rimuo- 
verlo. L'esplosione è avvenuta 
21.45. 


INCIDENTI STRADALI 


Ferito in uno sconiro 
fra due automezzi 


Teri alle 12.30 l'autista Gabriele 
Jurissevich, di 32 anni, abitante 
a Rozzol in Monte 1101, al volan- 
te dell'autocarro, targato T:S 1257, 
stava eseguendo una manovra per 
accedere nel cortile dello stabile 
n. 4 di ‘via Veronese. Mentr'egli 
stava svoltando, veniva investito 
da un camion della P, C., guidato 
da una guardia. Per l'urto, lo Ju- 
rissevich andava a sbattere con la 
testa contro la cabina, riportando 
una contusione alla regione occi- 
pitale, 

Lavorando nell’officina dell’Ace- 


I ATRIV 


gat, a. Broletto, Luigi Volpatto, 


di 51 anni, abitante in via Fonde- 
ria 5, è stato investito alla fronte 
dal timone di un carro, che gli ha 
causato una ferita alla regione pa- 
rietale destra. Dalle scale di ca- 
è ruzzolato il bracciante An- 
drea Sluga, di 81 anni, abitante 
in via Ponzianino 81, producendo- 


sa, 


si delle lesioni alla testa, 


Mentre percorreva in bicicletta 
la via Milano, il meccanico Ser- 
gio Biaggini, di 18 anni, abitante 
in via deì Moreri 12, giunto all'an- 
golo con via Roma, è stato travol- 
to da una «vespa». Ha riportato 
ferite alle gambe, Rimestando del- 
la pece bollente, il muratore Co- 
‘stantino Benelli, di 52 anni, abi 
è ri 
masto investito da uno spruzzo al 
la mano sinistra, riportando uma. 


tante in via Romagna 76, 


vasta ustione, 


A causa di una brusca fermata 
della filovia «A», sulla quale sta- 
va viaggiando, Valeria Piemonte 
si, di 43 anni, abitante in via del] MILAN 


Trieste, 22 marzo 1950. 


A tutti coloro che in varia gui- 
sa vollero onorare la memoria 
della nostra cara 


Giovanna Tibaldi 


vadano i nostri più sentiti ringra- 
ziamenti, 

Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 27 corr. alle ore 7.80 nella 
chiesa dei Padri Carmelitani Scal 
zi di Gretta. 


H MARITO ed i FIGLI 
QEIRIIETZI RIS 
Nel trigesimo della morte di 


Angelo Bonifaccio 


la FAMIGLIA con immutato do- 
lore lo ricorda. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 24 marzo alle ore 6.30 nel- 
la chiesa di S. Giacomo. 


CET ZZ IITA 


VIAGGI E TRASPORTI 


iglietterla: 


bi Automobili. 
stica - Ferroviaria 


GIT Aerea . Navigazione 


LINEEB AUTOMOB) CHE 
da TRIESTE por: DST 


MILANO.20KINO di 
giorneliera ore & AI 


celere 


giornaliera 


Ponzianino 17, ha perduto l'equi-| Te 21. 


librio ed è andata a sbattere con 
la testa contro un ferro del vel- 
colo, producendosi una contusione 
alla regione occipitale, Giocando 
nei pressi di casa, Giancarlo Ter- 
lizzi, di 8 anni, abitante in via W- 
dine 11, è stato addentato da un 
cane randagio, che gli ha prodot- 
to una vasta ferita al braccio si- 


nistro, 


O Ln 

Si è spento improvvisamente ieri 
sera uno dei più vecchi cocchieri 
cittadini. Alle 21, la C.R.I. veni. 
va chiamata in via M. Polo 4, 
dove il cocchiere Angelo Micha: |9-30 
lich, di 70 anni, era stato colto 
da grave malore. Poco dopo, il 
poveretto spirava. Il medico di 
dott. Di Francesco accer- 
tava ché il decesso era dovuto a 


turno, 


tina sincope. 


E! stato medicato \all'Ospedale 
Bruno 
Scaravella, di 18 anni, abitante in 
via Romagna, 30, il quale presen- 
traumatica 
della falangetta dell'indice destro. 
Lo Scaravella era rimasto impi- 
gliato con il dito tra gli Ingra- 
naggì di un macinino elettrico da 


l'apprendista commesso 


tava — l'asportazione 


caffà, 


Corsi d'istruzione alle A.0.L.I. 
Presso la sede provinciale delle 
A.C.L.I., in via Duca d'Aosta 10, 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
francese. 
Quest'ultimo sarà impartito Ca 
un insegnante francese, Il 29 cor. 
rente avrà inizio il corso teorico- 


di lingua inglese e 


pratico di fotografia e reportage. 


| Per iscrizioni alla sede provincia- 
le, giornalmente, dalle 16 alle 19. 


GENOVA - Giornaliera ore $, 
via Pmlova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

VENEZIA 

PADOVA : Gorae giornaliere 

ROLOGNA 

UDINE + Giornaliera ore 7.20. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 

TRENTO, BOLZANO MERA, 
NO - Giornaliera feriale, 


GITE SCIATORIE 


SAPPADA: sabato e domenica, 
: SELLA NEVEA domenica ore 


"VILLACO - KANZEL 
ore 6.30 nonchè 13.30. 


GITE PASQUALI 


MERANO 0 aprile, 

INNSBRUCK, KITZBUEHEL, 
BADGASTEIN, LAGO DI 
WOERTH con passaporto collet- 
tivo, 6-10 aprile. 


AUTOLINEE PERL’ AUSTRIA 


GRAZ via, Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì, 

VILLACO - MANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
rizgio). 


Prenotazioni 
GI PIAZZA UNITA 
TELEFONI N, 47-93, 47-96 
BILANOE pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no. 


leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono 67.47. 


sabato 


AGENZIA TRIESTINA VIAGGI - PIAZZA GOLDONI N. 1 
BIGLIETTERIA arroviaia-Automob{{sTa- Ha 


specializzati nell’abbiglia» 
mento maschile. 


TTT 


COMUNICATO 


Il COLLEGIO PATENTATI CA- 
PITANI DI LUNGO CORSO E DI 
MACCHINA DI TRIESTE comu- 
nica che il giorno 26 corr. m, 
alle ore 9.30 in prima, o alle ore 
10 in seconda convocazione, verrà 
tenuta nella Sala Maggiore del 
Circolo Marina Mercantile, via 
‘Rossini 6, l'Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci, col seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Xelazione del Presidente. 

2) Presentazione del Bilancio 
1949. 

8) Relazione sul Congresso Na- 
zionale di Napoli e lettura 
delle mozioni finali. (Rela- 
tore il Cap. Rapisarda Et. 
tore). 

4) Lettura dello Statuto. 

5) Varie. 


LA PRESIDENZA 


Dott. B. Schaffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Cura piorree - Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderentj 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (anz. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 


CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. SENIGAGLIESI 


& SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: IV. piano: ore 11.30.14; 
16.30. 18: 19,30 - 20,30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


DON, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE VENEREE, 


Ore 10-13 e 18-20; festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-II 
Telefono 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Rossini 1% - Telefono 74-24 
Ore 11,30.12,30 e 18-19.30 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Trancesco 3-1 (Policlinico) 
Telof.: 72-65; ore 12.30.18.30, 17-19 


Abit.: via Boccaccio 10. Tel. 65-06 


Dott. DE GIACOMI 


VENEREE E PELLE 


Riceve ‘dalle 11.80-12.20, e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


V.le XX Settembre 20-11 Tel, 96384 
SPECIALISTA È 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENERELEDELLA PELLE 


In via S.Caterina 5, Tei. 29977 | 
Orario? 11-18. — 17-20. 


tia-bra 


Specialista malattle FR 


Dott. DGO CIOLE 


IL PROF. DOMENICO LONGO | — 


Sia 


E LUOGHI 


Inanzi a esposizioni promoe- 

se da pittori e scultori 

astraitisti o cubisti, 0 comeidi 
‘altro si chiamino, e al disorien-j 
tamento o al fastidio che esse su- 
scitano, savi critici ammonisco- 
no che «bisogna sforzarsi di adot- 
tare lo stesso punto di vista de- 
gli artisti, qualora non si voglia 
lasciare ogni speranza di capir 
ci qualcosa». No, questo è un 
grave errore di critica: il «punto 
di vista dell’artista» non è quel 
lo, sicuro e unico, proprio: del- 
l’opera d’arte, la quale parla da 
sè © impone, se lo possiede, il 
proprio «punto di vista», cioè 
la realtà sua che è nell’effettiva 


to 
pri 
60) 
sp 


Giovedì 23 marzo 1950 


CRITICA ESTETICA 


idai Mallarme, Valéry e simili 


Jance et de jeunnesse, discornen- 
ido del collegio di Saint-Sulpice, 
I dice che era ancora l’ultimo luo- 
go in cui si scriveva e si racco- 
mandava 
Port-Royal, cioè 


dire qualcosa, dirlo con sempli- 
cità, 
Ed iegli protesta in nome deglij 


COMUNI 


igegni, privi del concetto serio 
ciò che è proprio della poesia. 
* 


Il Renan, nei Souvenirs d’en- 


di scrivere come a 
con «l’oubli 
tal de la forme, qui est la 
euve de la sincerité», con la 
ppressione anche della tra- 
arenza dell’io, e, se bisogna 


«comme en se cachan. 


invece, 


si discaccia come ll 
più o meno int 
che talvolta 


creazione di sè stessa, Quello, 
cosiddetto, dell’artista, 
è ciò che nella teoria dell’arte 


diventa illusione 


serittori e degli oratori, ed .0s- 
serva che lo Chateaubriand si; 
sarebbe trovato in un bell’im- 
paccio, se gli si fosse imposto 
di essere «modesto». Veramen- 
te, ‘a dirla come in parentesi, 
lo Chateaubriand avrebbe anche 


«intenzione», ; 
ellettualistica; 


I premi d’eleganza 
alle ‘signore americane 


New. York, 22 

L'Accademia della Moda ha 
decretato che la diva del ten- 
nis americano, Georgeous Gus- 
sie Moran, è la donna sportiva 
più elegante del 1950, 

Oltre a Gussie Moran, le cui 
mutandine guarnite di pizzo ide- 
starono molto scalpore l’anno 
scorso durante j campionati 


tennistici di Wimbledon, J'Ac- 


cademia ha elencato le seguen- 
ti signore come campioni di 
eleganza nei rispettivi campi: 
Vita pubblica: signora Alben 
Barkley, moglie del vice Presi- 
dente degli Stati Uniti; musica 
lirica: signora Lauritz, moglie 
del cantante danese omonim 
cinema: Rosalind Russell; 7: 
dio: Jink Falkenberg; televi- 
sione: Faye Emerson, ex mo- 
glie di Elliot Roosevelt; socie- 
tà: signora. William  Paley, 
moglie (del Presidente della re- 
te radiofonica americana «Co- 
lumbia»; società internaziona- 
le: signora, Leon Mandel la 
quale vive a Chicago ed a Cu 
ba; ospitalità: signora ©’ 
Dwyer, ex modella, moglie del 
Sindaco di New York; lettera- 
tura: Maggi MicNells, commen- 


‘tatrice nella televisione ed au- 


trice di un libro sui ricevi 


artisticamente guadagnato  al-{ menti. 


dell’aspirante-artista, e alla 


GIORNALE DI TRIESTE 


CERTO MARTINNZ, UN ORIUNDO SPAGNOLO CHE FA IL MECCANICO SULLA COSTA D'ORO, 
HA EREDITATO DA UNO ZIO MORTO IN ARGENTINA VENT'ANNI FA, UNA FORTUNA VA- 
LUTATA A OLTRE DIECI MILIARDI DI LIRE E OTTO PALAZZI SITI A BUENOS AYRES. 


PCCO IL MARTINNZ NELLA SUA MODESTISSIMA CASA CON LA MOGLIE E I DUE FIGLI 


3 


quanto se fosse stato più mode- 


quale possiamo bensì prendere 
qualche interesse per la biogra- 
fia o per la cvita privata» di 


teo e meno gonfio di sè; e la 
massima di Port-Royal era buo- 
na, e non sopprimeva la forma, 


lui, ma mon per l’arte in sè 
stessa, che praesentia patet. 

Questa verità ce l'ha inse- 
guata, or fa un secolo, Fran 
cesco de Sanctis. Non bisogna 
permettere a messun artista di 
tirarci ‘dietro di sè con le sue 
cintezioni», e  distrarci. dal 
fatto dell’arte, che è quel che 
solo importa. Gli stessi savi cri- 
tici, quali il Galassi, pongono, 
pensosi, il problema ‘odierno in 
questi termini; cL'esigenza pro- 
fonda del tempo nostro è di av- 
vicinarsi alla natura 10 di allon- 
tanarsene?». Saviezza .che è la 
saviezza di un pregiudizio odier- 
no, 0 ravvivato oggi, congiunio 
a un pregiudizio tradizionale: 
il primo dei quaii è che esista 
no cspirito del tempo», che 
denti alla poesia e all'arte vutta 
il suo fare; laddove l’amore, 
È che dètta dentro, è unicamente 
pela quello dell'individuo spirito o 
3 «genio» di un artista quando 

si degna di venire al mondo, 

creando esso, superiore al temr 

po, un proprio tempo 0 una pro- 
Hi pria epoca: nn tempo eterno € 
un'arte eterna, 

Il pregiudizio grossamente 
tradizionale. è che esista una 
«natura» che si possa «imita- 
ren 0 dalla quale ci si possu 
«allontanare». No: quello che 
esiste per l'artista non è da 
realtà del mondo esterno», del- 
Ja quale hanno disputato i fi 
‘losofi e che i più sagaci îra es- 
si hanno dimostrato essere, in 
quanto «esterna», mina costru” 


ma la rendeva castigata, cioè 
bella della bellezza che spetta 
alla bella letteratura. Non sop- 
primeva la forma, perchè que- 
ista, in quanto è l’espressione 
‘che l’animo dello scrittore ap- 
porta nel suo scrivere, non si 
può sopprimere, e la letteratura 
non richiede altro se non che la 
si esprima non in modo imme 
diato e rozzo, ma letterariamenc 
te, cioè esteticamente, per ri 
verenza verso l’autorità della 
bellezza che appartiene all’ani- 
ma umana. Ciò forse il Renan 
voleva obiettare, ma non formu- 
1ò bene o mon riuscì a ben ra- 
gionare quella sua obiezione. 
Del resto, Biagio Pascal, che è 
grande scrittore, appartiene ai 
Port-Royal. 

BENEDETTO CROCE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, Marzo 

Verso la metà di aprile, 
coste del’ Mar Rosso saranno: 


nuovamente teatro di tiene] 
santì studi, di cacce, di ripre-i 
Ise c 


i mare stesso che offrirà lo sce-; 


UN EDIFICIO SPROTALE 
per un nuovo cICIOÉFONE | ario con è suoi pesci, i suoî! 
i coralli, le sue ripide rocce. Ili 


Londra, 23 rana 

Una delle più grandi macchine i 19 CAI foto Hoge 

per la scissione dell'atomo viene SE CRI Uda: chi 

attualmente costruita în Granbre-! pianterà il suo quartier. gene 

gi DCO 

clotrone destinato al nuovo fabox | 14b0 \egli intraprenderà brevi | 
viaggi per 


rio di fisica m s È 
ratorio di fisica nucleare che sta| o, programma, fissato, giù da) 
i 


per sorgere presso l’Università di tempo nella sua fantasia € sta: 


Liverpool. Solo un altro ciclotro-| 7; 5; i ; 
ne di proporzioni analoghe esiste bilito in pochi punti concrei 


a Berkeley, negli Stati Uniti. 
Quello di Liverpool aprirà nuove 
possibilità allo sviluppo degli stu- 
di atomici e consentirà di svolge- 
re ricerche nell'ancora inesplora- 
to campo delle altissime energie. 
Sì prevedé che la nuova macchi- 
na nucleare, per la cui costruzio- 
k E ne verranno impiegate circa 1600 
zione, dello spirito umano, maitonnellate di acciaio, entrerà in 
solo l’anima sua, che egli noni funzione nel giro di due anni. Un 
| può nè imitare nè respingere, | edificio speciale entro cui siste- 
© ma che deve trasfigurare in vii maria dovrà essere costruito, e ciò 
‘sione artistica ossia in forma dii Pr premunirsi dal pericolo rap- 
pali a presentato dai velocissimi neutro- 
N 3 ù SIZE n ni che essa produrrà. Le pareti 
E Le composizioni degli astrat-|di cemento dell’edificio avranno 
tisti e cubisti «equivalgono ajuno spessore di due ‘metri e il tet- 
scandagli ed esperimenti per to, pure di cemento, di un metro 
‘arrivare a un'arte nuova» (co-)9. o deb: seonatio SE 
3 di i FERRO - strato erra re metri. 
e a cielotrone verrà fatto funzionare 


n >; dal laboratorio con comando a di- 
‘sovviene che, or è qualche an"| stanza. L'attrezzatura del labora- 
2, no, visitando una mostra di pit | torio comprende anche un gene- 
3 tura straniera e dicendomi la|ratore di corrente ad alta tensio- 
gentile persona che mi accom-|ne che accelererà le particelle fino 
pagnava, nell'additarmi l'una |a un'energia di un milione e un 
e l’altra composizione: «Voilà quarto di volta e consentirà di 
una necherche trés intéressante», produrre radiazioni, ganime. Que 
io umilmente gli feci notare che 


ste, convogliate in una camera sot- 
A i terranea, verranno utilizzate per 
cl’art n'est pas une recherche, 
mas une réussite». 


effettuare esperimenti sulla disîn- 
io) 


tegrazione della luce. 
Si dice, ed è un giro di frase 


Anche quest'ultimo Centro po- 
‘che torna ‘frequente nei discorsi 


trà ora aumentare  considerevol- 
mente la sua produzione di energia 

dei eritici, che il «verismo» 
| fu un gran bene perchè spazzò 


atomica, Una cartuccia di uranio 

perfezionata è stata da poco co- 

struita dagli specialisti di Har- 

nie, mne n well e con essa sarà possibile ot- 

B via il ESME sentimentale tenere una più alta resa di pluto- 

o scompigliato. e che il SM | nio, che è considerato la più effi- 

bolismo» fu una reazione all cace sorgente di energia, atomica. 

‘brutale verismo, e, magari, illOltre a ciò, la nuova scoperta sì 

«futurismo» scosse e rinnovò | risolverà anche in un aumento 
l’aria come un uragano, e che 
la cosiddetta «poesia pura» 
restaura il culto della forma; 
e simili. Ma non si bada che 


delle disponibilità di isotopi. Que- 

sti prodotti artificiali in sostituzio- 
| codesti movimenti non hanno 
niente da vedere con la poesia 


Il program 
sce il dott. 


Chi è il 
nome 
lia; 


occhiali o 


quea perfezionata 
Hass, o nuotano silenziosamente; sione, nel Mar dei Caraibi 
realizzare il suo va-ie velocemente con le pinne di $ % 
gomma che Hass 
prima volta sperimentato nel 
Mar dei Caruibi? La sua pas- 


LA GAMPANA DI BORDO DELLA NAVE ITALIANA «UM- 
IBRIA, INTERAMENTE RICOPERTA DA FIORITURE CORAL- 
LINE. LA NAVE GIACE A 80 METRI SOTTO IL LIVELLO 
DELL'ACQUA NEL MAR ROSSO 


è forse conostiuto in Ita- 
eppure 
Hass ar-! senza saperlo, 
dove im-; quanti indossano 


LA SPEDIZIONE DI UNO SCIENZIATO AUSTRIACO NEL MAR ROSSO 


Riprese cinematografiche 
sul relitto dell’« 


La nave italiana giacea 30 metri sul fondo, è ricoperta interamente da coralli 
e appare come un mondo incantato - Un uomo che non teme i pescecani 


ma? Per chi cono-\slone subacquea è nata nel 1937 
Hass, almeno di ju-! quando, trovandosi per caso 


le| ma, non è difficile indovinare | sulla Costa Azzurra, ebbe oc-, 
di che programma si i 
Lunghe nuotate subacquee, pe- 
isca (0 piuttosto caccia) a pe-1re. di 
inematografiche. Le coste? sci rari ed esotici, fotografie e° Hass, 

} Veramente non è esatto: è il: riprese cinematografiche. 


tratia.| casione di conoscere il giorna-. 
| lista americano Patrick, pionie-; 
questo sport. Il dott. 
che aveva 26 anni, ju! 
subito preso dalla passione per; 
quella nuova attività. e inco-| 
minciò a prendere jamigliurità 
quanti seguono, col fondo sottomarino, nonché ! 
le sue ormela covare nella mente piani. 
d'estate gli | ambiziosi. | 
la maschera subac-| Nel 1939, con due amici, i 
dal dott.| ott. Hass varò la prima spedi-| 

ei 


dott. Hass? Il suo 


precisamente sulle coste coral 
line dell’isola di Curacao. La) 
spedizione avrebbe dovuto du-* 
rare tre settimane, ma in se- 
guito allo scoppio della guerra 
esso si prolungò per mesi, sino 
a quando i tre poterono ritor- 
nare in patrìa con un lungo e 
avventuroso viaggio via Paci- 
fico-Asia. Le impressioni e i 
Successi riportati durante quel| 
soggiorno nei. caldi mari equa- 
toriali furono di. grande valo- 
re. Per la prima volta il dott. 
Hass si incontrò, per esempio; 
con î pescecani, i tanto temu- 
ti pescecani che, in realtà, si 
sono dimostrati inferiori alla 
loro fama, Basta nuotare co- 
raggiosamente — egli assicura 
— incontro allo squalo, oppure 
emettere sotto acqua un grido, 
perchè esso prenda paura e fe 
li via. 

Nel 1942 ebbe luogo la secon- 
da spedizione, questa volta în 


ha per la 


che le prime riprese cinemato= 
| grafiche, riunite poi in un do- 
cumentario dal titolo «Uomini 
tra pescecani) (Menschen un 
ter Haien). Durante questa spe- 
dizione, condotta con più se- 


megzi, il dott. Hass potè com- 


Umbria» 


i cor più pericolosa. Il successo 


Grecia, e vennero assunte an-: 


rietà e maggiore larghezza dii 


jo per le assunzioni e due assi 
stenti. Il primo gruppo è già; 


partito con i bagagli, il dott.| È 
Hass e la segretaria seguiran- | separata avanzate da Hitler — 


no ai primi di aprile per ‘pig | evidentemente all'insaputa di 
aerea. i 


La spedizione non è, natural- 
mente, scevra di pericoli, per- 
chè oltre ai 
qualche pescecane che alle vol- 
te non ha l'intenzione di la- 
sciarsi intimidire, bisogna te- 


ner conto che la nave «Um-i 


bria» è carica dì dinamite, la 
quale, per la lunga ‘permanen- 


za sott'acqua, lungi Coe 


neutralizzata, è diventata an- 


quindi della spedizione dipen- 
derà dall'attenzione e pruden- 
za di tutti i membri. 

Col mese di luglio i lavorì do- 
vrebbero essere finiti quindi il 
dott. Hass rientrerà in patria 
per valorizzare gli studi com- 
piuti e preparare il montaggio 


_| badogliano, 


i Roosevelt. 


lAll’insaputa di Mussolini 


barracudas 0 a; 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI UN MAGISTRATO AMERICANO 


Roma, marzo 
In una serie di articoli, di 
recente apparsi sulla stampa 
nord-americana, il dott. Ro- 
bert Kemper ha fornito es- 
senziali ed inedite informazio- 
ni sui rapporti Segretamente 
intercorsi, durante la scorsa 
guerra, fra' russi e tedescì 
ed ha rivelato, in particolar 
che per ben quattro volte Hi 
ler, auspice von Ribbentrop, 
ha compiuto concreti tentativi 
di concludere una pace sepa- 
rata con la Russia: la prima 
volta nel novembre del ’42, do- 
po le sbarco americano nel 
l'Africa del Nord, la seconda 
nella primavera del ‘43, du 
rante la fase finale dell'offen- 
‘siva alleata in Tunisia, le al-| 
tre due nel corso dello stesso 
‘43, prima e dopo l'armistizio 


Se le informazioni corrispon-| 
dono a verità — il Kemper îu 
vice pubblico accusatore ai 
processo di Norimberga — nel 
risulterebbe sensibilmente a' 
leggerita, di fronte alla stova, 
la posizione degli altri due 
grandi, dì Roosevelt cioè e dij 
Churchill, ai quali l'opinione | 
pubblica duramente rinfaccia i 
l'eccessiva condiscendenza nei 
riguardi della Russia ai de 
sivi convegni di Teheran e di 
Yalta, e durante l'ultima fase 
del conflitto, Chè la condiscen- 
denza di Churchill, benchè cor- 
rucciata e solcata da dubbi e 
da preoccupazioni, fu in prati 


ca altrettanto operante e pre- 
ziosa ai fini sovietici, della 
spensierata, ingenz s 


dente bonomìa “del presidente 


Le ripetute proposte di pace 


Mussolini, poichè questi, nel 
{edlloquio avuto con l'amba- 
isciatore giapponese il 25 lu- 
i glio, poche ore prima dell'ar- 
resto a Villa Savoia, gli aveva 
iappunto prospettata la n3ces- 
Isità di compiere un analogo 
passo — avrebbero costituito, 
in mano'a Stalin, un'arma ef- 
ficacissima per sostenere le 
sue richieste; una pace sepa- 
rata avrebbe nuovamente fat- 
ito gravitare sulle spalle allea- 
te il greve fardello della po- 
tenza militare tedesca, a quei 
tempi ancora efficientissima: 
un fardello di cui con tanta 
soddisfazione gli inglesi si era- 
no scaricati nel giugno del 
‘41, grazie alla provvidenziale 
aggressione tedesca alla. Rus- 


Imei riguardi 


le informazioni del Kemper 
implicherebbe insomma una 
revisione del giudizio dell’opi- 
nione pubblica verso Roosevelt 
e Churchill, e insieme impor- 
rebbe nuove e più rigorose pro- 
spettive al fiorire della coi 
sa pubblicistica negativa. che, 
così in Europa come in Ame- 
rica, si è venuta. sostituendo 
alla. pubblicistica osannante 
dell'immediato dopoguerra: è 
di ieri una serrata requisito-| 
ria di un ‘americano, John T. 
Flynn, contro il mito di Roa- 
sevelt — già ne abbiamo detto 
su queste colonne — ed è di 
oggi una sfavorevole valuta- 
zione della figura di Churchill 
dovuta ad un francese, Alfred 
Fabre-Luce, il quale, riferen- 
dosi ad una caratteristica con- 
suetudine dell’ex-premier. bri- 
tannico, intitola il suo volume 
La fumée d'un cigare. 


Accuse contro Churchill 


L'atto di accusa è dunque 
opera di un francese, non d' 
un connazionale di Churchill 
— e diftscilmente. invero un 
inglese, anche se acerrimo av- 
vVersario di Churchill sul piano 
della politica interna, prende- 
rebbe la penna contro l'uomo 
che nell'ora della prova ha 
saputo raccogliere e galvaniz- 
zare le energie del popolo bri- 
tannico — ma appunto per 
questo, per essere dovuta ad 
‘un francese; l'accusa si tinge 
di accenti particolari, verte es- 
senzialmente su argomenti ed 
imputazioni scaturiti da un le 
gittimo risentimento francese 
verso l'operato di Churchill 
della Francia, 
verso il suo atteggiamento nel- 
l'ora della catastrofe del ‘40, 
vero il ‘tragico episodio di 
Mers-el-Kebir, verso il disprez- 
zo ostentato da Churchill nel 
le sue Memorie ‘all'indirizzo 
del vecchio e sfortunato Pé- 
tain. È 

I due capitali argomenti per 
un eventuale giudizio su Chur- 
chili, e cioè l'arrendevolezza 
alle richieste russe, da un lato, 
e all'invadenza politica ed eco- 
nomica degli Stati Uniti dal- 
l’altro, non sono nemmeno pre 
si in considerazione dal Fa- 
bre-Luce, il quale, limitando 
la sua requisitoria alla confu- 
tazione di quanto Churchill 
iscrisse nella prima parte del 
le Memorie, in confronto a 
quanto disse ed operò nel cor- 
rispondente periodo, non rie- 
sce a concretare se non una 
accusa debole ed unilaterale: 
è l'accusa che a Churchill può 


sia. 


della pellicola. 
ARRIGO MAUCCI 


Una. eventuale conferma del 


muovere la Francia, non quel 
la, ben più grave ed estensiva, 


LA DELIZIA DEI GHIOTTONI SOTTO PROCESSO 


| 
ti 


| 
Roma, marzo 

«Lo zucchero raffinato, ci bar- 

| babietola o di canna, non è un 


studi sulla flora e fauna subac- 
quee, scoprire muovi tipì di 
piante ed animali e, soprattut- 
to, studiare da vicino le abi- 
tudini e il carattere dei pesci. 
‘Anche qui egli incontrò num 
rosì squali; però il pescecane 
«greco», abituato @ sentire le 
esplosioni della dinamite dei 
pescatori, non reagisce al gri 
do lanciato sottacqua: solo se 
| luomo, con eccezionale corag- 
| gio, gli nuota incontro, lo squa- 
{lo fugge. 

! Col ricavato di questo film, 
con i suoi libri e con un lungo 
ciclo di conferenze, il dott. 
Hass ha organizzato ora la sua 
più grande spedizione. La meta 
è il Mar Rosso, e la data pre- 
scelta (aprile-luglio) è la più 


favorevole, perchè il mare è în 


ne del radium, vengono ampia- 
‘mente usati in molti paesi sia nel 
e con l’arte: sono mode che 


campo della medicina che in quel- 
lo dell’industria. 
is succedono a mode, la cui qual 
| siasì ‘importanza è nel variare 
dallo spirito pubblico, ma che 
rimangono estranee alla poesia 
le all'arte genuina, verso di esse 
‘indifferenti, perchè il genio poe- 
‘tico ed artistico si libera da sè, 
nei modi che esso solo sa tro- 
vare, dai ceppi o dagli alletta- 
menti dell’arte variamente mec- 
| canizzata ossia dalla cattiva 
letteratura ed arte, Tutt'al più, 
sono talora polemiche nel cam- 
| po teorico, che, anche quando 
hanno in questo aleunchè di 
| ragionevole. rimangono  ineffi- 
caci nel campo della poesia e 
| dell’arte, le quali non nascono, 
«mai da polemiche e da ritor 
| sioni, ma unicamente dal cuore 
. e dalla fantasia. 
i°) 
La «Poesia», che come pre 
cettistica poetica era stata con” 
gedata per riconosciuta inutili- 
à e per la congiunta mocività 
‘che è delle cose inutili, e come 
teoria della poesia era stata a 
pieno risoluta nell’Estetica, si 
tiaffaccia ora ‘non più al sin- 
. golare ma al plurale, come cle 
Poetiche», cioè la poetica pro- 
pria di ciascun poeta. Affrettia- 
mocì a dire che essa neppur 
| così trova posto nella teoria del- 
| l'arte e nella critica: altrimenti 
c’è rischio che finisca con l’a- 
endere perfino alle cattedre. 
La poetica del singolo poeta è 
—_— la sua poesia stessa in quanto sì 


i Londra, marzo' 

La stampa inglese saluta. un 
nuovo H. G. Wells, il quale rac- 
conta come si combatterà la guer. 
ra dell'avvenire. E siccome si 
tratta ci uno scienziato e non di 
un romanziere, la lettura del suo 
libro viene presa molto sul se- 
rio, Gli uomini di governo do- 
vranno ponderare i suoi insegna- 
menti. Lo scrittore è il dott. 
Vannevar Buss, un americano che 
diresse durante la guerra il co- 
mitato per la produzione del 
l'energia atomica e presiede ora 
la commissione delle ricerche per 
la difesa nazionale. E dunque 
una vera autorità. La sua opera 
«Armi moCerne e uomini liberi» 
è stata pubblicata ieri in Inghil 
terra; il «Times» le ha dedicato 
un lungo articolo di fondo. 

I messaggio di questo nuovo 
Wells è, nel complesso, rincuo- 
rante, Egli è persuaso che una 
guerra può’ scoppiare nel pros- 
simi due o tre anni «solo per 
sbaglio» perchè nessuno ja vuo- 
le; se scoppiasse sarebbe com. 
battuta quasi certamente in mo- 
do simile ell'ultime, Chi ricorde 


è possibile cifendersi dalle bom. 
be atomiche, L'èra dei bombar- 
dieri volge al termine, Se un 
paese prepara bene la sua difesa 
si potrà impedire ai bombardieri 
di raggiungere l’obiettivo. Il 1a- 
dar a veloci squadriglie di caccia 
&a reazione sono una prima gra- 
ve minaccia per l'attaccante; 
non la sola. Il dott. Buss sostie. 
ne che il «ram jet», il razzo arie 
te, potrà essere adoperato in un 
‘avvenire abbastanza prossimo' per 
distruggere gli stormi aggressori. 

Il «ram jet è un tubo da stu 
fa con un fuoco Centro, E' un 
ordigno assai semplice. Il gas 
riscaldato. dal fuoco si espande 
ed esce per un becco disposto sui 
retro del razzo imprimendogli 
un'altissima velocità: si può pen 
sare che arrivi a tremila miglia 
all'ora, Sarà possibile dirigerlo 
da terra con la radio contro i 
bombardieri attaccanti incividua. 
ti dal radar, Gli aggressori avran- 
no un solo modo di difendersi: 
scoprendo la frequenza ‘d'onda 


È n ii i comandì vengono tra- 

attua; e se qualcosa delle anti-|gl orrori del recente conflitto | CON cui 
igiioni Saiano dal poeta avrà motivo di allarmarsi, mae|smessi © Intenferendo con la 
ito chi pensi alle minacce di una fu-|trasmittente secondo gli stessi 


non si attua, si chiama (e così 
le chiamava il De Sanctis) le 
. cintenzioni» del poeta, delle 
quali non è da fare alcun conto 
nella poesia in quanto tale, € 
soltanto saranno da additare, 
| eventualmente, tra le alire fon- 


princìpi con cui si disturbano i 
‘programmi di una radio. Ma, an 
che ammesso che ci riescano, da 
terre si potrà subito ricorrere ad 
altre frequenze alle quali il raz- 
zo reagirà, Il dott, Buss preve- 
de che il «ram jet» sarà in gra. 
do di colpire un aeroplano con 
ragionevole precisione in un rag 
gio, di 50 miglia, circa’ una ot- 
tantina di chilometri, La sua ve- 
Jocità serà tale che il pilota at- 
taccato non avrà modo ili meno- 
vrare per sottrarsi ella traletto- 


tura guerra atomica tirerà un 
sospiro di sollievo. La verità è 
— serive il dott. Buss — che Ja 
procuzione di un'efficace riserva 
‘di bombe atomiche \e dei mezzi 
necessari per portarle sugli 
obiettivi richiede uno sforzo in- 
| ti degli errori e delle bruttezze Anringie (e eno pero pae 
n veti è. DI , s_| essere ‘compiuto O. nun luna 
SE » a di Fa go periodo di tempo. Oggi le 
Sere EI a poesia dei | bombe sarebbero in grado di pro- 
poeti, investigando a tal fine le vocare distruzioni, mon. però di 
Taro individuali «Poetiche», è | essere ‘impiegato in misura. suffi- 
i regalo che ci è stato largito ciente per decidere una guerra, 


Con un tubo da stufa 
ci difenderemo dall’atomica 


Secondo il parere di uno scienziato americano, per molto tem- 
po ancora le micidiali armi non potrebbero essere impiegate 


L'affermazione più incoraggian-|ria del proiettile. «I giorni 
te del libro è comunque questa: |bombardamenti pesanti sono for. 


di fuoco 

disfazione 

mette inveci 
ro carico d 
la Manica, 
piace agli 
improbabile 


terre e di 


cino contro 
non varreh 


I costo di 
enorme, la 


'tevole, la precisione nel colpire il 
bersaglio dubbia. 


scienze ha 
possibilità, 


illimitate, sicchè non bisogna la- 
cogliere €al panico, 
sogne sempre calcolare se xval 
ga la pene» di 


sclersi 


certe anmi; 


sia superiores al danno che posso- 
infliggere; e se la nazione 
che intende produrle possa pet. 
metterselo senza rovinare la, sua 


no 


economia, 


viamente, vorrà dissentire. 
Bombardare sì potrà sempre, Si 
colpiranno gli obiettivi avversari, 
per esempio, con razzi impiegati 
per trasportare bombe invece che 
per intercettare bombardieri. Lo 
scienziato esclude che simili razzi 


l'oceano, con, comprensibile 


‘amma decisiva, Egli è perfetta. 
mente al corrente delle possibi 
lità. della scienza. Ritiene possi 
bile costruire un aeroplano senza 
‘pilota, capace di volate per mi 
gliala di chilometri, di alzarsi da 


mente e. persino di sparare 
una mitragliatrice o un, cannon- 


quell'epoca liscio come l'olio. 
Per studiare bene l’ambiente, 
il dott. Hass sì è recato da so- 
To sul posto l’anno scorso, e si 
è immerso più volte lungo le 
coste sudanesi. La: coste coral- 
line del Mar Rosso. egli ha 
detto, sono forse le più belle 
per colori e varietà. Esse pre- 
cipitano verticali per 20, 40 e 
più metri sotto acqua, e pre- 
sentano una tale fioritura di 
coralli, di piante e una tale 
ricchezza di pesci, da destare 
meraviglia a chi ha la fortuna 
di poterle vedere, I pescecant, 
numerosissimi in questo mare 


cel 


se vicini alla fine — dichiara io { 
scienziato. — Se così è, è un be-|caldo, € tranquillo, che pare 
né per ii mondo», Nessuno oy-|J9tt0 apposto per fungere da 


nido, sono macifici e reagisco- 
no allo stesso modo dei loro 
Jratelli dei Caraibi. 

La più bella sorpresa avuta 
dal dott, Hass, però, è stata 
‘quando egli si è tuffato nelle 
picinanze del piroscafo italia- 
no «Umbria», dutoaffondato al- 
l’inizio della guerra. Questa na- 
ve, che giace su di un fondale 
di 30 metri, è ormaî completa- 
mente ricoperta di coralli e 
parapetti: le sovrastrutture, la 
campana di bordo si presenta- 
no come figure di un mondo 
incantato. Qui e sul relitto di 
un'altra nave che giuce ormai 
da 60 anni sul fondo, ed è com- 
pletamente nascosta dai coral- 
li, îl dott. Hass vuol realizzare 
le più belle riprese cinemato- 
grafiche. Ed è stato anche pres- 
so questo piroscafo che egli si 
è incontrato per la prima vol- 
ta con un branco di barracu- 
das, è quali a ragione sono con- 
siderati più pericolosi 0 alme- 
no più voraci del pescecane. I 
barracudas possono anche at- 
taccare l'uomo, e trovandosi 
sempre in TUDDI numerosi, la. 
impresa PW iventare seria. 

Il programma della spedizio- 
ne comprende, ‘oltre agli im- 
portanti studi scientifici, una 
serie di riprese cinematografi- 
che, le quali verranno riunite 
in un film a soggetto, natural 
mente imperniato sulle immer- 
sioni. Dello stato maggiore di 
Hass fanno parte la sua segre- 
la un granata So 
nico per gli apparati di illumi- 
PIERO OTTONEÎ nazione subacquea, un fotogra= 


possano attraversare 
sod- 
degli americani; am- 
e che varchino col lo- 
i morte, per esempio, 
e la prospettiva. non 
inglesi. E' comunque 
che costituiscano una 


atterrare automatica 
con 


aerei attaccanti; «ma 
be la pena di farlo», 
simili ordigni sarebbe 
loro vulmerabilità no. 


Ensomma, le 
per l'avvenire grandi 
ma queste non sono 
Bi- 


mettere in uso | 
se il loro costo noni 


piere una serie di interessanti | 


bisogna impiegarlo che a titolo di 
condimento a dosì misurate, cotto 
lin miscele che attenuino la sua 
(aggressività di corpo chimico de- 
‘maturato e devitalizzato». Questo 
tatto d'accusa è stato pronunciato 
da uno ‘dei santoni del naturismo 
i — medico e scrittore alquanto no. 
ito — il quale, dopo averci consi- 
gliato Ci preferire il miele perchè 
iè un «alimento vivente», ci fa sa- 
‘pere che è paesi maggiori consu- 


vastati dal diabete e da altri ma- 
Janni gravi, E porta l'esempio 
idella Francia e dell'Inghilterra, 
dove il consumo dello zucchero si 
è decuplato in ottanta anni, 

Ma facciamo un po’ d'istrutto- 
ria che ci mostri se l'imputato 
meriti condanna o assoluzione, 0 
se lo debba sottoporre a vigilan- 
za speciale. 

Un qualunque libro ci [chimica 
ci dirà che lo zucchero appartie- 
ne agli idrati di carbonio, una 
delle categorie di sostanze nutri. 
tive che forniscono all'organismo 
‘calore ed energia: lo zucchero e 
Je svariatissime confezioni in cul 
rientra, i cereali ed i loro pro- 
dotti, le frutta e gli altri vegetali 
gono ‘infatti le sorgenti @ cui il 
nostro corpo attinge gli idrati di 
carbonio che gli necessitano, Que- 
sti dai processi della digestione 
vengono trasformati sino a civen. 
tare glucosio, sorta di eucchero 
che può essere assorbito dal san- 
gue ed assimilato dall'organismo 
per la sua nutrizione, 

Sugli altri idrati di carbonio ha 
il vantaggio di essere utilizzato 
più prontamente e completamen- 
te, senza lasciare nesìdui o scorie. 
Questa facilità di assimilazione, 
che si verifica) con un minimo di 
lavoro e perciò senza affaticare 
l'apparato digerente, rende lo zuc 
chero ec i cibi che ne sono ricchi 
particolammente adatti ell'alimen- 
tazione delle persone di stomaco 
‘delicato, dei convalescenti, degli 
esauriti, Nè il suo uso è meno 
prezioso nel lavoro fisico. intenso 
e prolungato che richiede una 
maggior quantità di calorie ed una 
rapida assimilazione: gli atleti e 
gli sportivi in genere, gli alpinisti, 
i cacciatori, i soldati in marcia 
conoscono bene quale ristoro dia 
alle forze e alla resistenza fisica 
fun po’ di zucchero preso a tempo, 

Lo zucchero ci barbabietola o di 
canna, il più. comunemente come 
dolcificante, sciogliendosi rapida- 
mente nello stomaco, vi produce 
una diluzione di succo gastrico e, 
nello stesso tempo, fa diminuire 
la secrezione dell'acido cloridrico, 
vantaggio evidente per i sofferen. 
ti di acidità ci stomaco con i do- 
lori e gli altri disturbi che le so- 
no connessi: Ma ser ottenere tale 
effetto lo zucchero. va preso in 
quantità moderate, diversamente 
può provocare invece una secre. 
zione d’acido in eccesso. 

Altra prerogativa dello zucchero 
è quella di facilitare la digestio- 
ne di certi cibi altrimenti non be- 
ne tollerati. Così, i bambini che 
rigettano il latte spesso lo dige- 
riscono ‘hene se è zuccherato;. 


alimento fisiologico, nè sano, Non| 


i matori di zucchero sono i più de-! 


E°? anche lo zucchero 
un alimento pericoloso? 


Dopo un attento esame si può rispondere che i suoi 
benefici sono infinitamente superiori ai suoi dannî 


malati di fegato generalmente 
Cebbono privarsi delle uova per- 
chè ne inaspriscono i disturbi, 
ma un tuorlo mescolato a parec. 
chio zucchero o confezionato co- 
me una crema molto dolce non 
dà quasi mai simili inconvenien- 
ti; anche le frutta cotte o erude 
da molti sono meglio digerite se 
vi si aggiunge dello zucchero. 
Come rovescio della medaglia, 
lo zucchero può dar luogo ad in- 
convenienti, primi dei quali quelli 
dovuti all’abitucine: questa divie- 


ne sentir loro un bisogno inces- 
sante, che li obbliga a consu- 
i marlo in quantità smodate e sot- 
ito le più svariate forme, Ma il 
consumo dello zucchero, come 
tale o nelle differenti confezioni 
| dolciarie, non deve andare al di 
là di eerti limiti, senza di che 
potrebbe soffrirne, oltre alla di- 
gestione, la funzione epatica, con. 
seguendone un eccesso Ci glueo- 
sio accumulato nel sangue e quin- 
di il suo passaggio nei reni e. la 
comparsa nelle orine; sotto que- 
sto punto di vista, tutti sanno 
che lo zucchero è stréttamente 
vietato ai diabetici. 

Secondo oeservazioni pubblica- 
te di recente, la tendenza a con. 
sumare molto zucchero anche sot- 
to forma di dolci, provoca nei 
reumatizzanti un’ esacerbazione 
dei dolori, che invece diminuireb- 
‘be abolendolo 0 ricontucendolo a 
quantità limitate, Lo stesso è star 


ne in taluni tanto tenace da far.; 


to rilevato per l'emicrania, . che 
viene peggiorata dall'uso eccessi 
vo di zucchero e che sarebbe al 
leviata portandolo al minimo. Al 
tri osservatori hanno pure affer 
mato che il forte consumo di zue. 
chero predispone ai raffreddori e 
alle tonsilliti e che può facilitare 
la insorgenza, delle cateratte. 
Infine una vecchia imputazione 
mossa allo zucchero è quella che 
favorisca, o secondo alcuni addi. 
rittura determini le carie 
denti. Sebbene l'argomento sia 
jatato l'oggetto di numerosi stu- 
jdi ed osservazioni, le opinioni in 
i materia sono tuttora alquanto di- 
scondi: per taluni lo zucchero fa. 
vorisce la carie negli individui 
‘già predisposti perchè intensifi- 
cherebbe lo sviluppo dei microbi 
ilungo i tramiti di invasione di 
essa, mentre sarebbe innocuo per 
coloro che vi sono resistenti; per 
altri lo zucchero comune non’ è 


bero altri zuccheri, tra cui il 
‘glucosio, e più ancora vari pro- 
dotti zuccherini, soprattutto i 
confetti, 
Come si vede, lo zuochero non 
è colpevole di malefatte troppo 
gravi e tanto meno irreparabili, 
quando ci si attenga alla buona 
norma d'usarne con  moderazio- 
ne. Se ne potranno godere, così, 
i benefici e le seduzioni senza el 
cuna contropartita di disturbi più 
o meno fastidiosi. 
GUIDO RUATA 


ceii 


cannoso ai denti mentre fo sareb. 


PER QUATTRO VOLTE HITLER 
PARLO' DI PACE AI SOVIETICI 


La conferma delle informazioni di Robert Kemper implicherebbe una re- 
visione del giudizio dell'opinione pubblica verso Roosevelt e Churchill 


che potrebbero formulare ver- 
so l'uomo dal sigaro l'Europa 
e il mondo occidentale, 
Quando il Fabre-Luce deplo- 
ra, le parole aspre che Chur- 
chill scrisse contro Leopoldo 
del Belgio, mentre è assodato 
che, prima ancora della capi- 
tolazione belga, le truppe in- 
glesi avevano avuto l'ordine di 
ritirarsi e di abbandonare i 
belgi alla loro sorte — così 
che Lord Gort si chiedeva pre- 
occupato: «Ma i belgi non 
ci giudicheranno awful dirty 
dogs?» — quando egli rivela 
che Churchill comprendeva la 
immperiosa necessità dell’armi 
stizio francese, mentre ora nsis 
le Memorie ne parla sdegna» 
to; con queste e consimili ar- 
gomentazioni l'autore non aci 
cumula argomenti decisivi con- 
tro il suo imputato: se lo di 
pinge, sì, egoista ed infido,. 
faccia tosta e mendace, ma 
quale fra i grandi uomini di 
stato potrebbe sfuggire ad a- 
naloghe definizioni? Quanto. 
Churchill fece, calpestando 
promesse ed impegni, cam- 
biando le carte in tavola al 
danni di tante Nazioni d'Eu- 
ropa, lo fece sempre negli ins 
teressi del proprio Paese, te- 
nacemente difeso nell'ora ®- 
strema, Se la storia proverà 
che l'azione di Churchill si è 
risolta alla fine in un danno 
per il proprio Paese — e ciò 
potrebbe anche essere —. 2a 
tutto vantaggio degli interessi 
americani e sovietici, allora s0- 
lamente potrebbe venire ema- 
nata una sentenza di con- 
danna, 


Una frase famosa 


La tendenza a difendere il 
proprio operato. — tendenza 
riscontrabile in tutti i diari, 
le memorie, le rivelazioni che, 
a guisa di valanga, si sono 
abbattuti sul tavolo dello stu 
dioso în questo quinquennio — 
spinge Churchill a qualificar- 
si un accorto veggente, che 
tuito aveva visto e compreso, 
sin dal primo istante, che su- 
bito aveva denunziato i peri- 
coli del fascismo e del nazi- 
smo, E’ divertente, specie per 
noi italiani, ma nulla più che 
divertente, e del tutto impro- 
duttivo circa l'accusa, il rileg- 
gere quanto Churchill dichiarò 
ai giornalisti romani nel gen= 
naio del 1927, due anni dopo il 
colpo di Stato di Mussolini & 
la soppressione delle libertà” 
democratiche: «E del tutto as- 
surdo dire che il Governo ita 
liano mon poggia su di una ha+ 
se democratica. Se fossi stato: 
italiano, sono sicuro che sarei 
stato con voi dal principio alla; 
fine della vostra lotta vittorio 
sa: il movimento da voi capeg- 
giato ha giovato al miondo in 
ter0..», 

Vi sono piuttosto, in appen- 
dice al volume del Fabre-Luce 
— testè pubblicato da Longa- 
nesi nella versione italiana dî 
Gianna Tornabuoni — dei do- 
cumenti inediti di grande in- 
teresse, dei documenti cui 
Churchill rielle «Memorie» non 
fa cenno alcuno; c'è ad esem= 
pio, il testo dei protocolli se- 
greti tra la Gran Bretagna e 
il Governo di Vichy discussi ul 
Londira nell'ottobre del '40 tra. 
l’ex-premier britannico & Louis 
Rougier, inviato speciale di 
Pétain, Mentre Londra procla- 
ma ai quattro venti, sulle on 
de della radio, le virtù di De 
Gaulle, manteneva intanto se- 
greti contatti con quel Pétain 
che Churchill non esita nelle 
citate «Memorie» a trattare ini 
malo modo; e furono contatti 
tutt'altro che infecondì, specie 
iove si pensi che i successivi 
colloqui di Montoire fra Pé- 
tain @ Hitler-riuscirono così 
scarsamente operanti negli 
interessi della Germania, 

Anche qui Churchill si rivela 
oggi ingrato, e spesso menda- 
ce: ma ne scapita forse la sua 
‘statura di statista? I rilievi e 
18 accuse del Fabre-Luce si ri- 
torcono piuttosto contro il 
mondo della «Résistance» fran- 
‘cese, che non esita a tratte 
nere in carcere il nonagenario 
maresciallo di Francia: episo- 
dio vergognoso che l'opinione 
pubblica mondiale ha ormai 
condannato, senza possibilità 
di appello. 

GUIDO PIAMONTE 


La nomina delle. cariche 
nella Commissione dell'Unesco 


Roma, 22 

La Commissione nazionale del. 
l'Unesco si è riunita oggi im 
seduta ‘plenaria. Presiedeva il 
sen, Casati. La commissione ha 
proceduto ella nomina delle ca- 
riche direttive: a vice presidenti 
sono stati eletti: Francesco Se. 
veri, professore di matematica 
superiore all'Università di Roma; 
Giovanni Calò, professore di pe 
dagogia all’Università Ci Fireù. 
ze: Francesco Vito, professore dî 
economia all'Università di Mila. 
no, A segretario generale è stato 
eletto Vittore Branca, professore 
di letteratura italiana all'Univer- 
sità di Firenze. 
A membri del Consiglio diretti. 
vo sono stati chiamati e far par 
te pure Giuseppe Ungaretti e Mas 
rlo Vinciguerra, Successivamenta 
l'assemblea generale si è suddi, 
visa. nelle cinque sezioni; eduta- 
zione (presidente: prof, Giovanni 
Calò e segretario: prof, Marla 
Badaloni); cultura (presidenter 
Giuseppe Ungaretti e segretarior 
prof. Vittore Branca); cinema, 
stampa e racio (presidente “Ma 


rio Vinciguerra e segretario: 
Marchese Giustiniani); scienze 
giuridiche presidente: professor 
Francesco V.to e segretario: prof, 
Mario Toscano); scienze esatta 
e naturali. 

La Commissione nazionale ha 
quindi proceduto a discutere f£ 
vari problemi di carattere cultu 


che sì terrà @a Firenze. dal 28 
maggio al 18 giugno, Il sen. Cro- 
ce ha scritto al sen. Casati rin- 
graziando della. nomina avuta 
nella commissione nazionale, ma 
declinando l'intarico per le sue 
concizioni di salute. ‘Il sen, Crou 


L'ARRIVO AL CAPO DISCOVERY DI UNA SPEDIZIONE SCIEN- |ce ha assicurato la sua adesione 
TIFICA FRANCESE NELL'ANTARTIDE 


e partecipazione ideale, 


rale, in vista della prossima Sa 
conferenza generale dell'Unesco 


®, 


Sha 
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CIO CHE PENSA IL MINISTERO DEL COMMERCIO DI VIENNA 


LA FUNZIONE DI TRIESTE 
nei traffici con l’Austria 


Serie conseguenze della concorrenza tedesca 
e olandese - Rinascerà una flotta austriaca? 


In un nostro precedente ar- 
ticolo abbiamo messo in rilie- 
vo la necessità che il porto di 
Trieste, e quindi i suoi orga- 
ni responsabili, tengano pre- 
sente l'urgenza di modernizza- 
re gli impianti e sveltire le o- 
perazioni di carico e scarico, 
allo scopo di approfittare del 
vantaggio di tempo che resta 
prima dell'eventuale costruzio- 
ne di un canale Reno-Meno- 
Danubio. Bisogna che Trieste 
si renda ben conto che se non 
l'unico, îl principale cliente è 
sempre l’Austria e ad essa de- 
ve dedicare ogni 


questo non è avvenuto, almeno 
secondo l’opinione di atttorevo- 
li circoli vienmesi. 

La concorrenza olandese e 
tedesca si fa sentire sempre 
più, e molte merci austriache 
incominciano già adesso a di- 
sertare la via dell'Adriatico, Se 
le tariffe tedesche e anche 
quelle olandesi risultano più 
convenienti, nessuno potrà di- 
stogliere gli spedizionieri au- 
striaci di servirsi piuttosto dei 
porti nordici, anzichè di Trie- 
ste. E questo è un fatto positi- 
vo, chie è stato sottolineato po- 
co tempo fa anche dal Ministro 
del Commercio Kolb, Parlando 
della funzione del porto di 
Trieste per il traffico austriaco, 
il Ministro ha accennato alla 
possibilità che Trieste perda la 
sua posizione di predominio, 2 
meno che le sue tariffe non 
vengano abbassate in confronto 
di quelle olandesi e tedesche. 
Imoltre il Ministro ha rilevato 
le necessità di uno statuto de- 
finitivo che regoli la situazione 
politica della città e del porto, 
e nel quale siano contenute al- 
cune clausole favorevoli al 
l'Austria, 

Questa opinione, espressa dal. 
la persona più competente au- 
Striaca, il Ministro del Com- 
mercio, deve venir profonda- 
mente meditata da chi dirige 
le sorti del porto di Trieste. Se 
a questa aggiungiamo ancora 
la notizia che per il momento 
il progetto per l’elettrificazio- 
ne della linea Vienna-Villaco 
è stato rimandato, e che la Na- 
tionalbank evita da qualche 
tempo di concedere licenze per 
affari in compensazione con la 
famosa clausola «transito Trie- 
ste», si ottiene un quadro ab- 
bastanza grigio per le relazio- 
ni future. Quadro che le di- 
chiarazioni fattecì recentemen- 
te da un alto funzionario del 
Ministero del Commercio pos: 


Sono, solo in parte rischiarare. i 


Il funzionario ha voluto m 
tigare le wesplicite parole del 
Ministro, ed ha affermato che 
per determinate merci e per 
determinate direzioni, Trieste 
rimane sempre l’unico porto 
austriaco, Così il legname ver- 
rà sempre inoltrato verso l’A- 
‘driatico. Egli ha inoltre sotto- 
lineato che «i Paesi del Levan- 
te, che figurano tra i nostri più 
importanti clienti e fornitori, 
rimangono sempre più facil 
mente raggiungibili via. Trie- 
ste». Anch’egli però ha accen- 
nato al problema delle tariffe 
e delle clausole doganali, che 
il porto adriatico dovrebbe sta- 
bilire, tenendo ampiamente 
conto degli interessi austriaci, 
allo scopo di sostenere valida- 
mente la concorrenza. Ed ha 
‘pure accennato alla propagan- 
da iniziata dagli olandesi con 
conferenze, con rappresentan- 
ze commerciali e turistiche, Re- 
centemente, ad esempio, ha vi 
sitato Vienna il presidente del- 
la, Fiera di Utrecht, per illu- 
strare ai circoli austriaci inte- 
ressati sia l'importanza di que- 
sta fiera, sia anche la conve- 
nienza dell’inoltro via Rotter- 
dam delle merci destinate ai 
Paesi d’oltremare, 

Di fronte a queste previsioni 
piuttosto oscure, si possono op- 
‘porre considerazioni o fatti p 
Sitivi, che possano un po’ mi 
garle? Forse. Secondo le stati 
stiche, la parte che _ prende 
Trieste nel traffico austriaco è 
notevolmente aumentata dal 
1938 al 1948, Le cifre ufficiali 
del 1949 non sono state ancora 
comunicate, ma dovrebbero ag- 
girarsi sulla stessa quota. Se- 
condo queste statistiche, nel 
1938 il 4 per cento del traffico 


attenzione. | 
Purtroppo, negli ultimi tempi; 


di esportazione e l’ 8,1 per cen-con la clausola «che la residen- 


to dell’importazione austriaca 
sono passati attraverso Trieste. 
Nel 1948 l'esportazione ha rag- 
giunto 1° 11,3 per cento e l’im- 
portazione addirittura il 15,1 
per cento (merci ERP). 

Questo aumento della per- 
centuale triestina nel commer- 
cio austriaco è certo un fatto 
positivo, che però non deve 
essere troppo sopravvalutato. 
in quanto nei primi anni del 
dopoguerra e fino a quasi tut- 
to il 1948 i porti olandesi e an- 
che quelli tedeschi non si tro- 
vavano in piena efficienza. Rot- 
terdam era quasi completa- 
mente distrutta e appena l’an- 
no passato ha cominciato a ri 
prendere la sua funzione, Per- 
ciò la concorrenza olandese Si 
è fatta sentire solo negli ulti 


sentire nel prossimo futuro. 
Positivo invece è l'interesse 
viennese per una flotta austria- 
ca mediterranea. Dopo l’esperi- 
mento della OESTRIG, termi 
nato sfortunatamente con l’af- 
fondamento dell'unica nave 
«Argo», i circoli responsabili 
sono ancor più dell'opinione 
che l’Austria potrebbe trarre 
grande vantaggio da una pro- 
pria flotta. Si afferma a que 
sto proposito che il pagamen- 
to in dollari dei noli maritti- 
mi (circa 4 milioni di dollari 
all’anno), viene ad essere trop- 
po caro e va a beneficio di al 
tri Paesi. mentre con qualche 
nave propria si potrebbero spe- 
dire merci con pagamento in 
scellini, i quali rimarrebbero 
in Austria, con grande vantag- 
gio quindi dell'economia inter- 
na. La breve attività della na- 
ve «Argo» ha dimostrato che i 
clienti non mancherebbero; in- 
teressante è notare a questo 
proposito che la nave ha tra- 
sportato alla fiera di Smirne 
tutto il materiale esposto dalla 
Germania, il che dimostra che 
per i traffici mediterranei an- 
che i commercianti tedeschi 
intendono servirsi di Trieste. 
Sul problema di una. fiotta 
austriaca si è discusso anche 
recentemente ed è stato formu- 
lato un piano per la costituzio- 
jne di una società di navigazio- 
ne con un capitale minimo di 
5 milioni di scellini, alla qua- 
le potrebbero poi partecipare 
capitali stranieri (per esempio 
triestini). La flotta potrebbe 
essere formata da una nave 
propria e una «in charter), 
Durante queste discussioni si 
è accennato pure al fatto che 
nel registro triestino è sempre 
aperto il posto per l’Austria, 


mi tempi e ancor più si farà| 


za delle navi austriache deve 
essere sempre Trieste, e che 
dette navi vengano adibite al 
commercio austriaco via Trie- 
ste», il che corrisponde appun- 
to agli interessi sia commer 
ciali che marittinti austriaci. 

Per il momento questo piano 
è ancora sulla carta, ma dato 
il reale interesse dimostrato da 
diversi circoli viennesi alla fac- 
cenda, non è escluso che esso 
venga affrontato anche prima 
del previsto, ma si basi ben di- 
verse da quelle dell’OESTRIG, 


iche ha costituito un esperimen- 


to; come tale però perfetta 
mente riuscito, nonostante la 
sfortuna che lo ha accompa- 
gnato. Esso ha dimostrato in- 
fatti che una tale flotta avreb- 
be senz'altro successo e porte 
rebbe un tangibile vantaggio 
all'economia austriaca. Il bene 
che ne trarrebbe Trieste è fa- 
cilmente comprensibile, 


ATTIVITA’ DELLA LEGA 
Gite turistithe e soggiorni 
per le feste pasquali 


La Sezione ‘turismo della, Le 
a Nazionale organizza per il 
‘periodo delle feste. pasquali ‘giri 
turistici, gite e soggiorni a prez. 
zi modesti, im logalità susgesti- 
ve e con un buon trattamento. 
Ecco. i vari programmi: 

Soggiorno a Prato di Resia. 
Domenica e lunedì di Pasqua 
all’albergo ‘Terrazza, dominante 
ta suggestiva vallata del Resia, 
Centro di bellissime passeggiate 
e facili gite. 

Giro turistico del Garda, con 
soste a Verona, Bardolino, Gar- 
da, Torbole, Riva, Gardone, De- 
senzano. Visite al Vittoriale de- 
gli Italiani e a Rovereto. 

Giro turistico în Valcellina e 
Val di Zoldo. Da Maniago per 
tutta la Valcellina, Passo S. O- 
svaldo, Longarone. Da Belluno 
per la Val di Zoldo. Giro turisti. 
co assolutamente muovo in val 
late caratteristiche. 

Domenica delle Palme gita a 
Bassano e sul M. Grappa. 

Iscrizioni in sede, piazza. San 
Giovanni 3, telefono 59-21, 


Artisti triestini 
alla Mostra di Napoli 


Alla Mostra nazionale d'arte sa. 
cra contemporanea che verrà inau- 
gurata ai primi di aprile alla Ba- 
silica di San Pietro ad Aram in 
Napoli, hanno assicurato la loro 
partecipazione i seguenti artisti 
pittori e scultori della Venezia Giu 
lia, invitanti singolarmente dal 
Comitato. d'onore: R. Baroni, V. 
Bergagna, G. Cavalieri, R, Deldra- 
go, G. de Finetti, G. Giordani, O. 
Griselli, A. Levier, P, Lucano, T. 
Marangoni, Tiziano Perizi, A. 
Polli, M. Rebez, M. Sartori, O. 
Toppi, G. Torelli. 


GIORNALE DI TRIES 


Giovedì 23 marzo 1950 === 


COLLOCATO A RIPOSO IL CONSOLE SVIZZERO 
Benemerenze triestine 


di Emilio 


Bonzanig 


La voce circolava da qualche 
tempo, ma tutti, le autorità, la 
colonia svizzera, gli ambienti 
commerciali, gli stessi triestini 
che, specie. negli anni della 
guerra e dell’immediato dopo- 
guerra avevano avuto occasio- 
ne di rivolgersi a lui per aiuto 
e consiglio in circostanze spes- 
sa dolorose 8 pericolose, tutti 
insomma speravano, che pure 
avendo raggiunto i limiti di 
età, il console svizzero Emilio 
‘Bonzanigo potesse rimanere in 
sede, Inutilmente il MA fece 
sapere al Governo Federale 
svizzero che tale sarebbe stato 
il suo desiderio. ‘Inutilmente 
una commissione della colonia 
si recò a Berna per patrocina- 
re la causa: le severà disposi 
zioni amministrabive del mor 
mento hanno prevalso sugli in- 
teressi politici e il «console 
Bonzanigo è stato collocato a 
riposo, 

Con tale. provvedimento, 
Trieste perdé un amico, un ve- 
ro amico, che avendo vissuto 
con la città i giorni tragici 


‘della guerra, dell'occupazione 
tedesca e di quella jugoslava, 
aveva finito per sentirsi a sua 
volta, insieme alla sua gentile 


SI CERCANO IN ZONA B 
ie verniciature democratiche 


Un decreto elettorale che parla di molte libertà, ma in sostanza non Îa 
che riconfermare il monopolio assoluto del Partito comunista jusoslavo 


Con il benestare del'Ammi- 
nistrazione militare, il Comita- 
to circondariale dell’Istria ha 
emesso mella giornata di ieri 
un decreko sulla campagna e- 
lettorale, che mira a colmare 
una lacuna riscontrata nella 
precedente legge Sulle elezioni, 
Il decreto in parola assicura 
piena libertà di propaganda, di 
riunione e di movimento a tut- 
ti î partiti in lizza nella com- 
petizione elettorale, e ciò in 
deroga @ disposizioni prece- 
denti, La campagna elettorale 
così avrà inizio ufficialmente 
domenica prossima e si pro- 
tratrà sino a tutto il 16 aprile, 
giacchè la legge prevede la 
possibilità di continuare la 
propaganda anche il giorno 
delle elezioni, 


Formalmente la legge sulla 
propaganda elettorale appare 
ineccepibile ed inspirata al più 
Trigoroso rispetto delle libertà 


TRADITO DA BACCO 


il furbo elettricista 


L'arresto di un truffatore dopo 9 mesi di indagini 


Nel giugno scorso, Edoardo Dro- 
zina, di 39 anni, abitante ln via 
del Veltro 29, decise di istallare 
la; corrente industriale nella pro- 
‘pria casa. Il progetto era.in di- 
seussione da qualche giorno tra il 
Drozina e sua moglie, quando l'uo- 
mo fece .una conoscenza, che lì per 
lì considerò come il tradizionale 
cacio sugli ancor più tradizionali 
maccheroni. Un. pomeriggio, in 
una trattoria di via Molin a ven 
to,, s'imbattè in. un dinamico gio- 
vanotto, il quale tra l’altro, gli 
riferì di essere un provetto elet- 
tricista, A quelle parole, il Dro- 
zina, non ebbe difficoltà, alcuna a 
marrargli il progetto che aveva in 
mente, e poichè l'occasionale ami- 
co gli ispirava fiducia, non gli na- 
scose l'intenzioni di affidargli l'in- 
carico, 


Li'elettricista si dimostrò entu- 
siasta della proposta e invitò il 
Drozina ad accompagnarlo a casa 
per fare il dovuto preventivo dei 
lavori. Dopo un'occhiata all’appar- 
tamento del cliente, l’elettricista 
annunciava che ì lavori sarebbero 
costati circa 6 mila tire, al che il 
Drozina gli versava 3 mila d'ac- 
conto, Per garantirgli la somma 


Intermezzo calcistico 
nelle aule del Tribunale 


Il prof. Furlani querelato dal giocatore Giannini 


Un pubblico eccezionale ha 
affollato ieri mattina l’aula del- 
la prima sezione penale: tra i 
numerosi appassionati dello 
sport si notavano infatti quasi 
tutti i giocatori della Triestina 
e persino la madrina della so- 
cietà, Fulvia Franco, Sul ban- 
co degli imputati sedeva il prof. 
Vittorio Furlani, ex direttore 
del giornale «La Voce libera», 
difeso dall'avv. Mussafia Tibe- 
rini. Parte civile il giocatore 
della Triestina, Euro Giannini, 
patrocinato dall'avv. Poillucci. 

Il prot. surlani era accusato 
di diffamazione per avere il 21 
marzo 1949, sul giornale «La 
Voce libera», offeso la reputa- 
zione del Giannini, affermando 
che il giocatore, risentito per 
la mancata concessione di un 
aumento sui premi di partita, 
aveva accusato, durante Jo 
svolgimento della gara con la 
‘Atalanta, un preteso malesse- 
re, sicchè l'allenatore fu eo- 
stretto a spostarlo di ruolo. Il 
Giannini, risentito per quanto 
il giornale aveva. pubblicato 
contro di lui, querelò il diret- 
tore responsabile concedendo= 
gli la facoltà di prova. 

Il prof, Furlani s'è scagiona- 
to, affermando di non aver 
scritto l'articolo incriminato e 
di non voler palesare, per ra: 
gioni: di correttezza giornalisti- 
ca, il mome dell'autore. Sono 
stati escussi vari testimoni, tra 
i quali tre medici e precisa: 
mente il prof, Slavich, il dott. 
Lovisato ed il dott, Maracchia, 
nonchè l’allenatore della squa- 
dra Nereo Rocco, e tutti hanno 
escluso che il Giannini si fosse 


comportato nella maniera rife: 
rita dal giornale e sono stati 
concordi nel dichiarare che il 
malessere accusato dal gioca- 
fore era reale e di una certa 
gravità e non simulato, Il prof. 
Slavich aveva persino espres- 
so, in quella circostanza, il pa- 
rere che il Giannini si astenes- 
se dal partecipare alla' seconda 
fase della partita, il calciatore 
volle invece continuare il gio 
co, pur di adempiere al proprio 
dovere sportivo. 

Il presidente Falchi, poichè 
il Tribunale aveva ordinato la 
citazione, su richiesta. dell’avv. 
Poillucci e col consenso del P. 


fensore avv. Mussafia Tiberihi, 
dei testi avv. Moscolin ed ing. 
Brunner, ha sospeso il proces- 
so per riprenderlo il 5 aprile. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 6630 (6590), Ras 1895 
(1860), Generali 6240 (6145), Basto- 
gi 2290 (2235), Cantoni 11100 (11010), 
Olcese 3070 (3050), Cucirini 7070 
(—), Rossi 6000 (6020), Fisac 495 
(490), Fibre 1969 (1965), Snia 2645 
(2610), F'insider 505 (500), Ilva 195 
(194), Catini 926 (922), Ansaldo 
104 (103), Breda 61.50 (61), Fiat 
402.50 (480), Sade 956 (938), Edi 
son 1899 (1885), Seso 2065 (2035), 
Sip 1015 (1008), Vizzola 2610 (2600), 
Merid, 874.50 (869), Terni 246 (240), 
Eridania 8130 (8100), Anic.900 (—), 
Saffa 705. (672), Italgas 24.50 
(243/8), Pirelîi ital. 842 (832), Pi 
relli e C. 850 (848). 
TRIESTE 


Generali 6190 (6150), Assicura- 


M. De Franco e dello stesso di- |. 


sborsata, l’elettricista gli rilascia- 
va un biglietto di suo pugno, sul 
quale era scritto: «Mario Giraldi, 
viale D'Annunzio 36, titolare del 
negozio di via Piccardi 36, con 
telefono 2523. Ad affare conchi- 
so, i due si separarono, e il sedi- 
cente Giraldi promise al Drozina 
di ritornare il giorno successivo 
per incominciare il lavoro, 

E° inutile dire che il Giraldi non 
si fece più vivo, tanto che nel 
Tuglio scorso il truffato denuncia- 
va dl fatto alla Polizia di via del. 
VIstria. Gli agenti iniziavano im- 
mediatamente indagini, che, però 
‘ben presto si arenarono, in quanto 
le generalità denunciate dall’elet- 
tricista non risultavano nemmeno 
all'anagrafe. Ma ieri sera, quando 
ormal la pratica stava per passare 
agli archivi, la ricerca del truf- 
fatore, ha avuto un’inattesa, bril 
lante conclusione. 

Verso ie 21, una pattuglia di via 
dell'Istria fermava in via Riguttì, 
per ‘ubriachezza, tale Marcello Pi- 
son, di 30 anni, abitante in via 
D'Annunzio 7, di professione elet- 
trotecnico. Il Pison veniva accom- 
pagnato al Distretto per il disbri- 
go delle pratiche inerenti alla con- 
travvenzione per ubriachezza, ma, 
nell'assumerlo a verbale, gli a- 
genti si ricordavano ‘improvvisa- 
mente della truffa subita dal Dra. 
zina. La professione del Pison con- 
tribul non poco a richiamare alla 
mente dei yerbalizzanti quell’epi- 
sodio ormai lontano. 

Nel sentirsi accusare di truffa, 
dl Pison usciva dall'alcoolico tor- 
pore in cui versava, e si metteva 
a protestare a viva voce la propria. 
‘innocenza, Ma, poichè gli agenti 
non erano troppo convinti delle 
sue parole, si recavano nell'abi- 
tazione del Drozina per invitarlo 
ad un confronto in sede di Poli- 
zia. Poichè l'uomo è temporanea- 
mente assente da Trieste, il con- 
fronto veniva fatto da sua moglie, 
che ravvisava immediatamente nel- 
l’ubriaco l'uomo venuto per il pre- 
ventivo dell'istallazione. Ma nean- 
che questa prova disarmava il Pi. 
son, che continuava a protestarsi 
innocente anche dopo che la don. 
na gli metteva sotto il naso il bi- 
glietto scritto di suo pugno. Il 
foglio di carta veniva allora affi- 
dato a un perito calligrafo, il 
quale accertava che la scrittura 
del Pison e quella del sedicente 
Giraldi erano ‘perfettamente iden- 
tiche. | 

Allora il Pison è crollato e si 
® deciso a confessare ogni cos 
Sul capo del giovanotto, che & 
stato trasferito al carcere, pendo- 
no le accuse di truffa e sostituzio- 
ne di persona nonchè una contrav. 
venzione per ubriachezza. 

e SE 

Ignoti ladri, dopo avere forzato 
la porta della cantina di Rea Mi- 
ich, di 19 anni ,abitante in piaz- 
za De Amicis 8, penetravano nel- 
l'interno, dove mettevano a soq- 
quadro alcuni cassoni colà deposi- 
tati. Dopo avere accuratamente ro- 
vistato in ogni canto, i malviventi 
se ne andavano, portandosi seco 
indumenti per un valore di 40 mi- 
la lire. 

In un momento di sconforto, la 
signora G, C., di 54 anni, ha ten- 
tato di por fine ai propri giorni, 
ingerendo una forte dose di son- 


nifero, Ieri mattina, la donna è 
stata rinvenuta in stato d’inco- 
scienza dal familiari, i quali sì 


trice 770 (765), Ras 1860 (1850), | SONO affrettati a ‘chiedere l'inter 


CRDA 113 (), 


‘vento della. C,R.IT.a 


democratiche, senonchè questa 
libertà è assicurata soltanto a 
gruppi politici e ai partiti au- 
torizzati esistenti nella Zona, 
wale a dire al Fronte Popolare 
italo-slavo e alla sua contro- 
figura, cioè al sedicente par- 
tito socialista del T.L.T. Ad al- 
cune interessanti considerazio- 
mi sî presta inoltre la legge e- 
lettorale per quanto si riferi- 
sce al reale ed effettivo rin- 
novamento delle amministra- 
zioni locali che le prossime 
elezioni dovrebbero apportare, 
Com'è nota, secondo la suddi- 
visione amministrativa intro» 
dotta, in Zona B funzionano î 
Comitati locali e cittadini, po- 
sti alle dirette dipendenze dii 
due Comitati distrettuali di 
Capodistria e Buie i quali, a 
lor volta, sono subordinati ad 
un Comitato circondariale che 
è il massimo organo ammini- 
strativo del territorio, 

Ora la legge elettorale e la 
stessa propaganda jugosla: 
marlano soltanto di elezioni d 
Comitati distrettuali, senza ac- 


cennare al rinnovo delle am- 
‘ministrazioni locali e tanto 
meno alla procedura con cui 
dovrebbe venire eletto il Comi- 
tato popolare circondariale, 
Siccome non è pensabile che 
le amministrazioni distrettuali 
funzionino in modo autonomo 
€ senza un organo di coordi. 
namento — nè del resto alcu- 
na ordinanza prevede questa 
riforma strutturale — è lecito 
domandarsi se il Comitato cir- 
condariale continuerà ad esse- 
re costituito con il criterio del- 
la nomina dall'alto. 

Basterebbe soltanto questo 
fatto per mettere in sospetto 
la serietà di elezioni che non 
danno alle popolazioni interes- 
sate facoltà d’influire in ma- 
miera positiva e determinante 
nella formazione del massimo 
organo amministrativo, il qua- 
le, non bisogna dimenticarto, 
ha sinora accentrato nelle suz 
mani la direzione della vita 
politica ed economica della Zo- 
ma, A meno che l'assenza nel- 
la legge elettorale di ogni ri- 
ferimento circa la sorte del 
Comitato circondariale non 
serva a mascondere altri in- 
tendimenti di più seria e grave 
portata. 


I centri della Zona B sono 
stati intanto invasi dai mani- 
festi elettorali. Molto vistosi e 
di vari tipî sono quelli del 
Fronte Popolare, che invitano 
a votare e che incitano al la- 
voro volontario; minuscoli, ti- 
midi e pressochè sperduti quel- 
li del sedicente partito socia- 
lista del signor Fonda. La 
maggior parte di questi ma- 
mifesti però viene sistematica- 
mente Stracciata e ciò dà mol- 
to da fare alla polizia. Nei 
vari posti di lavoro le mae- 
stranze sono state obbligate a 
prestare ore lavorative per 
‘preparare striscioni e avvisi 
murali con slogans e scritte 
varie. 


| ELARGIZ 


In memoria di Gianni Gladuli, 
nel XXI ann., da Giovanna e Gu- 
glielmo Genel lire 500 pro Ist. 
Rittmeyer; da Olga e dott. Lam- 
berto Gladuli 1000 pro Osp, B, Ga. 
rofolo 1000 pro Madri Ausiliatrici, 
1000 pro Orf, S. Giuseppe e 1000 
pro Esuli istriani; da Renata e 
dott. Ferruccio Genel 500 pro di 
fesa dei minorenni. i 

in memoria di Ferruccio Giassi, 
da Francesco Marlot lire 500 pro 
Villaggio del fanciullo; da Pia e 
«Lido Micheli 500 pro Orf. S. Giu- 
seppe. 4 : 

In memoria di Giorgio Petelin, 
dalla moglie e dal figlio Giorgio 
lire 5000 pro Ist, Andrea Doria, 
dalla sorella Paola Petelin 1000 
pro Ist. Rittmeyer; dalla sorella 
Netty e figlio Paolo 1000 e dalla 
sorella Valeria, cognato Antonio 
e nipote Lovis 2500 pro Padri Car- 
melitani, A 

In memoria del dott, Ezio Nor- 
dio, da Giuletta e ing. Mario Io- 
na. lire 500 pro Villaggio del fan? 
ciullo; da Angelo e Bianca Iona 
500 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Rivani France- 
seo, dall'amico Paolo Piccoli lire 
500 pro Villaggio del fanciullo; 
dal figlio Ugo 500 pro Ist. Ritt- 
meyer, IE 

In memoria di Giaschi Virgilio, 
dalle famiglie Cupelli, Codisposti, 
Fabris, Funes, Magris, Pecora, 
Torzulli e Stiastny lire 1600 pro 
Muttlatinà, a 

In memoria di Otto Bruniach nel 
V ann. dalla moglie Lina lire 1000 
pro Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Leone Kalmus, 
dalla sorella Edvige Friedlaender 
lire 4000 pro fondo Palestina (A- 
dei) e 1000 per beneficenza, israe- 
litica e da Clara Szirmai 1000 pro 
fondo Palestina (Ardei). 

Im memoria di Giulia Matassi 
ved. Denipoti, da Reggio Angelo 


Tire 1000 pro Osp. B. Garofolo. 
Im memoria di Pierina ved. Mio- 
ni, da Angelica ed Antonio Via- 


A Cittanova, Umago ed in 
altre località meridionali del- 
la Zona da alcunî giorni sì ve. 
dono circolare facce nuove: si 
tratta di coloro che, stabilito 
il loro domicilio al di qua del 
Quieto, rimmiazzeranno alle 
urne i morti, gli assenti e gli 
astensionisti, in maniera da 
scongiurare sorprese di qual- 
siasi genere. ‘Tutta questa 
massa di importati andrà a 
ingrossare artificiosamente il 
corpo elettorale, sicchè fin dn 
ora si può prevedere, senza @s- 
sere profeti, una partecinazio» 
ne pressochè totalitaria alle 
urne, L'organizzazione di que- 
sta vasta manovra non è cer- 
tamente improvvisata; basta 
pensare che già diversi mesi 
or sono furono asportati î re- 
gistri parrocchiali per impedi- 
re la possibilità di sgraditi 
controlli 
St e iniziata frattanto Ja pro- 
paganda capillare, che si ri- 
{promette lo scopo di penetrare 
nell’ambito di ciascuna fami- 
glia, onde comvincere anche i 
più restii a votare. Attnisti 
recano casa per casa gli avvisi 
di convocazione per le «riu- 
nioni di mussa»y, che gli invi- 
tati devono sottoscrivere, îm- 
‘pegnando»i così a parteciparvi, 

Non sono previste per il mo- 
mento distribuzioni straordina- 
rie di generi alimentari alla 
popolazione; ciò non significa 
peraltro che i dirigenti poli- 
tici jugoslavi. abbiano rinun- 
ciato a far brecciìa sull’ele- 
torato mediante assegnazioni 
di viveri 0 con la, promessa di 
altre migliorie economiche, Le 
organizzate dell U.D.A.I.S, di 
Isola d'Istria, per esempio, gi- 
rano da alcuni giorni per le 
case delle famiglie più nume- 
rose ‘e bisognose distribuendo 
eucchero, grassi e farina, non- 
chè invitando a votare per il 
Fronte Popolare. Anche nelle 
campagne î propagandisti so- 
no larghi di promesse, benchè 
un manifesto esposto domeni- 
ca affermi che il Fronte Popo- 
lare «non ha programma di 
promesse ma di lavoro». 


Da Cittanova si ha notizia 
di una vasta epurazione in 
corso presso il locale partito 
comunistà. 

———__ e_—__ 


Avviso agli inquilini 


sul pagamento delle pigioni 


L'Assuciazione fra inquilini, 
preoccupata per le crescenti azio- 
ni giudiziarie intraprese dal pro. 
prietari ci stabili allo scopo di 
ottenere lo sfratto d’inquilini in 
mora con l'affitto, richiama l’at- 
tenzione di tutti i locatari di es- 
sere puntuali con il pagamento 
delle rate di pigione. Tale pun- 
tualità è opportuno sia osserva- 
ta anche quando il proprietario 
non sollecita il versamento, nè lo 


richiede, omettendo di recapitar- 
gli gli appositi moduli di banca, 
o quando adciritture lo induce a 
mon preoccuparsi anche se la pi. 
Fieno non è corrisposta puntuale 
mente, 


loin 


ONI VARIE | 


nello lire 1000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del marito e padre 
Luigi Michelazzi, ‘nel trigesimo 
della morte, dalla moglie e figli 
lire 1000 pro Ist, dei poveri, 1000 
pro Chiesa B. V. delle Grazie, 1000 
pro Osp. B. Garofolo, 1000 pro Ist. 
Rittmeyer e 1000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del consigliere aulico: 
Albino Kérschner (Graz), da Ire- 
me ved. Mosettig-Sedmach lire 1000 
pro Osp, psichiatrico (reparto cro- 
mici donne). 

In memoria del rag. Luciano Pe- 
gan, da Irene ved. Mosettiz-Sed- 
mach lire 500 pro Osp. psichiatrico 
(reparto cronici donne). 

In memoria di Clara Sauli, da 
N. N. lire 50 pro E, C. A. 

Dalle sorelle Anna e Ada lire 
500 pro Istituto dei poveri. 


signora, triestino d'elezione; e 
la colonia svizzera perde un 
capo, che al suo benessere e 
alla sua compattezza» aveva 
dedicato ogni cura, fino a crea. 
re per essa quella «Casa sviz= 
zera», inaugurata pochi mesi 
‘or sono, dove nulla manca per 
costituire un, simpatico e si 
ignorile centro familiare, 

Arrivato a ‘Trieste prima 
dello scoppio della guerra, il 
‘console Bonzanigo sì trovò a 
essere, durante il conflitto, 
l'erede di una trentina di con- 
solati, l’unico rimasto a tute. 
la degli interessi e anche degli 
individui stranieri; e a lui ri 
corsero tutti; e quanti potè, 
egli aiutò e trasse in salvo, 
specie nel periodo più duro 
della lotta razziale, Il Gover- 
no degli Stati Uniti gli espresse 
di recente la sua riconoscenza 
per l’opera. fattiva da lui svol 
ta, inviandogli in omaggio un 
piatto d’argento con. bellissima, 
dedica; e lettere di riconosci 
mento e-di lode gli sono giun- 
te in questi giorni, dal Dipar- 
timento Politico Federale e 
dal Presidente della Confede- 
razione Petitpierre, nonchè la 
Paul Ruegger, presidente del 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa. È 

Ma anche al di là della ben- 
voluta e stimata persona del 
console, il provvedimento del 
Consolato, 

Non bisogna dimenticare .i- 
moltre che, in tutti questi an- 
ni, il Consolato svizzero mise 
a disposizione la sua autorità, 
e il console Bonzanigo il suo 
prestigio personale e il suo 
amore per l’Italia e per Trie- 
ste, ogni qual volta giornalisti 
svizzeri o di altri Paesi neutra- 
li od amici vennero da noi per 
studiare sul posto la nostra 
questione, ultimi in ordine di 
tempo i quattro corrispondenti 
dei maggiori quotidiani e agen- 
zie d'informazione della Con- 
federazione. che furono ospiti 
di Trieste il mese scorso. 

Siamo certi d’interpretare 
il sentimento di tutti, éspri- 
mendo al console Bonzanigo e 
alla sua signora il desiderio 
che continuino a rimanere fra 
nol. 


Singolare espediente 
Der sollecitare una pralica 


Un piccolo pandemonio si è 
scatenato alle 10.30 di iermattina 
in. piazza Oberdan. Le. persone 
che transitavano per quella zona 
sono state improvvisamente sor- 
brese da un rumore di* vetri in. 
franti, che proveniva dal vicino 
palazzo dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni. Sul posto ac- 


Poliza, la quale accertava che 
quel baccano c’inferno era stato 
provocato da Anna Pozzetto, di 
42 anni, abitante in viale Mira 
mare 285, La donna aveva sca. 
gliato. una pietra contro l’infe- 
riata “esterna del palazzo, colpen- 
do un massiccio cristallo. Ac- 
compagnata in sede di Polizia, la 
Pozzetto ha dichiarato di aver 
voluto con quel gesto protestare 
‘contro la mancata evasione delle 
sue pratiche in corso presso l'I- 
stituto. 100 mila lire di danni. La 
donna. è stata cenumeiata a pie- 
de libero per danneggiamento 


Nella copiosa attività cel regi- 
sta Henry King, che si risolve 
il più delle volte in pellicole vi 
stose dal grande richiamo spet- 
tacolare, questa «Margie» (prod. 
Fox 1946-47) si distingue per il 
tono dimesso e per l'umiltà del 
le, sua storia, che narra dle vi 
cende di una studentessa, alla 
quale, nei momenti cruciali della 
sua giovanile esistenza, vengono 
meno... le mutande. Su questo 
particolare è stato impostata tub. 
ta la presentazione del film, la 
pubblicità che ci avverte essere 
le mutante di Margie castissime. 
Se questo film verrà ricordato 
per qualcosa sarà per la pietra 
che esso pone nella costruzione 
di un muovo personaggio, quello 
interpretato dalla giovane attrice 
Jeanne €rain, nuovo, idolo dei 
pubblici americani, ‘ultima incar- 
nazione dell’ingenua, dopo l'esem- 
pio arcaico di Mary Pickford, 
quello di Janet Gaynor e il penul- 
timo, canoro, di Deanna. Durbin. 
Oggi Jeanne Cnain è alla testa 
delle attrici «money-malkers» ame- 
ricane, il suo sbox-office» è di 
gran lunga superiore a quello di 
una Jean Fontaine, dì una Bette 
Davis e persino di una Ingrid 
Bergman, Il suo è quindi un fe. 
nomeno importante almeno dal 
punto di vista sociologico. 

Dopo alcuni film di carattere ip- 
pico che non ci sono pervenuti 
(«Home in Indiana» e «Splendida 
incertezza»), abbiamo tre interpre- 
tazioni di questa muova attrice, 
che servono a definire il\suo per- 
sonaggio: in «Margie», «Amore 
sotto i tetti» e «Lettera a tre 
mogli», progressivi anche nel 
l'età, In Margie» Jeanne Crain 
è stucentessa, nel film di Seaton 
essa è sposa di guerra e sì ar- 
rabatta a costruire una vita per 
sè € per suo marito, nel film di 
Mankiewicz è già alle prese coi 
problemi della fedeltà e del dì. 
vorzio. La parentela fra i tre per- 
sonaggi non è così evidente: co- 
me ‘conciliare la timidezza di 
Margie e di Deborah («Lettera a 
tre mogli»), specificata in ambe- 
due i film dalla perdita ci un 
oggetto del proprio vestiario, e 
la franchezza di Peggy, Ja spos 
na di «Amore sotto i tetti», che 
tutto regola, classifica e risolve? 
Non certo su un piano strettamen. 
te psicologico, ma su un piano 
fisico_psicolog piuttosto, _ sul 
suo fascino casalingo. Essa è la 
ragazza che, quando la vedi, ti 
sembra di avere conosciuta da 
tempo immemorabile, che, in 
qualsiasi situazione essa sì trovi, 
lascia a suo agio l'interlocutore. 
Dev'essere questa la ragione del 
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correva anche una pattuglia della 
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Il pittore Pavlovec 
alla Galleria Scorpione 


La pittura di Pavlovec, un ar- 
tista sloveno che espone attual 
mente allo Scorpione, non è pit- 
tura di altissimo volo, ma sin. 
cera e risolta con una certa fre- 
schezza di segno che è abbando- 
no prima di essere abilità, 

Proveniente. (all'accademia di 
Zagabria Pavlovee risente in mi 
sura pari la duplice influenza te- 
Cesca e francese cui l'arte iugo- 
slava più recente in prevalenza 
soggiacque. Piuttosto francesi Je 
forme, piuttosto tedesco lo spi. 
rito: è una sorta di impressio- 
nismo. seriore di sufficiente lar 
ghezza e sprezzatura del segno, 
ma il colore «solare» dei paesisti 
francesi è sostituito de una più 
ambigua dialettica di ocre e. di 
bruni, che contribuisce sul piano 
espressivo, a farci sentire il Pav. 
Jovec piuttosto come epigono dei 
romantici. 

Sono anche presenti, almeno in 
talune delle opere esposte, alcune 
soluzioni che paiono accennare @ 
una certa nozione dei «fauves 
e di Van Gogh, n 

Una natura morta di fiori rive- 
la su per giù i medesimi prece 
denti e le medesime qualità ori, 
ginali dei «paesi». Perchè, in ve- 
rità, non si può negare a questo 
pittore, che è piacevole senz’es 
sere «pompiere», un suo mondo 
fantastico una sua, magari limi 
tata e circoscritta, ma distinta 
personalità artistica. 


Gio. 


Messaggio di Bacchelli 
ai laureati triestini 


TI romanziere Riccardo Bacchel- 
li, aderendo all'iniziativa dell'As- 
sociazione fra i laureati dell'Uni 
versità di Trieste per il colloca- 
mento di una statua della Dea Ro- 
ma all'Università muova, ha invia- 
to all'Associazione il seguente no- 
bile messaggio: 

<A proposito di Roma, si è fat- 
to tanto sclalo di enfasi verbosa e 
di politici errori, che ogg, seguì- 
ta al vento proverbiale la prover- 
biale tempesta, onorare l'antica 
Roma par che richieda un certo 
coraggio morale. È 

Roma, un ideale, un mito, un 
sogno, un amore, una disperazio- 
ne, un nume, un paradigma di glo- 
ria. di grandezza, di civiltà, di 
saggezza; Roma, una storia adem- 
piuta sì da quasi aver in sè esem. 
blata ed esaurita la storia; Ro- 
ima vive in ogni secolo d'Italia, 
legata a quell’altezza spirituale cui 
l'Italia è astretta, come da un fa- 
to, per sua propria e vera ragion 
d'esistere. Fato felice e infelice, 
arduo sempre e faticoso, nelle vi- 
cende del quale idea e amore e 
sogno di Roma si legano a tutte 
Je fortune d'Italia, anche alle av- 
Verse. 

Proprio perchè anche alle av- 


avverse, senza ripetere cose a voi 


ben note, laureati dell'Università 
triestina, e a tutti note, voglio 
dire ciò che più imvorta al fine: 


del vostro nobile proponimento, 
oggi, che Trieste e l’Italia e l'Eu- 
ropa e la stessa civiltà classica di 
cui Roma è tanta parte, £ 
i dute in capitali distrette, 
pericolo e di gran dolore: oggi, in 
particolare l'abuso retorico e im- 
prudente che fu fatto del nome di 
Roma, getta questo, per molti, per 
troppi nel discredito che accompa- 
na Je sconfitte e Je delusioni? og- 
gi, proprio per questo e perchè vi 
s1 esige un coraggio morale è de- 
gno che il simulacro di Roma sor- 
ga con eloquente severità nella se- 
de di uno Studio che la storia e 
le odierna vicende pongono su 
quelli che oggi sono gli estremi 
confini dellafcultura e civiltà clas. 
siche. 

E un giorno, quando il mondo 
trovi pace, e sia fatto più umano 
e, più civile, più cristiano, e, nel 
miglior senso della parola, più ro- 
mano, la. Dea tostimonierà a, quei 
futuri che Trieste, la colta e la 
civile, non dimenticò nè disperò 
mai di sè, dell’Italia, di quella 
Roma, che è simbolo di umana 
civiltà di saggezza, di sapere, di 
forza morale. nella. forza politica, 
‘e di sapienza, e di un'alta poesia, 
immortale in Virgilio, in Dante 


doloso, immortale». 
«MARGIE» So Peso di n 


Dato il successo del film, st po- 
trebbe pensare che i gusti del no- 
stro pubblico non sono poi tanto 
Civersi da quelli americani, Oltre 
alla simpatica protagonista «Mar- 
gie» può vantare pure una riusci 
ta sequenza di pattinaggio sul 
ghiaccio. Cc. C. 


NAVIGAZIONE 


POSIZIONE DELLE NAVI AGLI 
ORMEGGI: Porto Vecchio: Ban 
china 3, «L. Blessi» (it.), <G. 
Croce» (it.); B. 4, «Floriana» 
(it.); B. 7, «Pelagosa» (it.); B. 8, 
«Andalusia» (t.), «F. Brunner» 
(it.);, B. 9, «Motia» (it.); B. 15, 
«Sarga» (it.). B. 22, «Etna» (it.:; 
B. 24, «Angelica» (it.); B. 26, 
«Barletta» (it.); B. 31, «Sfinge» 
(it.); B. 38, «Achille» (it.); B. 35, 
<Aldebaran» (it.); B. 36 «Bosna» 
(jug.); B. 38, «Modica» (it,); B. 
39, «James Lykes» (am.); B, 44, 
«Chioggia»  (it.); B. 47, «Tito- 
grad» (jug.). Ars. Lloyd: «Cowa- 
sjee» (br.), «Rovigo» (it.); Sca- 
lo Legn. N. «Torres» (pan.); Sca- 
lo Legn. E. «C. Zeno» (it.); Ilva 
Vecchia «Rinucci» (it.); Ilva Nuo- 
va «Carlotta» (it.); S. Sabba: 
«Osthaw (nor.); Aquila: «Emma» 


Cit.) 
PROSSIMI MOVIMENTI: 28 
E 1950 «Carlotta» Ilva a 


NAVI IN ARRIVO: 23 marzo 
1950: «KragUjevacy B. 42; «E, H. 
Johnsony B. 29; «Anna. Capano» 
B. 46; «Expeditor» B. 40. 


PRANZI BEATI. 
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BIRRA MORETTI 
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AGHET FIAT 


guarisce rapidamente? 


Mal di testa - Dolori periodici 
Nevralgie - Mal di denti 


MN cachet che non fa male al cuore 
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11.000 Tonn. 


Centro America 
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11.000 Tonn. 
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Per informazioni prenotazione passaggi, rivolgersi alle 


AGENZIE VIAGGI - per imbarco merci alle GASE di SPEDIZIONI 


Fratelli Cosulich 
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DS CIOVINI BELTME 


PRESENTERA’ LA COLLEZIONE 
MODELLI ALTA MODA 
per la* 
PRIMAVERA — ESTATE 


ALTE DELLA MODA 


che si terrà nei saloni dell’Albergo Excelsior 
MARTEDI 28 CORRENTE ALLE ORE 1” 


I modelli dei cappelli saranno presentati 
dalla Modisteria FILIPPINI e POSARINI 


Il biglietto d’ingresso di L. 600 darà diritto 

ad una consumazione. Per la prenotazione 

dei tavoli telef. al 7651 - 7652 (Beltrame). 
Casi 

IL RICAVATO NETTO SARA’ DEVOLUTO 


AL COMITATO ASSISTENZA SANITARIA 
DELLA CROCE ROSS4 ITALIANA 


OGGI al Cinema Alabarda 


IL COLOSSALE FILM WARNER BROS 


Johnny Belinda 


CON INTERPRETI D'ECCEZIONE 
JANE WYMAN—T-LEW AYRES 
«Con. il coraggio egli vinse il terrore che 
la opprimeva... — Con la comprensione, 
diede significato alla sua esistenza... — 

Con l'amore portò luce nella sua vita... 


i 
i 


(DORMI MIO AMORE) 
con 


PXIMA VISIONE Claudette COLBERT 
Prod. Don AMECHE 
ARTISTI Associati Robert CUMMINGS 


OGGI al GARIBALDI 


in 


I CORSARI 


della 


STRADA 


Ja c k OAKIE 
Milard MITCHELL 


Regit:; JULES DASSIN 
Cone eri 


| 
e veleni 


Richard 
Valentina 
L e e 

Barbara LA 


Giovedì 23 


marzo 1950 


ULTIMI TESTI IN DIFESA AL PROCESSO GRAZIANI | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 22 

Siamo alle ultime deposizioni 
dei testi di difesa al processo 
Graziani, Quella dei dott, Pie 
ro Pesenti, ex ministro della 
giustizia presso il governo di 
Salò, ha occupato quasi per in. 
tero l'udienza di stamane, 

Interrogato sul processo dei 
generali svoltosi a Brescia nel 
febbraio 1944, il teste dichiara 
che, dato il clima politico allo- 
ra assai teso, fu fatto ogni 
sforzo per differire questo pro- 
cesso, che doveva celebrarsi già 
nel dicembre 1943, Nel discorso 
tenuto al «Lirico» di Milano, 
Mussolini annunziò invece che 
il processo doveva tenersi in 
tutta fretta. Esso fu celebrato 

È dinanzi al tribunale speciale, a 
È. ‘Brescia. Furono fatti tutti gli 
sforzi perichè non avesse un e 
pilogo tragico, 


I Tedeseni e la Venezia Giulia 


. «In quest'opera — continua 
Ma — io mi sono trovato 
Sempre d'accordo con il ma- 
resciallo Graziani, Ebbi con lui 
molti wolloqui e gli lessi una 
memoria che avevo redatto per 
il capo del governo. Il proces- 
so ebbe lo svolgimento che si 
sa. Ci furono delle condanne 
inevitabili, ma i generali du- 
rante la detenzione nelle cam 
ceri di Brescia, furono trattati 
nel modo migliore che consen 
tiva l'ordinamento carcerario, 
Posso aggiungere che partico- 
larmiente grave era, la. posizio- 
ne del gen. Malaguti, imputato 
di avere ceduto la. città di Go- 
rizia ai partigiani, il tribunale 
dispose un supplemento di i 
6truttoria, il che giovò molto 
all'imputato». 
|_Per quanto riguarda l’opera 
da lui svolta, quale ministro 
della giustizia, il teste dichia- 
ra: «Il maresciallo Graziani ed 
io avevamo la stessa origine, a 
cioè pun avendo avuti dei dis- 
«sensi prima del 1943 con ele- 
menti del partito fascista, egli 
era entrato nel governo in una 
situazione pressochè identica 
alla mia, che pur avevo avuto 
deì contrasti con il fascismo. 
Questi precedenti sarebbero 
stati una ragione giustificativa 
per rifiutare l'incarico, mentre 
10, invece, non diversamente da 
Graziani, accettai la carica di 
ministro determinato dalla as- 
soluta convinzione di collabo- 
Tare con un, governo italiano, 
imdipendentemente dialla, perso- 
na che ne era a capo. Se il ca- 
po fosse stato il maresciallo 
Caviglia, non avrei esitato a 
«dare egualmente la mia colla- 
‘borazione, È 
«In, quell'epoca esercitavo la 
professione legale nella Vene- 
zia Giulia ed avevo. assistito, 
immediatamente dopo la pro- 


mulgazione dell'armistizio, a 
quanto si era verificato in quel 
la regione. Contemporaneamen- 
te al dissolvimento, delle. forze 
armate italiane, le autorità te- 
desche, che erano nella zona, 
avevano assunto tutti } poteri 
| che, per determinate materi 
vennero esercitati nel modo 
pericoloso peri gli interessi ita. 
liani. Così nel settore della giu- 
stizia, si verificò che gli ufficia- 
li tedeschi esercitassero una in- 
_gerenza che sì spingeva fimo a 
riunire giudici e pulbblico mi- 
nistero nelle sedi giudiziarie, 
rima dello svolgimento delle 
‘udienze per fissare la sentenza 
da emettere, La linea di con- 
dotta che io tenni al Nord — 
continua il teste — fu quella 
attenuare le maggiori. a- 
Sprezze della situazione, nei li 
miti che ciò consentiva l’inge- 
renza tedesca, Tale linea, d’'ac- 
‘cordo con. il maresciallo ‘Gra- 
ziani, consistette- nell'adottare 
dei provvedimenti di carattere 
draconiano, che, poi, venivano 
‘attenuati nella esecuzione con 
altri provvedimenti emanati 
successivamente, In questo mo- 
do il ricostituito tribunale spe- 
giale, in un anno intero, non 
ha eseguito nemmeno 10 com 
nne a monte», 
Il teste: wi diffonde quindi a 
narrare numerosi episodi per 
illustrare in qual modo e in 
‘mezzo a quali difficoltà fu op- 
‘posta una continua resistenza 
all'invadenza dei tedeschi, Ri- 
irda come una volta Graziani 
“giunse senza preavviso ad Udi- 
ine per visitara il reggimento 
‘Tagliamento» e fosse fermato 
‘da un ufficiale tedesco che pre- 
tendeva di impedire a Grazia- 
ni l’accesso in quella zona sen: 
‘za l'autorizzazione germanica. 
Il maresciallo tenne, in quella 
ecasione, un contegno. di fie- 
, dichiarando di esser vi 
ber visitare i suoi solda; 
) proseguendo nella sua ispe» 
‘zione. 


(Gli emissari dal Sud 


Il teste ricorda anche che 
| mel febbraio 1945 giunsero de- 
"gli emissari del Governo del 
sud, inviati dal Ministro della 
Marina De Courten, per prer- 
dere contatto con la Medaglia 
ro Gemelli, allora sottose- 
igretario alla marina del go 
erno di Salò. Tali contatti do- 
\Vevano servire per operare 
d'accordo alla difesa della so- 
anità italiana sui territori 
iani, Dopo il primo incon- 
‘tro, Gemelli ne riferì a Mus: 
solini il quale autorizzò i suo 
Jessivi collogui. È 
A domanda del giudice rela- 
tore gen. Santacroce, il teste 
isa che nei consigli dei mi 
nistri che avvenivano una vol 
ia al mese non si ebbero di- 
‘scussioni dj grande rilievo in 
‘merito ai provvedimenti mili- 
tari, perchè le discussioni ge- 
nerali si svolgevano prima in 
colloqui di ministri con Musso 
Jlini. Il teste rammenta parti- 
| colarmente che fu approvato il 
‘decreto del 18 aprile ’44 che 
comminava sanzioni contro. i 
‘disertori. Tale decreto fu ema- 
ito dopo ch'era risultato es- 
sere intenzione dei tedeschi di 


dell’attività partigiana crean- 
do delle «corti marziali volan- 
ti» capaci di rapidi sposta- 
menti, 

Mussolini fu assai preoccu- 
pato di ciò, ben conoscendo la 
severità della giustizia tedesca 
e la quasi impossibilità. di ot- 
tenere ‘provvedimenti di grazia 
da Hitler, Perciò stabilì di fare 
in modo che la materia rima- 
nesse invece di competenza 
della giustizia italiana. Propo- 
se quindi un decreto che con- 
stava di tre articoli, Data la 
severità delle sanzioni che arri- 
vavano fino alla pena capitale, 
il teste manifestò il suo dia 
senso e în un successivo incon- 
tro con Mussolini riuscì a far 
aggiungere altri due articoli 
che prevedevano l’esenzione 
della pena per coloro che sì 
fossero costituiti entro un 
mese, 

A domanda del giudice am- 
miraglio Brivonesi,! l'avv. Pe- 
senti dichiara che Graziani si 
adoperò attivamente per evita- 
re la condanna a morte inflit- 
ta dal tribunale militare agli 
ansmiragli Campione e Ma- 
scherpa, Mussolini fu però ir 
removibile perchè egli ritene- 
va i due ammiragli diretta» 
mente responsabili della resa 
agli inglesi dell’isola di Rodi 

Interviene a questo punto 
Graziani per spiegare che in 
quel tempo Mussolini era irre- 
movibile perchè suggestionato 
da Farinacci e voleva che fos- 
sero. fucilati senza processo 
tanto i generali che gli ammi- 
ragli, Si riuscì a smontarlo 
gradatamente, per quanto ri- 
guarda i generali, con succes- 
sivi rinvii del processo finchè 
si ebbe la certezza che la sen- 
teriza non sarebbe stata quella 
capitale, Il gen, Caraccioli, in 
particolare, fu salvato per un 
vero miracolo, Per quanto ri- 
guarda i due ammiragli, Mus- 
solinì fu irremovibile. «Non 
posso precisare da quale in- 
fluenza interna fosse guidato 
— dice Graziani — ma so che 
muoveva maggiori addebiti al 
l'ammiraglio Campione che al 
l'ammiraglio Mascherpa. Que- 
st'ultimo mi fece pervenire una 
lettera dal carcere di Verona e 
mi interessai molto per lui, ma 
purtroppo senza raggiungere 
l’effetto desiderato, Posso dire 
che Mussolini addebitava al- 
l'ammiraglio Campione la per 
dita di Rodi in quante diceva 
che nell’isola v'erano quaran- 
tamila soldati e che gli ingle- 
si l'avevano occupata con soli 
tremila uomini, I tedeschi poi 


avocare a sè la ala ereno| 


Mussolini irremovibile | 
contro generali e ammiragli | 


i «Era suggestionato da Farinacci» - Lunga deposizione dell'ex ministro di 
Salò Pesenti - La testimonianza del dott. Giovine sugli aiuti chiesti da Zara 


catturarono italiani edinglesi», 

E' stato poi sentito padre 
Benassi, monaco cappuccino, 
il quale ricorda che nel novem- 
bre 1944 i reparti della divisio- 
ne «Littorio» furono at‘accati 
dai partigiani in provincia di 
Piacenza, 

Ultimo teste è Giuseppe Gio- 
vine, già reggente della Pre- 
fettura di Trieste, il quale 
conferma che il prefetto di Za- 
ra richiese effettivamente aiu- 
ti urgenti per la difesa della 
città dagli attacchi dei parti 
giani slavi, Fu il teste a rice 
Vere il telegramma, .che egli 
trasmise poi alla presidenza 
del consiglio, a Roma, avendo 
assicurazione dal capo di gabi- 
‘netto della polizia, questore A- 
polloni, che la richiesta sareb- 
be stata presa in seria consi 
derazione. 

F. R. 


GIORNALE DI TRIESTE 


5——==== 


TL MARESCIALLO MONTGOMERY, COMANDANTE MILIRARE DELL'UNIONE OCCIDENTALE ISPEZIONA L' EQUIPAGGIA. 
MENTO INVERNALE DELL'ESERCITO NORVEGESE DURANTE LE MANOVRE SVOLTESI NELLA PENISOLA SCANDINAVA 


IX RETROSCENA DEI COLLOQUI FRA EYSKHENS E LEOPOLDO A GINEVRA 


Venerdì 17: il Re ha deciso 


Piccola cronaca di una settimana svizzera che forse entrerà nella storia del Belgio - Il So- 
vrano non è superstizioso - Discussioni vivaci al Reposoir - Le passeggiate del Primo Ministro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, marzo 

Questa è la piccola crona- 
ca, come diciamo nel titolo, 
di una settimana svizzera che 
forse entrerà nella storia del 
Belgio, o forse resterà tra Leo- 
poldo e sua moglie come una 
settimana fastidiosa, nella 
quale ha fatto caldo. ha pio- 
vuto, cîì son state molte visi- 
te antipatiche e non si è po- 
tuto giocare a golf. Alla vigi- 
lia del referendum, Leopoldo 
era stato a Nîzza e dveva vi- 
sto re Gustavo di Svezia, ma 
în serata era tornato a Gine- 
vra per attendere lì l'esito del- 
la votazione. Non c'era una 
ragione politica, in tutto que- 
sto: c'era solo che a Ginevra 
re Leopoldo avrebbe motuto 
ricevere visite în casa sua în- 
vece che in una sala d’alber- 


non voleva lasciarlo solo. Per 
il vento e per l'umidità del la- 
go, a Ginevra c'è molta gen- 
te che prende l’otite. 


Una lunga attesa 


Nel pomeriggio di domeni- 
ca, mentre arrivavano da Bru- 
relles le prime notizie sub re- 
ferendum, un giornalista e un 
fotograjo entrarono senza 
permesso nel parco del Repo- 
soîr, dove è la villa di re Leo- 
poldo. Il Reposoir è una re- 
sidenza di campagna con un 
bel giardino intorno, în lieve 
declivio verso il lago. Il par- 
co che fascia îl giardino è cir- 
condato a sua volta da una 
siepe molto bassa e da un fil 
di ferro che sì può scavalca- 
re senza difficoltà. Sì trova a 
Pregny, qualche chilometro da 


mamma, principessa di 0 E | 


go e c’era poî che suo figlio; Ginevra, sulla strada che con- 
più piccolo aveva l'otite e la|duce a Losanna, ed anzi fra 


Oggi i russi si pentono 
di aver venduto l'Alaska 


Il srande territorio nordico ceduto un secolo fa agli americani 
entra ora a far parte, assieme alle Hawai, degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, marzo 

Sembra ormai probabile che, 
entro i prossimi mesi, la ban- 
diera-degli Stati Uniti si arric- 
chirà di altre due stelle, por- 
tando così il numero totale da 
quarantotto a cinquanta. La 
Camera dei Rappresentanti ha. 
già approvato a larga maggio- 
ranza le domande dell'Alaska 
e delle Hawai, per diventare 
rispettivamente il quarantano- 
vesimo ed il cinquantesimo Sta- 
to dell’Unione; e vi sono buo- 
ne probabilità che il Senato, 
per quanto tradizionalmente 
più rigido in materia, segua l’e- 
sempio in un prossimo futuro. 
Sarebbero queste le prime am- 
missioni dal 1912, quando l’A- 
rizona venne a completare l'at- 
tuale numero di 48 Stati, se- 
gnando la tappa conclusiva nel- 
l'organizzazione amministrati 
va degli Stati Uniti propria- 
mente detti. 

A. quell'epoca la bandiera 
stellata sventolava già da 14 
anni sulle isole Hawai e da ben 
45 sull’Alaska. Fu infatti nel 
1867 che quest’ultimo venne ac- 
quistato dalla Russia per 7 mi- 
lioni e 200 mila dollari. I nego- 
ziati per la vendita si erano 
già prolungati per una dozzina, 
d’anni; e, curioso a dirsi, erano 
stati i russi ad insistere per 
cedere il territorio, mentre gli 
americani nicchiavano. Alla 
grande maggioranza degli a- 
mericani, l'acquisto di quella, 
vasta ma desolata regione arti- 
ca appariva allora un cattivo 
affare e questa opinione venne 
riflessa nel nomignolo derisivo 
all’Alaska stesso, chiamato po- 
polarmente «la ghiacciaia di 
Seward» dal nome del segre- 
tario di Stato che concluse l'ac- 
cordo con i russi. Oggi invece 
questi probabilmente si pento- 
no dell’affare concluso. 

Dal punto di vista stretta- 
mente economico, non sì può 
dire, in realtà, che l’Alaska si 
sia dimostrato di grande valo- 
re. Vi fu, è vero, la grande «feb- 
bre dell'oro» alla fine del seco- 
lo scorso; e l’oro figura tut- 
tora, accanto al legname, ai 
prodotti della pesca e alle pel- 
licce, fra le maggiori esporta- 
zioni della regione; E si parla 
anche di notevolî giacimenti di. 
petrolio e di carbone. Ma le 


no notevolmente ostacolato lo 
sviluppo delle risorse naturali 
del Paese, nonchè l'incremen- 
to della popolazione,, 


Ma l’importanza dell'Alaska 
risiede nella sua posizione geo- 
grafica che ne fa una base stra- 
tegica di prim'ordine in questa. 
età dell'aviazione interconti- 
nentale. Già. nell’ultimo con- 
flitto gli aeroporti dell'Alaska 
ebbero un ruolo di grande ri. 
lievo quali basi avanzate di- 
fensive nel Pacifico settentrio- 
nale e quali anelli del ponte 
aereo sul quale passarono in- 
genti spedizioni alla ‘Russia nel 
quadro del programma «affitti 
e prestiti» agli alleati degli Sta- 
ti Uniti. Oggi l’importanza del- 
la regione è ancora aumentata 
in seguito all'affermarsi della 
cosiddetta «concezione polare» 
della strategia aerea. Base di 
questa concezione, com'è noto, 
è la forma stessa del globo ter- 
restre che consente rotte tanto 
più brevi, fra l'America e VEu- 
ropa e fra l'America e l'Asia, 
volando lungo paralleli assai 
settentrionali o direttamente 
al di sopra della calotta polare 


e del Polo stesso. Per dare un 
solo esempio, passando per. il 
Polo Nord, la distanza fra Mo- 
sca ele basi. americane dell'A- 
laska è di circa 6500 chilometri, 
meno. cioè della distanza. fra 
Mosca e New York o qualun- 
que altro punto degli Stati U- 
niti, 

L'importanza strategica è il 
solo elemento che accomuna 
T'Alaska e le Hawai, così diver- 
se da ogni altro punto di vista. 
L'arcipelago delle Hawai, un 
gruppo di isole tropicali, vul- 
caniche, fertilissime e fittamen- 
te abitate, copre una. superfi- 
cie totale di appena: 15 mila 
chilometri quadrati con una 
popolazione che supera già il 
mezzo milione, Di questi circa 
Un terzo sono bianchi ed un 
terzo dî origine giapponese. La. 
razza indigena, famosa per la 
sua bellezza, va rapidamente 
perdendo la sua purezza so- 
prattutto attraverso gli incero- 
ci con vari gruppi etnici immi- 
grati dall'Oriente. £ 

Le Hawai vennero) scoperte 
dal. capitana Cook nel 1778, e 
annesse agli Stati Uniti nel 
1898, cinque anni dopo una ri- 


voluzione che spodestò. la re-. 


enormi distanze e il clima han- | gina Liluokalani, ultima rap- 


presentante di una vecchia di- 
nastia locale. 

In questi cinquant'anni, com- 
mercio, industria e agricoltura 
hanno avuto un notevolissimo 
sviluppo. E grazie al loro eli. 
ma e ad un’accorta propagan- 
da, le isole sono anche divenu- 
te una delle mete preferite dei 
turisti americani. 

Al tempo stesso lo sviluppo 
della potenza aerea e navale 
degli Stati Uniti ha messo in 
valore la posizione strategica 
delle Hawai che dominano le 
principali. rotte del Pacifico 
Centrale. Pearl Harbour nell’I- 
sola di Oahu (dove sì trova an- 
che la capitale dell'arcipelago, 
Honolulu) è divenuta così la 
principale base navale ameri- 
cana del Pacifico. 

Oggi la prima linea di dife- 
sa americana nel Pacifico si è 
spostata molto più ad occiden- 
te, appoggiandosi all’arcipelago 
glapponese, ad Okinawa e alle 
isole già sotto mandato giap- 
ponese (Caroline, Marianne, ec- 
cetera), Ma dietro questi ba- 
luardi avanzati, il principale 
punto d'appoggio e la centrale 
direttiva della strategia ameri- 
cana nel Pacifico rimangono al- 
le Hawai. E come per l’Alaska, 
questa. considerazione ha avu- 
to grande importanza nell’af- 
frettare lo stabilirsi di più 
stretti rapporti fra le isole e 
‘Washington. 


LEO J. WOLLEMBORG 


Un’anto in un burrone 
con 4 studenti a bordo 


Potenza, 22 

Una grave sciagura automo- 
bilistica si è verificata a circa 
15 chilometri da Patenza, L’'au- 
tomobile Lancia 15447, targata 
Bari, proveniente da Napoli e 
diretta. a Bari, usciva fuori 
strada per cause mon ancora 
accertate e andava a fracas- 
sarsi in un sottostante burro- 
ne. A bordo dell'automezzo, 
che era ‘pilotato dallo studente 
barese Emilio Garolla, di 22 
anni, vi erano altri tre studen- 
ti baresi: Florenzo Amnoscia, 
di 28 anni, Alberto Monno, di 
24 anni, e Romano Sereno, di 
22 anni. 

Nel tragico incidente trova- 
va la morte il Sereno, mentre 


gli altri riportavano ferite di 
Varia entità, 


la strada e la ferrovia. Il gior- 
nalista e.il fotografo furono 
scoperti subito daî poliziotti 
svizzeri, fermati, interrogati 
e mandati via. L’ìîndomani, 
quando sì seppe che Leopoldo 
aveva ‘avuto il 37 per cento 
dei voti, la guardia intorno 
alla villa fu raddoppiata ma 
non ci furono altri tentativi 
di invasione e non cì furono 
visite importanti. Maria Josè 
non sì fece vedere nemmeno, 
in questa occasione, ma è no- 
to che î suoì rapporti con la 
cognata sono estremamente 
radi. 

Una visita importante csì fu 
il giorno dopo, martedì 14, 
quando arrivò da Brurelles il 
presidente del Consiglio bel- 
ga. Eyskens. Eyskens era con 
la moglie e prima di andare 
dal re jece un giretto sul lun- 
golago. Di ritorno da Pregny, 
raggiunse subito la moglie, 
che lo aspettava în una came- 
ra dell’Hétel Des Bergues, e 
disse ai giornalisti che sareb- 
be tornato dal re dopo cena: 
La notte, un giornalista ame- 
ricano tentò inutilmente di 
penetrare nel parco dal lato 
della ferrovia. I binari sono, 
in linea d’aria, più vicinì alla 
villa di quanto lo sia la stra- 
da, e il giornalista disse di 
aver sentito una discussione 
molto vivace. «La principessa 
di Réthy gridava», precisò an- 
zi. Particolare, quest’ultimo, 
che riferisco per dovere di cro- 
naca ma la cuì autenticità è 
molto scossa dal fatto che la 
principessa dì Rethy non do- 
vrebbe aver preso parte ai 
colloquì. 

La «hall» del Des Bergues 
era gremita di giornalisti: ne 
erano venuti da Berna e da 
Parigi: svizzeri, americani, 
italiani, francesi ed inglesì. 
C'erano anche î fotografi, gli 
operatori dell'attualità cine- 
matografica e quelli della ra- 
dio. A mezzanotte, erano tut- 
ti lì e aspettavano da due ore 
che Eyskens tornasse. Sî da- 
vano, per l’abdicazione, sette 
probabilità su dieci perchè sì 
sapeva che Eyskens, benchè 


\leopoldista, avrebbe consiglia- 


to al re di abdicare. Solo, non 
si capiva perchè il colloquio 
durasse tanto. Mentre sì a- 
spettava, un tale fece girare 
due volte la registrazione ese- 
guita per la radîo delle parole 
deite da Evskens nel pome- 
riggio, ma tutti le conosceva- 
no già e l’idea venne trovata 
poco divertente. Un radiocro- 
nista disse allora che c’era un 
mezzo per renderla diverten- 
te: bastava far girare la re> 
gistrazione al contrario, dal- 
l’ultima sillaba alla prima în- 
vece che dalla prima all’ulti- 
ma. Ne venne fuorì un lungo 
gorgoglio inumano e tutti si 
misero a ridere. 


Logica dei numeri 


Era l'una e 20 e la trasmis- 
sione comica delle dichiara- 
zioni del primo ministro era 
appena finita, che nella «hall» 
entrò Eyskens: un uomo sui 
40 anni, col cappotto nero, una 
cravatta a righine, cortese, 
enigmatico e sorridente. Dis- 
se che sarebbe tornato dal re 
l'indomani, è colloguì non era- 
no finiti, non sapeva altro, bi- 
sognava aspettare. Il: giova- 
notto che aveva fatto diver- 
tire î colleghi con la registra- 
zione capovolta, raccoglieva 
intanto altra materia prima 
spingendo dalle spalle verso 
la bocca di Evskens, come un 
poppatoio, un microfono a 
bastone. Il re, come si seppe 
più tardi, aveva risposto @ 
Eyskens che non vedeva per- 
chè avrebbe dovuto rinuncia- 
re al trono dal momento che 
la maggioranza dei belgi era 
în suo favore. «Dovrei scon- 
tentare 57 persone per accon- 
tentarne 43?>, aveva detto. 


«Mi pare più giusto sconten- 
tarne 43 e accontentarne 57; 
del resto, fra è 43, ce ne sono 
che non hanno votato contro 
la monarchia e î loro voti non 
sî possono contare in favore 
di mio figlio». 

Eyskens sapeva già tutte 
queste cose e personalmente 
era leopoldista ma sapeva an- 
che che î socialisti di Bruxel- 
les minacciavano lo sciopero 
generale, mentre guai d'altro 
genere sarebbero maturati più 
tardi anche nel caso che lo 
scettro fosse passato dalle ma- 
nî del fratello di Leopoldo în 
quelle del principe Baldovino. 


«Col Dakota no! 


Certo è che quella motte, 
Eyuskens dormì pochissimo. 
Arrivato în camera sua, tele- 
fjonò a Bruxelles e chiese aî 
presidenti del Senato e della 
Camera che venissero ad diu- 
tarlo per persuadere il re. I 
due presidenti arrivarono al- 
cune ore dopo, dî mattina, @ 
bordo di un «Dakota», e non 
trovarono alloggio in città 
perchè tutti gli alberghi era- 


‘no gremiti dî visitatori del Sa- 


lone dell'automobile. Si parla- 
va di marce sul volante più 
che di diritti al trono, Dovet- 
tero perciò posare le valigie 
alla Residence e poi conferi- 
re col presidente del Consi- 
glio în un angolo della «hall» 
del Des Bergues, dato che 
neanche Eyskens disponeva di 
una sala appartata. Mentre 
parlavano sotto gli occhi di 
tutti, uno dei presidenti fu 
chiamato al telefono e l'invia- 
to dì «France-Soîr», che era 
nella cabina a fianco, sentì la 
conversazione. Era il consi- 
gliere privato del re, che chie- 
deva un colloquio a parte. 
Evyskens però non tornò al 
‘Reposoîr e se ne andò a spas- 
so per îl lungolago con la mo- 
glie, una signora quaranten- 
ne, di aspetto mite, con un 
mantello color tortora. Nella 
giornata arrivarono da Bru- 
relles altre persone: liberali 
leopoldisti e liberali antileo- 


poldisti, perchè in nessun pae- 
se c'è un problema di fronte 
al quale î liberali non siano 
divisi almeno în due. Sì aspet- 
tava anche Spaak e si seppe 
che Leopoldo voleva andare 
senz’altro a Bruxelles per ten- 
tare lì la composizione di un 
nuovo Gabinetto al posto di 
quello Eyskens dimissionario. 
Avrebbe rinunciato al trono 
— disse — se poi il nuovo Ga- 
binetto non avesse ottenuto 
la maggioranza alla Camera. 
Qualcuno propose allora di 
tentare la formazione di que- 
sto Gabinetto lì stesso, a Gi- 
nevra, ma Leopoldo disse che 
era impossibile perchè lì, a Gi- 
nevra, non era un re nelle sue 
funzioni. Non sì riusciva a 
mettersi d'accordo e alla fine 
Leopoldo disse che avrebbe 
fatto conoscere l'indomani la 
sua decisione. Così î tre pre- 
sidenti e le delegazioni libera- 
li cominciarono a prepararsi 
‘per il ritorno. Non sì sapeva 
se andare in treno o în mac- 
china. «Come volete — disse 
31 presidente della Camera, un 
signore col pizzo bianco come 
se ne vedono neî film storici 
— în treno o în macchina è 
lo stesso ma col «Dakota» di- 
rei di no». 

Piovigginava dal mattino, 
infatti, e le bandiere stesse sul 
grande ponte che attraversa 
il lago penzolavano come len- 
zuoli appena lavati. La «hall» 
del solito Des Bergues, l’alber- 
go di Stresemann e di Briand, 
si riempiva di autorità svizzere 
venute per inaugurare il Salo- 
ne dell'auto. Di Leopoldo non 
sì sentiva più parlare ed i bel- 
gi facevano le valigie perchè 
sapevano che il re non avreb- 
be deciso che l'indomani. Leo- 
poldo, infatti, fece conoscere 
la sua decisione îl giorno do- 
po, venerdì 17, e il suo consi- 
gliere Pirenne disse che il re 
non era superstizioso. La mag- 
gior parte del pubblico conob- 
be la decisione dai giornali di 
sabato mattina. Una settima- 
na giusta dî piccola cronaca. 


MICHELE SERRA 


LE IMPOSTE 
sui condominî 


è un problema che si po- 
ne oggi alla ribalta fisca- 

le: quello delle case in con- 
dominio in sede di registro, Lo 
Stato ha concesso delle agevo- 
lazioni con le esenzioni molte- 
plici in sede di imposta fabbri- 
cati, intese ad incrementare 
le costruzioni ed alleggerire il 
peso degli affitti che grava sul 
bilanci familiari del ceto me- 
dio; ma non ha adeguatamen- 
te avvertito il beneficio che da 
eventuali agevolazioni o, esen- 
zioni che, in sede di registro, 
potrebbe derivare per la solu- 
zione dell'assillante problema 
della, casa. Già si potrebbe, in 
via pregiudiziale, osservare co- 
me sia poco gradita mella dot- 
trina finanziaria la imposta di 
registro e come sia univoco 
Yavvertimento che. il tributo 
indiretto, specie quello che gra- 
va sui trasferimenti a. titolo 
oneroso, debba applicarsi con 
criterio di mitezza e di mode- 
razione in maniera ‘che siano 
ridotti al minimo gli intralci 
che dal tributo derivano alla 
circolazione della ricchezza 
immobiliare, Basterebbe qui 
ricordare le raccomandazioni 
che traspaiono nelle belle pa- 


e.del Nitti, per il quale esse, 


essere mantenute in limiti non 
elevati se non si vuole che rie- 
scano: di ostacolo agli scambi 
e che rendano difficili le tran- 
sazioni commerciali», (Scienza. 
delle Finanze, IV, pag. 672). 
TI vero è che questo tributo, 
pur così diffuso nelle legisla- 
zioni moderne, si tiene in pie- 
di per ragionî storiche e, so- 


prattutto, per ragioni fiscali. 


L'Erario, come acutamente o$- 
serva il D'Alessio, senza sof- 
fermarsi troppo alle disquisi- 
zioni dottrinarie, trova como- 
do di cogliere il fruttto là ove 
sboccia. Questa è la ragione 
principale della imposizione 
indiretta di registro: la facìli- 
tà tecnica di accertamento. Ma, 
sopra il terreno dottrinario 0, 
più esattamente, metagiuridi- 
co della eguaglianza di sacrifi- 
cio non è così facile capire la 
ragione, per la quale un po- 
vero diavolo che spende un mi- 
lione — frutto di risparmio e 


di lavoro — mell’acquisto di 
una modestissima casetta dai 
Servire per riparare le ossa. 
sue e dei suoi figli, debba sot- 


MONS, DE LIVA, IL DIPLO- 
MATICO VATICANO, ESPULL 
SO DALLA \CECOSLOVACCHIA 


IL PRINCIPE DELLA COSTA AZZURRA VISITA ROMA 


RANIERI HI DI MONACO 
ha passato la Porta Santa 
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Da qualche giorno è giunto 
in Roma Sua Altezza Serenisr 
wima il Principe Ranieri IMI 
di Monaco, che vi rimarrà fino 
a domani, onde avere agio di 
Visitare Roma, come era da 
tempo suo desiderio, e di com- 
piere i suoi doveri di buon 
cattolico in occasione del 
Giubileo, ù 

Esattamente mille anni fa, 
Guido Grimaldo, cittadino ge- 
novese e appartenente ad una 
delle quattro più potenti fami- 
glie della Superba, si trasferi- 
va in un sito incantevole del- 
la costiera azzurra. 

Chiuso fra la Francia, l’Ita- 
lia ed il mare, Monaco ha rap- 
presentato in tuttii tempi una 
oasi di pace e di bellezza, Il 
Principe Carlo III, reputando, 
forse, il territorio troppo va- 
sto, cedette Mentone e Roc- 
cabruna alla Francia e si re- 
strinse... comodamente in poco 
più di un chilometro e mezzo 
quadrato di territorio, con tre 
Comuni. e véntiquattromila 
abitanti, 

Quindici anni fa, in una prì- 
mavera splendente di sole e di 
profumi, due giovanetti pas 
svggiavano innanzi al palazzo 
principesco di Monaco; Anto- 
nistta, una donnina già nel 
piuno sviluppo di grazie fem- 
nanili non lontane, e Ranieri, 
dodicenne; i due figli della 
Principessa ereditaria di Mo- 


maco, Carlotta, e del di lei ma- 
rito, il conte Pietro di Poli 
gnac, Fu quello il primo no- 
stro incontro col  principino 
che oggi, da poco meno di un 
anno (è salito al trono nel 
maggio dell'anno scorso), è 
Sovrano di Monaco ed è il pri 
mo Sovrano in «his full capa- 
city» (come usano dire gli in- 
glesi) che da buon. cattolico 
sia venuto a Roma ed abbia 
compiuto il Giubileo, passando 
devotamente la Porta Santa, e 
recandosi a visitare il Pontefi- 
ce. Prima di lui, due Sovrane 
son passate quest'anno oltre 
la soglia della Porta Santa: la 
Regina vedova del Belgio e la 
ex Regina di Spagna. 

L'ultima grande guerra sfio- 
rò appena il principato di Mo- 
naco, per quanto il Principe 
Luigi II fosse, sebbene «ad ho- 
norem», generale dell'esercito 
francese. Perchè Monaco, a 
parte ‘ogni altra ragione di fa- 
ma, era stato eretto quasi a 
tempio della scienza da un 
suo principe illustre, Alberto 
I. Questo principe non fu, co- 
me uomo, felice, E siccome le 
cure dello Stato non erano tar 
li da assorbire il suo tempo 
(ed anche il suo denaro) si de- 
dicò tutto alle ricerche ocea- 
niche e paleontologiche, 

Ranieri III nacque un anno 
‘dopo ja morte di Alberto I, ma 
lo spirito del bisavolo, i, suoi 
gusti, le ‘sue preferenze © 


l’istinto del naturalista forma- 
no parte notevole delle sue 
tendenze e del suo carattere. 
Avendo potuto scambiare col 
Principe un breve colloquio, 
egli ha detto che si ripromet- 
te in questi giorni di soggior= 
no romano di visitare molte 
cose che da tempo desiderava 
di vedere in Roma © ha ag- 
giunto di essere rimasto im- 
pressionato ‘dall'imponenza del 
la nuova Roma e del gagliar- 
do ritmo di vita della sua por 
polazione. 

‘Con il Re Leopoldo del Bel- 
gio, ancora in bilico fra il ri- 
torno o no sul trono, il Prin- 
cipe Ranieri III, insieme al 
Principe Francesco Giuseppe 
II di Liechtenstein ed alla 
Granduchessa Carlotta di Lus- 
semburgo, rappresenta uno 
degli ultimi sovrani cattolici 
al mondo. E, strano, sì tratta 
dei più piccoli Stati d'Europa. 

Ma da buon cattolico Ranie- 
ri III ha voluto compieré il 
suo dovere di romeo, come lo 
compirono i suoi avi nel pas- 
sato, 

«Sono un cattolico in pelle-| 
grinaggio a Roma per l'Anno 
Santo» ha detto Ranieri IIL E 
la folla dei pellegrini, di tutte 
le razze e di tutte le lingue, ha 
come sommerso, nel vasto ri- 


gine dell'Einaudi, del Graziani 


le imposte di registro, «devono 


tostere ‘a questo tributo che, 
sulla carta stampata e nella 
elucubrazione più o meno ar- 
i tificiosa dei tecnici, si vuole, 
pure in questo caso, presenta- 
re come indizio di capacità 
contributiva cioè di reddito di- 
sponibile, mentre la spesa è 
intesa a soddisfare un bisogno 
di «prima necessità essenziale 
per la esistenza fisica ed eco- 
nomica. 

Ma il problema che qui si 
esamina non è tanto quello 
della imposta di registro in 
genere quanto quella del tri» 
buto applicato al trasferimen- 
to delle case in condominio. 

Una esenzione — totale © 
parziale — importerebbe: que- 
sti benefici, su cui devesi oggi 
richiamare l'attenzione del le- 
gislatore se sì vuole, non dicia- 
mo risolvere, ma almeno impo- 
stare ed avviare il problema 
della casa che minaccia di, di- 


i 


dratura del circolo. 

Numero uno: la esenzione o 
riduzione della aliquota comu- 
ne darebbe indubbiamente 
uma spintarella alla costruzio- 
ne degli alloggi borghesi, che 
sono poi quelli dei quali oggi 
nel mercato è avvertito il bi 
sogno. 

Numero due: come sopra 
terreno fondiario così sopra 
quello edilizio si tende oggi a 
frazionare la proprietà. La 
piccola. proprietà favorisce la 
cultura intensiva e si risolve 
praticamente nella produzione 
di un maggior reddito nazio- 
nale. Il ‘frazionamento dei 
grandi stabili, con l’agevola- 
zione fiscale delle aliquote ri- 
dotte od esenti, si risolvereb- 
be, infine, in un ‘maggior red- 
dito ecomomico sociale cioè 
nella maggior creazione di 
utilità sociale o, come direbbe 
Pareto, in una maggiore ofeli- 
mità. Bisogna afferrare questo 
concetto che è oggi di una im- 
portanza decisiva. La ricchez- 
za non è tale in quanto si pro- 
duce ma in quanto prodotta 
essa può essere consumata. E 
per la economia sociale essa, 
la ‘ricchezza, è tanto più pro- 
duttiva, quanti più sono i bi- 
sogni umani che con essa si 
possono soddisfare, Pertanto 
il De Amicis scriveva giusta- 
mente ai suoi tempi che la 
civiltà consiste nell’aumentare 
il mumero dei bisogni di un 
popolo e nel produrre la ric- 
chezza atta a soddisfarli. 

Mille tonnellate di grano 
stipate în um piroscafo valgo- 
no in quanto, giunte a desti 
mazione, possono essere distri- 
buite ai consumatori; e var- 
ranno, per la economia sociale 
dei consumi, tanto più quan- 
to più. sarà. basso il prezzo e 
maggiore il numero dei com- 
pratori e degli affamati che 
potranno essere soddisfatti. 
Ma se il piroscafo affonda 
nell'Atlantico, quel grano, per 
l'economia sociale, non val 
nulla, pur continuando mate- 
rialmente a sussistere in fan- 
do al mare come ricchezza 
prodotta. 

Una casa di 10 locali abita- 
ta da una sola persona o abi- 
tata da 10 persone finanziaria- 
mente può, per il proprietario 
essere la stessa cosa, se l'affit- 
to nell’una ipotesi e nell'altra 
rimane invariato; ma sotto il 
profilo della economia sociale 
è indubbiamente più vantag- 
gloso che mella casa di 10 lo- 
cali vi abitino 10 persone: non 
una sola ma due o tre fami- 
glie, perchè solo così sì accre- 
sce la utilità sociale della ca- 
sa costruita e si tende a ri- 
solvere il problema degli al- 
loggi. Orbene, la esenzione 0 
la riduzione delle aliquote in 
sede di registro importerebbe 
praticamente questo vantag- 
gio attraverso il frazionamen- 
to della proprietà edilizia. 
Cioè sarebbe un elemento di 
civiltà. 

Numero tre, Ma c'è un altro 
aspetto del problema: c'è il 
vamtaggio che potrebbe deri- 
vare agli impiegati statali, 1 
quali mon possono muoversi da 
una città ad un’altra per la 
impossibilità di trovare casa 
per le loro famiglie. Te diffi- 
coltà sono innanzi tutto di or- 
dine materiale cioè dovute a 
mancanza di alloggi disponi. 
bili; quando. poi le case, più 
o meno raramente, si trovano 
esse diventano inaccessibili al- 
la borsa immiegatizia. 

E’ vero, si è promesso (sul. 
la carta) che lo Stato prena- 
rerà gli alloggi per i suoi fun- 
zionari. Ma Ja diffidenza in 
questa materia. non è mai 
troppa e crediamo che, rima- 
nendo in questa situazione di 
attesa, per lungo tempo anco- 
ra il problema dei trasferimen- 
ti resterà insoluto con tutto 
quell’intralcio, quella paralisi 
e quel danno per i servizi pub- 
blici ammimistrativi, che ossi 
sono constatabili ad occhio 
mude. 

Orbene, una esenzione omo- 
derazione fiscale nel senso so- 
pra menzionato renderebbe 
più frazionabili e più accessi- 
bili i piccoli alloggi in condo. 
minio, rendendoli più accessi. 
bili alla borsa dello. statale, 
che stenta oggi a tirare la car- 
retta per vivere e non può per- 
mettersi. di avere un appar- 
tamento suo proprio così come 
avviene oltre Alpi in tutti gli 


gurgito della piazza, il Sovra- 
no in abito di romeo, 
A, F.G. 


Stati del consorzio civile. 
PAOLO TERRANOVA 
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IL SECONDO ALLENAMENTO DEI CADETTI A FIRENZE 


Dicci reti e molto gioco 


Contro la velocità e lu spigliatezza della Pistoiese e dell'Empoli facilmente si impone la 
superiore classe degli azzurri - I migliori in campo: Bassetto, Galassi, Blason e Sperotto 


Firenze, 22 

'Alla presenza dei massimi di- 
rigenti della F.ILG.C, e di circa 
ottomila spettatori si è svolto 
oggi allo Stadio comunale di 
Firenze il secondo allenamento 
della Nazionale B. Il Commis- 
sario tecnico Novo, data l’esu- 
beranza di elementi messi @ 
sua disposizione ha avuto la 
possibilità di costituire due 
squadre ‘pressochè completa- 
mente diverse l'una dall'altra, 
opponendole la prima alla ve- 
loce e leggera Pistoîese e la 
seconda al robusto e più quo- 
tato undici dell'Empoli, 


Azioni di assaggio 


Nel primo tempo della pri- 
ma partita, le due squadre sì 
sono schierate nelle seguenti 
formazioni: Nazionale B: Gua- 
lazzi, Gratton, Becattini; Picchi, 
Cattani, Sentimenti MI; Lucen- 
tini, Bassetto, Cervellati, Gal- 
li, Matteucci. Pistoiese: Boccar- 
di, Sardi, Targioni; Magnini. 
Petrì, Bertolini; Colombo, Ri- 
maldi, Cecchi, Tosì, Raphi. 

Le prime azioni sono di as- 
saggio per ambedue le squadre 
e soltanto al nono minuto Cer- 
vellati, spostatosi a destra, im- 
pegna seriamente Boccardì con 
un tiro angolatissimo, .AU’11° 
si ha la prima rete azzurra: 
Cervellati, serve alla perfezio- 
ne Galli e il palermitano con 
un corto tiro insacca sulla si 
nistra di Boccardì, Poco dopo 
Cervellati si esibisce in due 
ottime azioni chiamando anco- 
un tiro angolatissimo, AWI11’ 
seconda rete azzurra; l’azione 
parte da sinistra e il pallone 
calciato da Matteucci perviene 
a Bassetto; il sampdoriano ti- 
ra e Boccardi devia la palla 
che batte nel palo: Lucentini 
ricupera e saetta in rete. Pri. 
ma della fine del tempo Boc- 
cardi interviene con ottimo sti- 
le.su due tirì di Cervellati e 
di Lucentini, 

Nella. seconda mezz’ora le 
squadre si schierano nella se- 
quente formazione: Ifazionale 
B: Boccardi, Gratton' (Picchi), 
Cervato, Picchi (Venturi), Cat- 
tani, Sentimenti III, Lucentini, 
Bassetto, Cervellati, Galli, Mat- 
teucci. A difesa della Pistoie- 
se: Gualazzì. 

Dopo alcune azioni di linea 
degli azzurri, al 5’ Cervellati 
su un perfetto allungo di Gal- 
li saetta nella rete di Gualaz- 
zi, Subito dopo Boccardi deve 
deviare un forte tiro di Rinal- 
di e quindî gli azzurri, sotto 
la regia dì Bassetto, particolar- 
mente attivo, benchè talvolta 
lento, sì riportano avanti. Gua- 
lazzì ferma un forte tiro di Lu 
centinì e al 17° lo stesso Lucen- 
tini segna la quarta rete, La 
azione parte da Bassetto che 
porge a Cervellati, il quale con 
‘un rapido scambio smista ver- 
so il centro su Lucentini: il ti- 
ro del sampdoriano ‘inganna 
Gualazzi e termina în rete. 

Al 25° l’unica rete per gli al- 
lenatori. La Pistoiese si disten- 
de all'attacco e appoggia sulla 
destra: il mezzo destro Rinal- 
di interviene alla perfezione su 
un pallone lanciato da Colom- 
bo e con un tiro ad effetto bat- 
te Boccardi. È 

Gli azzurri riprendono quin- 
di il comando del gioco sotto 
l'impulso del bravo Bassetto e 
del duo Galli-Cervellati. Prima 
del. fischio finale di Sperone 
una triangolazione Sentimenti, 
Galli, Bassetto fa sibilare la 
palla a fil di palo della rete di 
Gualazzi. La partita si conclu- 
de così con la vittoria dei ca- 
dettì per 4 a 1. 

Alle ore 16 ha inizio il pri- 
mo fempo della seconda parti- 
ta dell'allenamento dei cadetti; 
da allenatrice funge la syuadra 
dell'Empoli che milita nella Se- 
rie «B». 

Le due squadre si schierano 
nelle seguenti formazioni: Na- 
zionale B: (maglia giallo oro): 
Gualazzi, Blason, Furiassi, Ca- 
stelli, Remondini, Magli, Vita- 
li, Zecca, Galassi, Sperotto, 
Puccinelli. Empoli (maglia az- 
zurra): Costagliola,  Rovini, 
Biancardi, Avanzolini, Musì, 
Bortoletto (Venturi), Renosto, 
Grosso, Calicchio, Gregorin; 
Tosolini. Anche questa  secon- 
da partita è diretta dall’allena- 
tore Sperone. 


Un'ottima difesa 


‘Dopo alcuni minuti di gioco 
Costagliola si esibisce in una 
brillante parata ulta in due 
tempi su tiro di Zecca. Al 4 la 
prima rete per gli azzurri: ve- 
loce azione del reparto sinistro 
e scambio volante fra Galassi 
e Sperotto, Il tiro della mezza 
ala termina in fondo alla rete 
di Costagliola, Al 13° Castelli, 
inseritosi sull'attacco, batte da 
distanza ravvicinata Costaglio- 
la rimasto fermo ad osservare 
la palla che termina in rete. 

In questa seconda parte del 
tempo il gioco, specialmente 
nella linea degli avanti, mal- 
grado la vivacità di Zecca e 
gli spunti dì Sperotto e di Ga- 
lassî manca di mordente spe- 
cialmente nella fase finale. Zec- 
ca e Galassi cercano più vol- 
te la via della rete e Vitali 
mette fuori alcuni ottimi pal- 
loni. Al 30° Costagliola ferma, 
în una brillante presa a mez- 
z'aria, un forte tiro di Magli. 
Al 35° Vitali a conclusione di 
una veloce puntata in avanti 
dei cadetti segna la terza ed 
ultima. rete del primo tempo, 
durato esattamente 35 minuti. 

Nella, ripresa le due squadre 
sì schierano nelle seguenti for- 
mazioni: Nazionale «By: Costa- 
gliola, Blason, Furiassi, Castel. 
li, Avanzolini, Magli, Puccinel- 
li, Zecca, Galassi, Sperotto, Re- 
nosto. Empoli: Gualazzi, Zonk, 
Rovini, Croci, Masi, Bortoletto, 
Cecioni, Gregorin, Calicchio. 
Tosolini, Ercole. 

L'attacco azzurro si porta su- 
bito in area empolese e Gua- 
lazzì deve esibirsi in due bril- 
lanti parate per fermare due 


forti palloni calciati dal mezzo 
sinistro Sperotto. Il romano 
Zecca è costretto quindi a ri- 
manere fuori campo per alcuni 
minuti per farsi medicare una 
ferita al sopracciglio. Al 10° 
quarta rete per i cadetti. Il 
centro avanti Galassi si distri- 
ca in una mischia im area em- 
polese e con l’esterno del pie- 
de, compiendo un rapido giro 
su se stesso, insacca la palla 
in. rete. 


Sotto la spinta della media- 
na, ove si rivela particolarmen- 
te attivo il lucchese Avanzoli- 
ni, gli azzurri insistono all’at- 
tacco e dopo alcune ottime a- 
zioni del trio Zecca, Galassi, 
Renosio ottengono la quinta 
rete. In area empolese si crea 
una mischia e il centro avan- 
ti Galassi, sulla linea di por- 
ta, devia in rete eludendo l’in- 
tervento di Gualazzi. 

Alcuni istanti. prima del fi- 
schio finale, esattamente al 35°, 
sesta rete ‘per la Nazionale: 
su calcio d'angolo, Zecca tocca 
sulla sinîstra a Renosto il qua- 
le porge a Puccinelli che fat- 
tosì luce nella mischia deposi- 
ta il pallone in rete. 

In quest’ultima parte dell’al- 
lenamento particolarmente buo- 
na la prestazione di Avanzoli- 
ni al centro della mediana e 
del terzino destro della Trie- 
stina Blason. 

Alla fine dell'incontro, Re- 
mondini e Trevisan, il quale 
ultimo non ha partecipato allo 
allenamento odierno sono stati 
trattenuti a Firenze a disposi- 
zione del commissario tecnico 
per partecipare all'allenamento 
della Nazionale «A». 

Tutti gli altri giocatori sono 
Im serata ripartiti per le rispet- 
tive sedì, 


Partiranno da Venezia 


‘ PI , 
gli azzurri per Vienna 
Roma, 22 

Un comunicato ufficiale della 
F.I.G.C, informa che la squa- 
«dra nazionale «A» si concen- 
trerà a Venezia da dove parti 
rà per Vienna. La partenza av- 
verrà venerdì 31 marzo alle 
‘ore 18 e l’arrivo a Vienna è 
‘previsto per la mattina seguen- 


te alle ore 11. Da Vienna la 


comitiva ripartirà per l'Italia 
lumedì sera 3 aprile alle ore 
19.30 e arriverà. a Venezia alle 
ore 12.40. 


ll tribunale dei calciatori 


Ordinaria amministrazione 


Milano, 22 
La Lega nella sua odierna 
riunione ha deliberato di auto- 
rizzare su richiesta delle socie- 
tà interessate, eventuali spo- 
stamenti delle partite in calen- 


dario per il giorno di Pasqua, 
al seguente lunedì dell'Angelo. 
Ha invece respinto il ricorso 
avanzato dal Como contro la 
squalifica del giuocatore Rabit- 
ti ed ha annullato il risultato 
della partita Arezzo-Anconitana 
del 29 ottobre, dato che l’Arez- 
zo vi aveva fatto partecipare 
un giuocatore non in regola col 
tesseramento: è stata pertanto 
assegnata partita vinta all'An- 
conitana per 2 a 0. 


La Lega ha inoltre squalifi- 
cato il campo del Rovigo, in se- 
guito all'aggressione subìta dal- 
l'arbitro al termine della par- 
tita ed ha multato di lire 50 
mila il Padova e.il Cesena, di 
lire 30 mila Il Modena, di lire 
20 mila la Spal. 


E’ stato inoltre sospeso, in 


trattenuto per la Nazionale <A> 


attesa di accertamenti, il giuo- 
catore Uso Conti del Livorno, 
Squalifiche: per quattro gior- 
nate: Goldoni della Bondenese; 
per due giornate Ghirardelli 
del Mestrina e Severi del Ce- 
sena; per una giornata; Qua- 
resima del Vicenza, Barbet del- 
la Gallaratese e Sambo della 
Mestrina. > 


Sono stati inoltre multati col- 
lettivamente di lire 30 mila i 
giocatori del Modena e del Li- 
vorno responsabili di condotta 
scorretta in campo, fatta ec- 
cezione per i due capitani. La 
Lega ha fissato i seguenti cam- 
pi neutri per le squadre il cui 
campo è stato squalificato: Car- 
bosarda-Perugia a Cagliari; 
Biellese-Sanremese a Novara; 
Nocerina-Lecce a, Caserta, 


MEMO TREVISAN, IL TRENTA- 
DUENNE «CAPITANO» ROSSO-A- 
LABARDATO CONVOCATO AL- 
L'ULTIMA ORA PER L'ODIER- 
NO ALLENAMENTO DELLA. NA- 
ZIONALE A FIRENZE 


ARRIVA IL PALERMO, S 


CONFITTO... A TAVOLINO 


INTENSA PR 


EPARAZIONE 


della squadra alabardata 


E° risaputo che il Palermo 
verrà a Trieste animato da fie- 
ri propositi. I rosaneri non 
hanno infatti scordato la scon- 
fitta del girone d’andata san- 
cita a tavolino dalla Lega Na- 
zionale, dopo che sul campo la 
partita era stata sospesa quan- 
do le due squadre si trovava- 
no in parità: ll. @uindi 
è naturale che se i palermi- 

i si preparano con grande 
assiduità per questo incontro 
di rivincita, al pari intensa- 
mente si stiano allenando i 
rossoalabardati. 

Teri Rocco ha convocato tutti 
ì titolari rimasti a' sua dispo- 
sizione ed ha fatto loro ese- 
guire una lunga serie di eser- 
cizi ginnici, palleggi, tiri a re- 
te. Soltanto nel pomeriggio lo 
allenatore. ha allineato due 
squadre l'una di fronte all’al 
tra per una breve ‘partita. Da 
una parte egli ha collocato gli 
attaccanti della prima squa- 
dra e cioè Petagna, Begni, Pi- 
son, Rossetti e Vecchiet, con 
alle spalle uno schieramento di 
riserve, con Vitti in porta; dal 
l’altra il sestetto difensivo for- 
‘mato in gran parte da titolari 
e cioè con Cantoni a difesa del- 
la rete, Sessa e Zorzin, terzini, 
‘Brandolisio, Grosso e Radio 
mediani, mentre all’attacco 
hanno operato quasi esclusiva- 
mente riserve ed allievi, salvo 
Adcock, che ha giocato al cen- 
tro. Hanno avuto la meglio i... 
difensori, ‘(che hanno sconfitto 
gli attaccanti per 1 rete a 0. 
Hanno impressionato molto fa- 
vorevolmente in modo partico- 


IL CAMPIONATO INTERNAZIONALE DI TENNIS 


IN APRILE A ROMA 


le migliori racchette d'Europa 


Roma, 22 

I campionati internazionali di 
Italia, la prima grande manife- 
stazione tennistica dell'annata, 
la cui organizzazione è stata 
affidata all'Italia per l’edizione 
1950, avranno luogo dal 16 al 
25 aprile p. v. sui campi del 
Foro italico in Roma, 

Da un primo sommario. esa- 
me delle iscrizioni fino ad oggi 
pervenute, si rilevano nello 
elenco Talbert, «numero 2) 
della graduatoria mondiale per 
il 1949, con il suo compagno 
Trabert, ai quali fanno ala 
Dorfman, Wood e Budge-Patty 
che torna così a Roma ad un 
solo anno di distanza dalla pre- 
cedente esibizione in coppia 
con il fuoriclasse Parker. L'Au- 
stralia conterà almeno su Sid- 
well e sul sempre. validissimo 
Quist e, non è escluso che si 
possa vedere all'opera anche 
l’ambidestro Geoff Brown. 

In questa occasione si esi- 
birà per la prima volta a Ro- 
ma il cecoslovacco Drobny, fi- 
nalista del torneo di Wimble- 
don dello scorso anno, e più 
quotato nel contendere la vit- 
toria nel singolare maschile a 
Talbert, Sidwell e Brown, Con 
lui sarà il meno forte ma te- 
mibile Cernik. 

La Francia sarà rappresen 
tata, secondo le assicurazioni 
dei dirigenti della federazione 
d'Oltralpe, dalla squadra più 
forte di cuì sia possibile di- 
sporre attualmente, cui si ag- 
giungerà in veste di parteci 
pante «extra-equipe», il classi 
co e spettacolare Borotra, non 
dimenticato protagonista della 
finale del doppio maschile ne- 
gli ultimi campionati interna- 
zionali d’Italia, svoltisi sugli 
stessi campi del Foro italico 
nell'ormai lontano 1935. La 
Svezia annuncia una squadra 
forte che basa le sue speranze 
su Bergelin, Johansson e Da- 
vidson, giovane promessa del 
tennis svedese, 

Le curiosità del torneo sa- 
ranno offerte dall’austriaco 
Redl che, in seguito all’amputa- 
zione di un braccio, gioca con 
un solo arto, e dal rappresen 
tante della federazione del Pa- 
kistan, Iftikhar, uno dei prota- 
gonisti del più importante tor- 
neo svoltosi nei mesi inverna- 
li sui campi indiani, 

L'Italia sarà rappresentata 
dai suoì migliori atleti, che cer- 
cheranno di difendere degna- 
mente il primato europeo. con- 
quistato a Parigi nella scorsa 
estate, in sede di finale euro- 


pea della Coppa Davis: Cucel'i, 
Canepele, Marcello e Rolando 
Del Bello, per citare solo ì iù 
noti, cui si spera possa aggiun- 
gersi il giovanissimo Gardini, 
se i medici lo riconosceranno 
in grado di giocare dopo l’in- 
cidente che nel recente torneo 
di S. Remo lo ha costretto al 
ritiro quando aveva ormai qua- 
si sicuramente in mano la vit 
toria contro lo svedese Johans- 
son. 


Jannilli in finale 
per il «Trofeo Cerdam 


Bruxelles, 22 

Il peso medio italiano Jannil 
li è entrato nella finale del 
‘Trofeo Cerdan battendo ietsera 
in semifinale ai punti il con- 
nazionale Poli. Entrambi i pu- 
gili pesavano 73 ks. In finale 
Jannilli si misurerà con. il 
campione belga Albert Exen 
che nell'altra semifinale ha bat- 
tuto il compatriota Arthur 
Acha ai punti. 


Riunione a Roma 
del Direttivo dell’ANUG 


Roma, 22 

Il consiglio direttivo dell’A, 
N.U.G., dell’Unione Velocipedi- 
stica Italiana si riunirà saba- 
to 25 marzo presso la sede del 
l’Aero Club di Roma. Alla riu- 
nione interverrà il Presidente 
dell'U.V.I. comm. Rodoni e sa- 
tanno presenti anche i Presi- 
denti dei sruppì regionali del 
lA.N.U.G. 

Il Presidente federale si re- 
cherà il 25 marzo a Petcaca 
per assistere al congresso delle 
società. ciclistiche abruzzesi e 
il 2 aprile sarà a Reggio Cala- 
‘bria in occasione del Giro della 
provincia di Reggio. 


Hockey su ghiaccio 


Îl titolo mondiale 


alla squadra canadese 


Londra, 22 

Il Canadà è uscito imbattuto 
dai campionati mondiali di ho- 
ckey su ghiaccio battendo 
questa sera alla piscina impe- 
riale di Wembley da. Svezia 
per 3-1, Risultati parziali: 1-0, 
2-0, HI 

I canadesi sono così divenuti 
campioni del mondo. Gli sviz- 
zeri si sono aggiudicati invece 
il titolo europea, 


lare Begni e Grosso, mentre 
Cantoni ha confermato il suo 
etato di grazia, esibendosi in 
prodigiosi interventi. 

Nulla si conosce ancora sulle 
intenzioni di Rocco per doni 
nica, anche se pare certa la ri. 
conferma del sestetto arretra- 
to, impostosi a Roma. 

ge 


I provvedimenti 
della Lega Regionale 


Dall’ultimo comunicato della 
Lega Regionale Giuliana stral- 
ciamo i più importanti provvedi- 
menti; 

Campionato di ‘TI divisione: Il 
reclamo del Mantega avverso il 
risultato della gara Mantega- 
«“Azzanese non viene preso in \esa- 
imme, Domenica 26 marzo si gio- 
cheranno le seguenti gare; Giro: 
ne A: Cordenons-Sacile, Pordeno- 
ne-Azzano Decimo, Portogruaro- 
Mantega; Girone ©: Ricofel-Ven- 
zonese; Basiliano-Safau; Azzurra- 
Esperi: Maiano-Val Natisone; 
Girone D: ©Crda-Lucinico, Farra- 
Corona, Mossa-Moraro, Ronchi 
Fiamma; Caprivese-Mariano; Gi 
rone E; Pieris-Acli, Alba-Marane- 
se, Terzo-Staranzese, Pro Cervi- 
gnano-Vittoria; Girone G: Juven- 
i tus-Libertas Muggia, Audace- 
Ponziana, Alabarda-Inter S. Sab- 
S. Giacomo-Postelegrafonici, 
-Pellicana. 
ni: Multe a carico di s0- 
cietà: lire 5000 all’ A. S. Tava- 
gnaeco per il contegno gravemen- 
fe aggressivo e minaccioso con 
lancio di sassi da parte dei pro- 
pri dirigenti e sostenitori alla 
fine della gara Esperia-Tavagnae- 
co del 12 marzo 1950; lire 3000 
al Montereale, per il contegno 
aggressivo e minaccioso con lan- 
cio di sassi, da parte dei propri 
sostenitori, nei confronti dell'ar- 
bitro, al temmine della gora San 
Leonardo-Montereale del 12 mar- 
zo 1950. Giocatori espulsi dal cam- 
po: 2 giornate: Furlan Carlo 
(Sagrado), Bianco Omero (Espe- 
ria); 1 giornata: Nardini Gio- 
vanni (Risanese), Del Fabbro 
Pietro (Pagnacco), Feresin Sila 
vano (Mossa), Damaniani Luigi 
(Azzurra Beivars), Bearzi Ro- 
mano (Inter S. S.), Totis Arman: 
do (Martignacco), Moruto Fran- 
co (Vittoria), Ammonizione: Ce- 
scutti Guglielmo (Audace); Ol 
votto Nicolò (Aquileia), noh com- 
portando la motivazione dell'e- 
spulsione maggiore punizione. 
Giocatori non espulsi dal campo: 
2 giornate: Collini Firmino (Ron- 
chi), per aver colpito con un 
calcio un avversario eludendo la 
sorveglianza dell'arbitro durante 
la gara Sagrado-Ronchi del 12 
marzo 1950; Buiese Dante (Ta- 
vagnaceo), per aver tentato di 
aggredire l'arbitro alla fine della 
gara Esperia-Tavagnacco del 12 
marzo 1950. 1 giornata: Fedrigo 
—-ovanni (Casarsa), per aver 
sgambettato e gettato a terra 
volontariamente un avversario 
nella gara Zoppola-Casarsa del 12 
marzo 1950; Sfiligoi Alfredo (Mos- 
sa), in qualità di segnalinee ve- 
niva espulso dall'arbitro per pro- 
teste; invitato ‘ad uscire si rivol- 
geva con minacce. Ammonizione: 
Travani Bruno e Da Sie Libero 
(Zoppola); Ligugnacca Ferdinan- 
do (S. Daniele), Novacchi Anto- 
nio (Aiello), Martini Enrico (Se- 
renissima), Turchetto Giuseppe e 
Vida Nereo (San Gottardo), Tur- 
Jan Odorino (Sagrado), Medeot 
Ernesto (Mossa), Gregorat Ennio 
(Alba), Mattiussi Ezio (Basilia- 
no), Del Zio Cosimo (Inter S.S.), 
Zanellato Giuseppe (Audace). Sì 
richiama il signor Zucca Severi- 
no dell'Inter S. Sabba, alla mag: 
giore comprensione dei suoi do- 
veri di dirigente. 


Le corse al trotto 


«Speranza Mia» correrà 
domenica a Montebello 


Sarà appresa con Vivo pia: 
‘cere a tutti i trottofili la par- 
tecipazione della «tre anni» 
Speranza Mia al Premio di Pri- 
umavera, lire 600.000, metri 1700, 
alla pari, prima grande corsa 
della stagione ippica primave- 
rile a Montebello e prova prin- 
cipale della schedina Totip 
n. 13, 

Speranza Mia. ha già dispu- 
tato una. corsa del fondo 
'ANACT sulla locale pista e per 
la grande impressione destata 
allora, sarà tivista con diletto 
da tecnici e sportivi. Questa 
puledra grigia che ha un. mo- 
do di ‘andare inconfondibile è 
stata giudicata ‘una delle mi- 
gliori femmine della generazio. 
ne 1947. Si tratta di un pro- 
dotto da incrocio franco-ameri- 
cano che ha mostrato continui 
tà di rendimento e di stile, La 
scorsa domenica ha. vinto la 
competizione di centro all’Arco- 
veggio con il tempo di 124.8, 
ragguaglio di risalto per la ge- 
nerazione dei giovanissimi. As. 
sieme a Speranza Mia ritorne- 
rà a Montebello Giaggiolo Vio- 
la, che recentemente si è com- 
portato in maniera superba 
sulla pista milanese, facendo 
onore al locale allevamento 
Primavera. Alternando belle 
corse a lunshe rotture, Giag- 
giolo Viola ha trottato iù ra- 
gione di 1.24.8. 

Ecco il campo dei partenti: 
Siluratrice, Ilarione, 
so, Giaggiolo Viola, Mentore, 
Speranza Mia, Rosa di Siepe, 
Ogiva e Ostello tutti a m. 1700. 


Tenebro- | 


DOMESTICHE prestaservizi rac- 
comandate, principianti, lavandaie 
offronsi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 18 A 
DONNA media età, fidata, o pre- 
staservizi offresi, Via Roma. 30, 
portineria. 61973 A 
INDIPENDENTE capace. governo 
casa cucinare cucito stiro offresi 
‘prontamente una-due persone, Cas- 
setta 10821 A UPI. 

RAGAZZA onesta, bella presenza, 
offresì cameriera o lavori casa pic 
cola famiglia, Cass. 10851 A UPI. 
RAGAZZA 25-enne sana onesta of+ 
fresi bambinaia ore da combinarz= 

Cass. 10851 A. UPI. 


B_RICH. PERS. SERVIZIO L.20 


DONNA stabile tutto fare, refe- 
renze controllab. Ind. UPI 61979 B 


li III 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


CUOCO per cucina o famiglia, o- 
landese, offresi. Cass. 10840 C UPI 
ELETTRICISTA offresi impianti 
riparazioni in genere, prezzi mo- 
dici, Valdirivo 30. 61966 C 
PERSONA fiducia offresi incasso 
fatture ore pomeridiane. Cassetta 
20824 C UPI. 
PITTORE eseguisce stanze cuci 
ne appartamenti moderni, coloritu- 
re olio. Corso 37, portineria. 
61982 C 
RADIOTECNICO esperto ripara. 
zioni accuratissime domicilio gior= 
nata. Recapito Timeus 14, Coslo- 
vich, latteria. 61941 C 
SIGNORINA offresi mezza giorna- 
ta aiuto, compagnia signora. Cas- 
setta 10850 € UPI. 
TAPPEZZIERE offresi poltrone e 
materassi, ece. Piazza Ponterosso, 
negozio manifatturi 61943 C 


CC ARTIGIANATO 1.20 


SARTORIA uomo signora confe- 
ziona su misura con stoffa pura 
lana vestiti mantelli tailleurs da 
lire 15.000. Pagamento rateale. Mo- 
delli ultima moda. Ferrari, Nor- 


dio 6. 61976 CC 
MAGLIERIA su misura, 


confezio= 
ne curata, modelli. Maglificio Al- 
pino, Filzi 5. 61963 CC 
RADIORIPARAZIONI anche do- 
micilio di qualsiasi genere nel ra- 
mo; radiotecnico, prezzi onestissi- 
mi, preventivi gratis. Laboratorio 
‘Radiotecnico, via Fonderia 2-II de- 
stra. 61958 CC 


D OFF. DI IMPIEGO 


APPRENDISTE  pittrici È) 
lavoratorio sopramobili artistici 
cerca, F.I.M.A.T., Donadoni 2. 
61939 D 
BARBIERE lavorante cercasi. Via 
della Borsa 1. 61956 D 
COMMESSA. per panificio cercasi. 
Età 16-18. Via Giulia 11. 61967 D 
GELATIERE banconiere giovane 
cercasi. Rivolgere offerte Bar Fo- 
ro Ulpiano 6, 14-16. 61948 D 
INDOSSATRICI cerca Biancheria 
Marisa, «Galleria Protti. 61953 D 
LAVORANTE sarto uomo cercasi. 
Via Coroneo 13. 61977 D 
LAVORO decoroso offresi ambo- 
sessi proprio domicilio. Indirizza- 
re: Foa, casella postale 68, Pe. 
Saro, 5391 D 
MEZZA lavorante e garzona cerca 
sartoria uomo. .Giglio Padovan 
61 


12-a. 974 D 
MOTORISTA automobili, vera- 
mente specializzato, lunga pra 
tica ed esperienza cercasi. Curri- 
culum, pretese. Cass, 10815 D UPI 
OPERAI specializzati mobili me- 
tallici cere. Limitanea 8. 61946 D 
16-ENNE commessa lavoratorio, 
preferibilmente licenziata avvia- 
mento, cercasi. Ind. UPI 61955 D. 
PARRUCCHIERE capacissimo ce. 
casì urgentemente, massima retri- 
buzione Udine, Cassetta 6 D SPI 
| Udine 6472 D 
RENDETEVI indipendenti 
britando bustine sciampo, ;rofu- 
merie.' Gieffe, Finalmarina 8, Po- 
rino, 5335 D 


nni 
E RICH. CAMERE E PENS. L. 2 
STANZA con piccolo comodo euci- 
na cercano fratello e sorella me- 
dia età, assenti giorno. Cassetta 
10843 E UPL 

rcc@«+’122_É@(@1911 


{E OFF.CAMEREEPENS. L.20 


I mondiali di greco-romana 
Quattro vittorie 


dei lottatori. italiani 


Stoccolma, 22 

Nei campionati del mondo di 
lotta greco-romana, categoria 
pesi mosca; l'italiano Cocco ha 
battuto il libanese Sidaniì ai 
punti, 

Nei pesi medio-leggeri, il nor- 
vegese Cook ha battuto Riga- 
monti ai punti e nei pesi medi 
il norvegese Larsen ha battu- 
to Gallegati prima del limite. 

Nella categoria pesi gallo, 
Lombardi ha battuto prima del 
limite lo svizzero Genton e 
Randi ha battuto anche prima 
del limite il turco Oktav. Nei 
pesi massimi Vecchi ha battuto 
ai punti il cecoslovacco Kesner 
e nei medio massimi Silvestri 
è stato battuto ai punti dallo 
svedese Nilsson 


Corsi gratuiti 
d © 
per allievi piloti 

Il Club Aeronautico Triesti- 
no comunica che l’Aero Club 
d’Italia ha istituito, per ‘i gio- 
vani dai 17 ai 22 anni, delle 
‘borse di pilotaggio gratuite per 
150 brevetti di pilota civile, al. 
lo scopo di sviluppare il turi- 
smo aereo, nonchè di indirizza- 
Te nuove energie alla formazio: 
ne degli equipaggi di volo della 
flotta aerea civile. 

E” richiesta la licenza di una 
Scuola media superiore, con la 
precedenza per coloro i quali 
abbiano la frequenza ad Uni 
versità sod Istituti superiori 
equiparati. Per informazioni 
più particolareggiate rivolgersi 
alla Segreteria del Club Aero- 
nautico Triestino Largo 
Panfili 1, tel. 80-66, dalle 18 
alle 20 — entro il 31 marzo 
o a 


PER LA PARTITA AUSTRIA - ITALIA 


Esauriti i posti di tre 
aperte le iscrizioni del 


Esauriti i posti per i viag- 
da lire 22 mila, da lire 14.500 
e da lire 7900 sono ancora. di- 
sponibili dei posti per il viag- 
gio popolare che il «Giornale 
di Trieste» e le «Ultime Noti- 
zie» organizzano per la partita 
Austria-Italia del 2 aprile. Ma 
domani, venerdì, alle ore 12, 
dovendosi provvedere: alle pra- 
tiche relative al ‘passaporto 
collettivo, si chiuderanno pu- 
te le iscrizioni a quest’ultima 
combinazione. La quota, fissata 
in lire 5600, dà diritto al viag- 
gio in ‘treno, ingresso allo sta- 
dio, cestino da viaggio, assi- 
stenza. La partenza avrà luogo 
sabato sera, il ritorno lunedì a 
mezzogiorno, 

Le iscrizioni vengono assun- 
te presso la Biglietteria Cen- 


Il nostro viaooio a Vienna 


combinazioni, rimangono 
popolare fino a domani 


trale. gli uffici Utat diTrieste, 
Udine, Monfalcone e l'Agenzia 
Appiani di Gorizia entro le ore 
12 di domani. venerdì. 

CET Li TA 

La Federazione ungherese di 
calcio ha rinunziato all'incontro 
i.che doveva aver luogo il 2 aprile 
nella Capitale francese tra la rap- 
preseniativa di Budapest e quel 
la di Parigi, 

Baseball. Club. Sabato alle ore 
14.80 e domenica alle ore 9.î giuo- 
catori del Royco Trieste Baseball 
Club si trovino ali'Yankej Stadium 
per l'allenamento, 


Direttore responsabile 
VITTORIO TRANQUILLI 
Stab. Tip, Triest, - Via S, Pellico 8 
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CAMERA con vitto darebbesi e- 
ventualmente due amici. Informa- 
zioni portineria Università 16. 
61950 F 
MATRIMONIALE, salotto, uso ba- 
gno, cucina, telefono, affittasi, pri 
feribilmente coniugi alleati. Cas- 
setta 10836 F UPI. 
MOBILIATA escluso donne affitta- 
si distinto. XX Settembre 57, IL 
destra. 61976 F 
STANZA con bagno, telefono, vit- 
to buono, affittasi, Informazioni; 
Bar Ausonia, Bar Crispi 3. 


61984 F 
—uu@rr1_[1u1[u:©uai 
G ISTRUZIONE L. 20 


AUTORIZZATA signorile scuola 
taglio, Foro Ulpiano 6, abiti, bian- 
cheria, camiceria, confezioni, Cor- 
si 1-4 mesi. 61969 G 
BALLARE elegantemente impa- 


irerete prestissimo rivolgendovi 
notissima. Scuola Pertot, Imbria- 
i 124 G 


ni 14. 

DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40, corso; 
2000). Stenografia, contabilità pra- 


tica (ricalco), calcolatrici. Nuovi 
corsi: 45 giorni: 2000. Diplomi. 
ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 61959 G 


H OGGETTI SMARR. RINY. L. 2 
STILOGRAFICA Parker smarrita. 
Pregasi rinvenitore recapitarla via 
Battisti 18, ‘portineria. Mancia. 
61940 H 


I OFF. APPART. BOTT. 29 
APPARTAMENTI, ville, scambi, 
condomini, magazzini, negozi stan- 
ze affittiamo, Torrebianca 24. 

a 61954 I 
CAMERA focolaio pianoterra cam- 
bio più piccola ingresso libero. In- 
dirizzo UPI 61942.I. ì 


L «ICH, APPART. BOTT. 20 
QUARTIERE 2-3 camere accesso 
ri, cercasi affitto, ottimo compen- 
so. Tel. 96104. 61992 L 
————___________A___CTLt 
Mm VENDITE D’OCCAS. L. 20 
A, MACCHINA Singer prezzo d'oc- 
casionissima, muove usate altre 
marche trattabili. Negozio Gra- 
maccini, Largo Barriera Vecchia 


n. 10. "= 61986 M 
APTENZIONE: Tendoni imper- 


meabili nuovi svend. eccezionale 
occasione. Settefontane 14-II, te- 
lefono 91802. 61945 M 


ATTENZIONE: svendita. cappot- 
ti soprabiti vestiti giacche uomo, 
mantelli donna pura lana, vestiti 
seta come nuovi, provenienti A- 
merica, sconto rivenditori, Sette- 
fontane 14, pomeriggio 20465 M 
CARROZZELLA Phoenix fonda 
seminuova. Kandler 9, porta 15, 
ore 14-18. 41955 M 
CARROZZELLA fonda vend.. Via- 
le XX Settembre 60, portineria. 
10838 M 
CARROZZELLA sport seminuova, 
vend. Via Capitelli 26-III, sin. 
61962 M. 
CARROZZELLA fonda completa 
materasso vend., scambierei con 
bambola Lenci, Ind. UPI 61987 M. 
CARROZZINE, grandioso assorti- 
mento, da 6000, fonde, altre con 
parasole. Tarabochia 6. 41944 M 
FISARMONICHE primaria marca 
vendonsi condizioni convenienti 
pagamento rateale. Punzo, Car- 
duceci 10. 41384 M 
MACCHINA cucire Singer garan- 
tita 8000, 13.000, altra ultimo tipo 
33.000, ratealmente, occasione uni- 
ca. Maiolica 13, terzo. 61972 M 
MAGLIERIA: La Universal Ma- 
schinenfabrik tedesca ritorna sul 
mercato mondiale con le sue mac. 
chine per. la tessitura di filati 
di lana seta cotone rayon naylon, 
che confezionano pull-over, abiti, 
giacche, maglie, costumi, calze, 
guanti, sciarpe, tappeti, ecc. Ma- 
glia tubolare, maglia a costa, 
maglia inglese, maglia perlata, 
doppia maglia inglese, tessuto bi- 
colore. Dimostrazioni e scuola. 
gratuita presso il concessionario 
esclusivo; Negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 3477. Vendita ra- 
teale. 479 M 


VENDITA 


Ditta &. FIDP 


Giovedì 23 


STERAO 


DISTILLATO SECONDO 


FRANGESE 


MACCHINE - cucîre si ‘applicano 
su mobiletti moderni, prezzi mo- 
dici, ratealmente. Settefontane 2, 
negozio. 41742 M 
PELLICCE/ratvisone, ocelot, opos- 
sum, specialità giacche, volpi az- 
zurre, argentée. Convenienza, fa- 
cilitazioni. Pellicceria Cossutta, 
corso Garibaldi 6-IT. 41897 M. 
RADIO Phonola, CGE, Philips, 
9000, 8000, 10.000, perfette. XX Set- 
tembre.15, negozio. 0 487M 
RADIOFONOBAR .7 valvole lus- 
suosa vend., rara occasione. Di 
Bert, viale Sonnino 65-III, dopo 
ore 20. 61981. M 
SEDIE 50 pezzi, seggiolone, car- 
rozzella sport vend. Bosco 12, ma- 
gazzino. 61990 M 
VESTITI, tailleurs, mantelli pri- 
maverili, pullover, vend. Commer- 
ciale 17, quinto, destra. 61947 M 
VESTITI, scarpe, usati, uomo e 
donna, vende privata. Esclusi ri- 
venditori, Indirizzo UPI 61985 M. 
Presentarsi dalle 14-16. 61985 M. 


N ACQUISTI D’OCCAS. L.20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi, Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008. © 119 N 
TAPPETI persiani, quadri, cine- 
serie, porcellane antiche, minia- 
ture, compero. Tel. 5904. 61912 N 
VESTITI e biancheria usata ac- 
quistansi. Via Bosco 1, negozio ri- 
gattiere. 61950, N° 


n na] 


NN MOBILI E PIANOF. L. 20 


A. CAMERA pranzo lussuosa ven. 
desi, mancato ritiro, Zovenzoni 6, 
falegname. 61989 NN 
A. CUCINE, matrimoniali, massi- 
ma garanzia, Rossetti 59, falegna- 
meria. Facilitazioni. 41947 NN 
A. MATRIMONIALE grandiosa, 
finissima, vendesi occasione, ra- 
tealmente. Piccardi 56, falegname. 
61991 NN 
A, MATRIMONIALI 220.000 vend, 
95.000, altre grande assortimento, 
metà. prezzo, confrontate. Mobili- 
ficio Biecher, via Istria 27 (dirim- 
petto caserma). 41950 NN 
AUQUISTATE in 24 rate matrimo. 
niali; vasto assortimento cucine, 
salotti, combinati, divaniletto, let- 
tinì, ecc. Polli, Sonnino 26. 
AFFARONE cucine modelli altre 
lussuosissime matrimoniali 5 por- 
te isvend. ‘rateale. Crispi 51, fa- 
legnameria. 61922 NN 
APPROFITTATE, vendita straor- 
dinaria matrimoniali, cucine, sale 
pranzo, librerie-bar, Crispi 89, 
tà x 61944, NN 
ATTACCAPANNI 6000, divanilet- 
to 12.000, lettini 5000, salottiletto 
55/000, armadi guardaroba 12.000. 
Assortimento cucine, matrimonia- 
li, pranzo, prezzi occasionali. Ta- 
rabochia 6. 41944 NN 
CAMERE cucine modernissime, la- 
vorazione accurata, facilitazioni. 
Fonderia 10, interno, falegnam, 
61965 NN 


DA VINI BIAN 


CUCINE, camere, salotti diversi 
‘tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 88 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale 
CUCINE ultimo modello, mati 
‘moniali 4 porte panniforti, pro- 
pria produzione, vendita rateale, 
Falegnameria Artigiano Giglietta, 
Via Conti 10. 120 NN 
CUCINE, matrimoniali, librerie, 
attaccapanni, grande assortimen- 
to, con facilitazioni di pagamen- 
to. Via Média 6. 41845 NN 
FABBRICA mobili. Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor. 
timento mobili lussuosi, - comuni 
ed. economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga- 

x 87 NN 


mento. 
MATRIMONIALE grandiosa lus- 
suosissima, vendesi grande, occa- 
sione, altre assortimento metà 
prezzo, le più belle cucine da 60 
‘mila in poi. Ginnastica 37 A. Mo- 
bilificio Moderno (angolo Gatteri). 
61980 NN 
MATRIMONIALI, cucine, vend., 
con garanzia, facilitazioni paga- 
mento, Fabbrica mobili. Tesa, 37, 
tel, 98294../ 104 NN 
MOBILE libreria bar a due arma- 
di, nuovo, adatto ‘salotto, studio, 
vende falegname. Rigutti 15. Stra- 
occasione. 41909 NN 
PIANINO germanico, imomata, 


marca, vend. rara occasione; scam- I’ 


biasi con usato; facilitazioni, Car- 
ducci 32-II. 21 NN 


(0) COMMERCIALI 1.35 


A. TRASPORTI celeri effettuan- 
si città. Carpison 20, tel. 80-08. 
119 O 
PALI per viti, legna da. ardere, 
tavolame abete larice, durì, ven- 
de Calea, Sonnino 24, tel. ‘90441. 
2991 O 
TORNI, ‘trapani, limatrici, fresa- 
trici, pialle, torni a giostra, tor- 
ni revolver, altre macchine, Li- 
matrice due teste. Pagamento 
anche rateale, vende Guarnieri, 
via, Lovio 12, Milano. 58600 


P RAPPR.PIAZZISTI L.% 


COMPAGNO viaggiatore commer= 
cio cerc., Der Visitare Friuli, set- 
timanalmente, mio autofurgoncino. 
Telefonare 29685. 61988 P 
ORGANIZZAZIONE inglese appa- 
recchi elettronici per sordità, af- 
fida esclusiva ogni capoluogo pro- 
vincia. Scrivere; S.P.I., Cassetta. 
12 P, Genoya, 5479 P. 
RIVENDITORI ambosessi tessuti 
a domicilio cerca primaria ditta, 
Cass. 10817 P. UPI. 


n ——1————1tm—m—___n@i 


Q AUTO MOTOCICLI 5: 


LEGNANO sport nuova occasione 
vend, Tel. 90-989. 61970 Q 
MOTOLEGGERE Guzzi 65, piccole 
moto grandi risorse, confort. Pron- 
te consegne, facilitazioni. Eselusi- 
va F. Severo 18. 61961 Q 


RDINAR 


ELI 


per chiusura temporanea di negozio 


SCONTO 


APPROFILTATE PER I VOSTRI ACQUISTI 


M- UDINE Via Poscolle 6/ 


ESPOSIZIONE E' APERTA ANCHE LA DOMENICA MATTINA 


PL 


marzo 1950 === 


TA 


MOTOSCAFO diporto, metri 8,50, 
nuovo, radio installata, vendesi o. 
\scambiasi con casa, auto. Telefo- 
nare 44-56, ore ufficio, 61949 Q 
VESPA 125 supermolleggiata. Il 
più originale elegante e diffuso 
motoseooter per lavoro..e diporto, 
Condizioni rateali. 8000 mensili. 
Assicurazione gratuita. Prenotate. 
vi: subito, non attendete l'estate, 
Agenzia vendita: Via S, France- 
Scr £3, teli 8528, ‘61900 @ 
VESPA 125 perfetta, ‘accessori, 2 
mila km., vend, Telefonare 61-15. 

61952 Q 


R CAP. SOC. CESS. AZ. 1.30 


AGENZIA libraria avviatissima ce- 
desi. Migliori case editrici. Tele- 
fonare pomeriggio 79-80. 61971 R 
IMPORTANTE industria bene at- 
trezzata forte reddito cerca socio 
capitale 10.000.000. Fontanini, Uf- 
ficio Affari, Manin 9, tel. 33-60, 
Udine. 5469 R. 
LOCALI d'affari d'ogni genere, 
ville, quartieri liberi .vend. Bar 
Cristallo, piazza Goldoni, Antonio. 

‘ 97 R 
MAGAZZINI da 250. ma. centro, 
vend., altro in cessione 100.ma., at 
trezzato. Riccio Rustia, Bar Pa- 
van. 61968. R 
nn 


S_ CASE VILLE TERRENI L.40 


APPARTAMENTI in condominio, 
4 stanze, condizioni pagamento. 
6 


CONDOMINIO 2 camere, cameret> 
ta, cucina, bagno, vend., chiedesi 
in cambio camera cucina, riducen- 
do prezzo sulla vendita. Affarone. 
Riccio Rustia. Bar Pavan, 619688 
FATTORIA importante ettari 1800, 
poderi 30, rimanenza bosco alto 
fusto. Valore bosco, realizzabile 
subito 140 milioni. Rendita poderi 
22 milioni lordi. Casa padronale. 
Pacchetto azionario 155, milioni, 
Saif, piazza Strozzi 1, Firenze, te- 
lefono ‘23797. — 5480, S 
QUARTIERE centralissimo 4 stan 
ze, camerino, cucina, di cui due 
libere, vend. occas. Riccio Rustia, 
Bar Pavan. 61968 S 


U MATRIMONIALI L. 50 


INTELLETTUALE 40-enne, fio- 
rentino, celibe, alto, bruno, snel. 
lo, energico, autoritario, spose- 
rebbesi con simpatica, fine, esile, 
bionda, settentrionale, fronte a- 
perta, profilo aquilino, interes- 
sante, temperamento non comu- 
ne, massimo 85-enne. Scrivere: 
‘Porto ‘d'armi n. 99232, fermo po- 
sta’ Moma (centro). 5407 WU 


e ssnzane] 


\ DIVERSI 1.49 


ASTROLOGIA chiromanzia prof! 
‘Rita Piemonte, Diaz 8, ritornata. 
61978. Vi 


IMPERMEABILI S., GIORGI 


Sono in vendita. 
nei migliori negozi 


